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Noti fascisti emiliani 

interrogati ieri per 

l'assassinio di Campanile 
(A PAGINA 6) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati ì due giovani 

assassini della moglie 

del brigadiere dei CC 
(A PAGINA 6) 

Per rinnovare Regioni e Amministrazioni locali, per dare al Paese un volto diverso 

Non un voto vada perduto o disperso 
Tutti i comunisti impegnati anche nelle ultime ore nell'opera di convincimento - Vigilanza contro le provocazioni - Elevata la percentuale dei 
votanti nella giornata domenicale - Giovani senza certificati a Roma e brogli missini a Catania - Entro stanotte il grosso dei risultati regionali 

lavorare 
ancora 

J L i A LETTURA dei quoti
diani di questi ultimi giorni, 
e in particolare di quelli di 
ieri, è .itala molto interessan
te. Dagli articoli di fondo del 
giornali cosiddetti d'informa
zione appariva un imbarazzo 
evidente. Questi editorialisti, 
in genere cosi sicuri di se 
stessi, anche se non sempre 
coerentissimi, davano la chia
ra impressione di arrampicar
si sugli specchi. Si sentivano 
in un certo modo obbligati a 
dare qualche indicazione ai 
propri lettori alla vigilia del 
voto, ma non sapevano pro
prio come fare. Alla fine, gi
ra gira, tutti o quasi tutti si 
sono trovati d'accordo su un 
punto: che cosi le cose non 
possono andare avanti e che 
bisogna cambiare. Dire que
sto, si capisce, è gin dire 
molto, in quanto suona netta 
critica a chi ha governato fi
nora e al modo come si è 
governato finora, in sede na
zionale e in sede locale. Ma 
proprio a questo punto nasce 
l'imbarazzo, perchè si tratte
rebbe di spiegare in che ma
niera si può cambiare. E al
lora il discorso sì fa vago. 
Date «un voto intelligente >. 
dicono, fate c u n a scelta ra
gionata»: capisca chi vuol 
capire. E intanto nessuno o 
quasi nessuno arriva a consi
gliare, alla fine, la DC. Quei 
pochissimi che lo fanno, si 
capisce benissimo che non pos
sono proprio farne a meno, 
ma non riescono a mettere 
insieme una sola ragione, un 
solo argomento. 

Occorrerà approfondire, a 
elezioni passate, questo tema: 
quanto vi sia ancora di limi
tazione e anche di autolimi
tazione nella faticosa marcia 
del giornalismo italiano, o al
meno di una parte di esso, 
verso l'obiettività, l'autonomia 
di giudizio, l'indipendenza. Ma 
per oggi vorremmo trarne una 
conclusione per ì nostri com
pagni. Questo imbarazzo, que
sta incertezza dei « grandi 
giornali » è in qualche modo 
il riflesso di una vasta arca 
di imbarazzo e di incertezza 
in settori di cittadinanza che 
magari fino a qualche anno 
fa. o fino a un anno fa, o 
fino a pochi mesi fa avevano 
o pensavano di avere un o-
rientamento sicuro e che dal
l'esperienza hanno tratto ora 
motivo di ripensamento e cer
cano quindi nuove vie e nuo
ve soluzioni. 

Ebbene, ciò significa che 
vi è ancora lavoro positi
vo da fare, che anche in que
ste ultime ore è ben possi
bile avere un contatto utile, 
intrecciare un dialogo con un 
elettore indeciso, convincere, 
spiegare, conquistare. A que
sto impegno occorre richia
mare tutte le nostre organiz
zazioni, perchè non un solo 
voto vada perduto o sprecato 
o disperso. Teniamo presente 
che, per il carattere stesso 
di queste votazioni, in molti 
casi anche pochi voti possono 
decidere la conquista da una 
amministrazione. 

Accanto al lavoro per as
sicurarsi gli ultimi voti pos
sibili, è indispensabile man
tenere attiva la massima vi
gilanza sia contro le provoca
zioni che possono essere mes
se in atto fino all'ultimo mo
mento sia contro i tentativi 
di broglio. Vigilanza che va 
mantenuta attorno ai seggi e 
nelle sezioni del partito du
rante le ore dello scrutinio e 
quando i risultati verranno 
via via comunicati. Tutta la 
grande attività dispiegata in 
queste settimane di campagna 
va ora portata a termine con 
la serietà, la tranquillità, la 
forza organizzata di sempre. 

Il compagno on. Luigi Longo, proildont* d*l PCI, fotografalo lori mattina nall'atto di coniagnaro la 
•choda al pnoldonto dal Mogio •lattorala. 

ROMA — Il tagretario ganarala dot PCI, Enrico Borllnguar, subito 
dopo aver daposto la tchada nall'urna. 

Per effetto della legge che ha abbassato a dkiott'anni la maggiore età 

La prima esperienza elettorale 
di oltre tre milioni di giovani 

I/acquisizione di questo fondamentale diritto civile risultato della mobilitazione unitaria - La 
prima giornata elettorale ai è svolta ovunque nella calma - Più numerosi i maschi delle ragazze 

ROMA • Un gruppo di glovsniislml attende II proprio turno por volar*. Sono oltra dua milioni • 
trocantomila I giovani italiani cho hanno acquisito il diritto di voto con la rasante lago* cha abbatta 
« 18 anni la maggioro «tè. 

Per la prima volta in Tina 
consultazione a carattere na
zionale centinaia di migliaia 
di giovanissimi hanno potuto 
valersi del diritto di voto, lo
ro riconosciuto dalla recente 
legge che ha abbassato a 18 
anni la maggiore età. Hanno 
acquisito questo fondamenta
le diritto civile — per il qua
le si è battuto ìn questi anni 
un ampissimo movimento uni
tario della gioventù italiana — 
2 311.413 giovani di diciotto, 
diciannove e vent'anni. 

Migliaia di giovani hanno 
affollato, fin dalla prima mat
tina di ieri, i seggi elettorali, 
dando un aspetto in gran par
te nuovo alla grande giornata. 

Contrariamente a quanto 
succede nell'elettorato « adul
to ». tra i giovani elettori i 
ragazzi superano di numero 
le loro coetanee1 sono 1.175 042 
contro 1.136.371 ragazze. 

Alle matricole del voto si 
aggiungono i giovani che dal 
referendum sul divorzio ad og
gi hanno compiuto 21 anni, 
e che quindi avrebbero votato 
anche senza la legge sui di
ciottenni. Essi portano il to
tale dei nuovi elettori a oltre 
tre milioni. 

LA LEZIONE DEL CASO VOLPONI 
Abbiamo eletto, nel giorni 

scorsi, quanto importante per 
il Paese ed impegnativo per il 
nostro Partito sia II gran nu
mero di adesioni alla batta
glia elettorale e al voto ver il 
PCI venuto da intellettuali, 
uomini di cultura e di scien
za. L'ampiezza, la varietà di 
motivazioni, la diversità eli i-
splrazione e di orientamen
to di guanti hanno dichiara
to e chiesto ad altri di votare 
per le Uste del PCI sono ben 
più di un sintomo ulteriore 
della profondità della crisi del 
Paese: esprimono la vasta co
scienza che se ne ha e la fi
ducia che se ne possa uscire 
positivamente, nella direzione 
della democrazia e del pro
gresso. 

Dagli argomenti di tutti è 
evidente ti vigore, la insisten
za con cut si avverte e si 
denuncia la necessita, l'urgen
za di un buon governo, della 
line della corruzione, del tor
naconto individuale, delle ma
tte e delle clientele nella am
ministrazione pubblica. 

Naturale che ad essere il 
punto di riferimento di ciò 
sta ti partito che interpreta 
con maggiore coerenza ed in
cisività la volontà unitaria e 
la tensione trasformatrice del
la classe operala. 

Da parti tanto diverse que
sta esigenza e stata, infatti, 
rivolta in nome della moralità 
e della ragione, proprio alla 
classe operaia; e la conferma 
che strati larghissimi ricono
scono in questa classe la so
la forza in grado di intrapren
dere con successo l'opera di 
risanamento e rinnovamento 
della nazione. 

Non si tratta allora di un 
fatto transitorio, limitato alla 
occasione elettorale, ma della 
manifestazione di spìnte e 
sommovimenti profondi pre
senti nel mondo della cultura 
Italiana che Impegnano alla 
riflessione e all'approfondi
mento. 

Soprattutto, però, grande e 
la importanza, in un momen-

SEGUE IN ULTIMA 

Dichiarazione di Tortorella 
Sul grave caso dello scrit

tore Paolo Volponi costretto 
a lasciare la Fondanone A-
Rnclli per aver aderito all'ap
pello degli intellettuali per il 
voto al PCI. il compagno Al
do Tortorella, della Direzione 
del Partito comunista, respon
sabile della Commissione cul
turale, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« La discriminazione politi
ca nei confronti dello scrit
tore Paolo Volponi è testi
monianza del persistere di 
uno scandaloso costume illi
berale e sopraffattone. Non 
ci stupiamo, naturalmente, 
per il l'atto che l'assumere 

una posizione politica volta 
al rinnovamento vi scontri 
con la volontà delle forze do
minanti di mantenere in Ita
lia la situazione che ha crea
to tanti danni al Paese, ma 
ha assicurato posizioni di pri
vilegio ai potenti. Sottolineia
mo, però, quanto sia grotte
sco che queste medesime for
ze dominanti pretendano di 
parlare in nome della demo
crazia. Il caso di Volponi con
ferma, inoltre, quanto sia si
gnificativa la coraggiosa pre
sa di posizione di tanti intel
lettuali ì quali hanno voluto 
esprimere la loro volontà di 
cambiare le cose >. 

A colloquio con alcuni 

diciottenni 

Milano: 
parlano 

le matricole 
del voto 

MILANO, 15 giugno 
Le scuole sono quelle ele

mentari di via Forze Arma
te- un casermone in mattoni 
rossi, costrutto prima della 
guerra. Manca un quarto al
le dieci. Sergio, diciannove 
anni a settembre, esce dal 
seggio col certificato elettora
le ancora in mano. E' la pri
ma tra le « matricole del vo
to » che riusciamo ad indivi
duare 

« E' la prima volta'' ». 
« La prima volta che cosa'' ». 

Sergio sembra sorpreso e sec
cato, come per una indebi
ta interferenza. 

« La prima volta che voti ». 
« Sì, perche'' ». 
« No niente. Sai. è la pri

ma volta che anche t diciot
tenni votano, così.. ecco, vo
levo chiederti che effetto fa . 
cioè, no. che significato at
tribuisci a questo primo vo
to ». La domanda è cosi bana
le ed il ragazzo tanto scon
troso che non possiamo fare 
a meno di sentirci imbaraz
zati, quasi rappresentassimo 
un'imitazione ìn chiave farse
sca del cronista che, taccui
no alla mano, va in giro a 
chiedere alla gente le cose 
più sciocche. 

Sergio ci guarda in faccia 
per un po', non si capisce se 
con aria severa o soltanto per
plessa. Poi. con un lungo so
spiro, decide di «enirci in
contro. 

« Beh, il significato mi pa
re chiaro, no'' I diciottenni 
votano, contribuiscono a de
cidere, possono dire la loro 
anche con il voto, non più 
soltanto con le manifestazio
ni di protesta. E' il riconosci
mento, dopo tanti anni, della 
maturità dei giovani, del ruo
lo che oggi giocano nella so-

Massimo Cavallini 
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 15 giugno 
Si vota Ano alle 14. Una frazione Impor tan te del corpo elet torale si recherà allo 

u r n e in queste ore in quan to la percentuale dei votant i nella g iorna ta domenicale, 
p u r elevata, è s ta ta leggermente inferiore a quella reg is t ra ta in occasioni precedent i . 
Ciò d imos t r a che vi è per le organizzazioni del PCI e pe r tu t t i 1 compagni occasione 
e necessi tà di proseguire il loro sforzo di convincimento e di organizzazione dell'af
flusso ai seggi. La p r ima giornata elet torale è t r a scorsa genera lmente t ranqui l la in 
t u t t a I ta l ia in un 'a tmosfe ra cont rassegna ta d a g rande senso di responsabi l i tà e d a 
viva a t tesa per l 'esito d i u n voto che po t r à notevolmente influenzare 1 po te r i locali 
e t u t t a la situazione del Paese. F r a i p iù solleciti a votare , come di consueto, sono 
stat i i leader politici. I l pres idente del PCI, compagno Longo, h a vota to al seggio 17 
di Genzano, p resso Roma, ove risiede. Lo hanno accompagnato il s indaco compagno 
Cesaroni e u n folto g ruppo di compagni , specialmente giovani, coi qual i si è fe rmato 
a par la re dei p rob lemi del Comune. I l segretar io generale del Par t i to , compagno 
Berlinguer, h a vota to nel seggio di via Mengott l a Roma, accolto al suo a r r ivo 
da numeros i fotografi e 
giornalisti . Lasciando il seg
gio, egli ha d ichiara to al 
r eda t to re dell'Ansa.' « Spe
riamo che da questa bella 
giornata scaturiscano ammini
strazioni più oneste ed effi
cienti di quante se ne sono 
avute finora in tante parti 
d'Italia ». 

Prima di recarsi a votare, 
Berlinguer si era fermato nel
la sezione Ponte Milvio, intrat
tenendosi con varie decine di 
compagni presenti. 

Hanno pure votato a Roma 
il Presidente della Repubbli
ca, Leone, assieme ai due fi
gli neoelettori Giancarlo e 
Paolo, il presidente del Se
nato Spagnolli, il vice-presi
dente del Consiglio, La Mal
fa, Nenni, Saragat, Fanfani e 
altri dirigenti di partito. Lo 
on. Moro ha votato a Bari. 
Il presidente della Camera. 
Fertini ha votato a Savona. 
Il segretario del PSI, De Mar
tino a Napoli. In quest'ulti
ma città ha pure votato il 
presidente della Corte costi
tuzionale Bonifacio, il quale 
ha rilasciato un'ampia dichia
razione sulla funzione delle 
autonomie locali nell'ordina
mento dello Stato. La poli
ticità del voto — egli ha det
to — non deriva tanto dalla 
impostazione data dal partiti 
alla loro propaganda quanto 
dalla « natura certamente po
litica del ruolo che nella no
stra società spetta alle auto
nomie locali. Fra queste, in 
particolare, le Regioni non si 
pongono come strumento de
centrato di trasmissione del 
potere centrale, ma rappre
sentano esse stesse, pur nel
l'ambito di certi limiti, cen
tri di scelte squisitamente po
litiche ». Dopo aver esaltato 
il ruolo delle giovani gene
razioni nella dialettica demo
cratica. Bonifacio ha aggiun
to: « Nonostante gli inconsul
ti e folli tentativi di eversio
ne, a me sembra che la de
mocrazia abbia ancora solide 
basi nelle grandi masse po
polari. E tuttavia è innegabile 
11 rischio di una progressiva 
erosione, se non si dà rinno
vata vitalità al sistema ». 

All'andamento generalmente 
tranquillo delle operazioni di 
voto, corrispondono alcuni e-
lementi anomali e alcuni fat
ti locali di indubbia gravità. 
Fra i primi e da annoverare 
il « sacrificio » imposto ad al
cune decine di migliaia di mi
litari di leva che non hanno 
potuto raggiungere i Comu
ni di provenienza (uniche se
di in cui la legge ammette 
l'espressione del voto quando 
non si tratta di consultazioni 
politiche! per assolvere a ser
vizi di ordine pubblico pres
so i seggi delle zone in cui 
hanno sede le rispettive uni
tà militari. Da parte ministe
riale si sono date generiche 
assicurazioni sullo sforzo che 
sarebbe stato compiuto per 
assicurare il voto al numero 

SEGUE IN ULTIMA 

ALTRE NOTIZIE 
NELLE PAGINE INTERNE 

Uccìsi quattro fedayn, due soldati di Tel Aviv 

e una donna libanese 

Incursioni israeliane 
nel Sud Libano dopo 
un attacco palestinese 

Un commando palestinese del Pronte arabo di Libe
razione (aderente all'OLPi ha compiuto nelle prime 
ore di Ieri un attacco contro il villaggio israeliano di 
Kfar Yuval, nell'Alta Galilea, a cinque chilometri da 
Kiriat Shmona (la cittadina che iu teatro un anno fa 
dell'azione di un altro commando, conclusasi con la 
morte di quattro palestinesi e di dlclotto israeliani). 

Nello scontro che ne è seguito con le truppe di Tel 
Aviv, i quattro guerriglieri sono siati uccisi; anche due 
israeliani (secondo le fonti ufficiali di Tel Aviv) han
no perso la vita, mentre .sei sono rimasti feriti Meno 
d'un'ora dopo la sparatoria di Kfar Yuval. l'aviazione 
israeliana ha atttaccato con bombe e razzi la zona cir
costante 11 villaggio libanese di Kiar Shuba. nella zona 
dell'Arkoub: più tardi le Incursioni si sono ripetute, 
anche con l'intervento dell'artiglieria, e si sono estese 
ai villaggi di Kiar Haman e Ra-shaya Al Foukar. Se
condo le autorità libanesi, una donna e rimaota uc
cisa e tre civili hanno riportato ierite Un auogetto 
di Tel Aviv — riferisce l'agenzia WAFA — e stato 
abbattutto dal fuoco delle difese antiaeree palestinesi. 
L'artiglieria libanese ha risposto al fuoco israeliano. 

Nel pomeriggio, razzi sono stati lanciati da guer
riglieri palestinesi contro l'abitato israeliano di Naha-
rlya. dieci chilometri a sud del confine, sulla costa 
del Mediterraneo; secondo Tel Aviv due persone sono 
rimaste lerlte. A Washington, il Premier israeliano 
Rabin ha concluso 1 suoi colloqui con Kissinger ed ha 
dichiarato che « sarà molto complicato raggiungere un 
accordo interinale con l'Egitto ». 

(IN ULTIMA) 

Il Perugia promosso in Serie A 
Con una giornata d'antici
po sulla fine del campio
nato di serie B, il Perugia 
ha conquistato la promo
zione nella massima sene. 
Ieri i ragazzi di Castagner 
hanno ottenuto il punto 
•sufficiente a Pescara (1-1), 
mentre alle loro spalle la 
lotta per ottenere gli altri 
due postl.promozlone si va 
facendo drammatica. 
Nella foto una formazione 
del Perugia 1974-"75. Da si
nistra, in piedi: Marconcl-
nl, Proslo, Raffaeli!, Nap
pi, Axnenta e Vannini; ac
cosciati: Savola, Sollier, 
Pelllzzaro, Curi e Scarpa. 

(I SERVIZI DA PAGINA 7 
A PAGINA 11) 
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Si vota fino alle 14 per rinnovare Regioni. Province e Comuni 

Notevole l'affluenza alle urne 
nella prima giornata elettorale 

ferì alle ?7 ovevo votato il 41,2 per cento degli elettori • A Roma migliaia di giovani privi di certificato elettorale per errori o lentezze buro
cratiche - Altre irregolarità segnalate dalle organizzazioni dei PCI • necessaria la massima vigilanza confro i brogli e i tentativi di provocazione 

Le operazioni di voto per 
11 rinnovo dei Consigli comu
nali, provinciali e regionali 
si sono svolte In tutta Italia 
in un clima di compostezza 
e con ordine. Qua e la si è 
verilicata qualche irregolari
tà, prontamente segnalata e 
denunciata dai nostri compa
gni, che a decine di migliala 
seguono, in ogni centro del 
Paese, lo svolgersi delle ope
razioni di voto. 

Quasi ovunque 11 bel tem
po ha consigliato molti elet
tori a non rinunciare alla tra
dizionale gita « luoriporta », 
ed è forse per questo che 
nelle prime ore del pomerig
gio la percentuale dei votan
ti era di qualche punto info-
roire a quella delle regiona
li precedenti. Nella serata la 
affluenza alle ume è aumen
tata. Alle 17 di ieri aveva vo
tato il 41,2°i degli aventi di
ritto, contro 11 44,8 delle pre
cedenti consultazioni ammi
nistrative. 

A ROMA alcuni lnspiegabill 
ritardi di natura amministra
tiva hanno fatto si che alcu
ne migliaia di giovani dai 18 
ai 21 anni non risultassero 
Inclusi negli elenchi eletto
rali. 

Ottenuta la dichiarazione 
che i giovani avevano 1 re
quisiti per votare, rilasciata 
dalla Corte mandamentale, la 
Corte d'appello ha emesso 
una sentenza con la quale si 
autorizzava gli aventi diritto 
a votare in uno qualsiasi del 
seggi della capitale. Ma que
sto è stato possibile solo per 
coloro che sono nati a Ro
ma, e non per coloro, che 
pur risiedendovi, sono nati 

altrove, e 11 hanno il certifi
cato penale. Al Comitato di 
solidarietà democratica, in 
piazza del Colosseo n. 4 a 
Roma, sono stati preparati 
ricorsi per almeno duemila 
giovani. La Corte d'appello 
nel pomeriggio di ieri aveva 
emesso non meno di 4.000 sen
tenze. Sono comunque mi
gliaia 1 giovani che non po
tranno votare. 

Un episodio di provocazio
ne fascista si è verificato nel 
quartiere Prenestino. Già da 
sabato era stato diffuso un 
volantino col quale venivano 
rivolte minacce di morte agli 
elettori che non avessero vo
tato MSI. Durante la notte, 
contro gli avieri di guardia 
ai seggi, sono stati sparati al
cuni colpi di fucile a piombini. 
Nel pomeriggio di ieri, il rap-

Srasentante del PCI Franco 
>i Molfetta, che ritornava al 

seggio da casa, e stato rag
giunto da un colpo dello stes
so tipo, in via Alberto da 
Giussano. La medesima sorte 
è capitata ad un passante. 

All'inefficienza e alle lentez
ze burocratiche di alcuni uf
fici comunali si aggiunge talo
ra anche il tentativo di bro
gli e di coartazione della vo
lontà degli elettori. Riportia
mo in questa stessa pagina 
la notizia da CATANIA, dove 
in alcune sezioni elettorali so
no state trovate schede già 
votate nel simbolo del MSI. 
Tentativi analoghi sono stati 
perpetrati in altre parti del
l'isola. 

Nella serata di sabato a 
Prato di Principato Ultra 
(provincia di AVF.LLINO) 
scontri si sono verificati tra 

Denunciati gravi brogli 

A Catania schede 
già votate sul 

simbolo fascista 
Telegramma della federazione del PCI al magistrato, al que
store e ol prefetto • Sfrenato attività dei «galoppini» de 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 15 giugno 

Brogli elettorali dei fascisti 
n Catania: 9 elettori, in due 
diverse sezioni, fino a questo 
momento, hanno trovato le 
schede già votate con un con
trassegno sul simbolo del 
MSI. E ' successo presso la 
sezione 125 di via Cagliari, 
nella scuola media Dante Ali
ghieri e presso la sezione 48, 
nella scuola Vincenzo Bellini, 
nel quartiere di Ognina. 

Nel primo caso l'elettore 6 
uscito subito dal camerino 
della votazione ed ha mostra
to la scheda già votata al 
presidente del seggio, che, eli 
fronte alla gravità del fatto, 
ha sospeso le operazioni di 
voto ed ha proceduto, assie
me al componenti del seggio, 
alla revisione di tutte le sche
de già siglate. E ' saltato fuo
ri cosi che altre 5 schede re
cavano 11 simbolo del MSI già 
contrassegnato a matita. 

Nel secondo caso, ad Ogni
na, di fronte alla protesta del
l'elettore il presidente del seg
gio si è limitato in un pri
mo momento a consegnare, 
sempre chiusa come la pri
ma, una seconda scheda. An
che questa era già votata col 
simbolo del MSI e l'elettore 
è venuto subito fuori dalla 
cabina, protestando vivace
mente. Solo a questo punto 
si è proceduto ad un control
lo delle altre schede ed una 
terza è cosi venuta fuori, sem
pre con il simbolo del MSI 
già votato. 

I compagni rappresentanti 
della lista del PCI hanno im
mediatamente avvertito la fe
derazione del Partito. La se
greteria della Federazione di 
Catania ha inviato il seguen
te telegramma alla procura 
della Repubblica, al questore 
ed al prefetto: « Informiamo 
verlficansi gravissimi brogli 
elettorali nelle sezioni 125 et 
48 Comune Catania dove so
no state riscontrate dagli elet
tori schede già contrassegnate 
sul simbolo del MSI. Solleci
tiamo immediato intervento 
organi competenti et chiedia
mo invio circolare a tutti pre
sidenti seggi elettorali aftinché 

controllino scheda prima di 
fornirla agli elettori ». 

Molto evasive le risposte, 
comunque non ufficiali, del tre 
organi sollecitati: hanno fat
to Intendere che non faran
no alcuna circolare e che 1 
vari casi verranno trattati nel
le sedi competenti, dopo le 
elezioni, sulla base dei verba
li redatti dalle sezioni elet
torali. 

Un altro grave episodio, di 
natura diversa dai preceden
ti, riguarda sempre i fascisti 
catanesi. Un candidato al Co
mune di Catania della lista 
del MSI, Vincenzo Alello, si 
e presentato al seggio 112 di
chiarando di voler votare a 
Catania nonostante avesse la 
residenza in un paese della 
provincia, Paterno. Il presi
dente del seggio lo ha fatto 
votare, in violazione della leg
ge. Anche in questo caso i 
rappresentanti comunisti han-
no fatto opposizione e il ri
corso è stato verbalizzato. 

« Caloppinaggio » sfrenato 
della DC si segnala in vari 
seggi elettorali di Catania, Pa
lermo, Trapani e Messina. 
Nella città dello stretto, nella 
borgata di Camaro Inferiore, 
questa mattina la polizia stra
dale e dovuta addirittura in
tervenire per sgombrare la 
strada antistante una sezione 
elettorale, dove il traffico era 
stato intasato dalle auto dei 
« propagandisti » de che han
no tentato sino all'ultimo di 
corrompere gli elettori anche 
con offerte in denaro. Questa 
mattina, sempre a Messina, 
c'6 stata grande ressa all'uffi
cio elettorale del municipio 
a causa dell'Incredibile ritar
do con cui sono stati distri
buiti l certificati elettorali: 
ieri sera ancora 25.000 certifi
cati erano giacenti al muni
cipio. 

Nella baraccopoli di Saleml 
(Trapani), uno del centri del
la valle del Belice devastati 
dal terremoto del 1968, cen
tinaia di buoni di benzina del-
l'ACI, del tipo distribuito ai 
turisti stranieri, sono stati dif
fusi da « galoppini » de duran
te la giornata elettorale alla 
popolazione. 

a. ». 

Campofefice di Roccelfa (Palermo! 

Schede senza il simbolo 

della lista di sinistra 
PALERMO, 15 giugno 

A Campofelice di Roccella, 
un comune di 3 mila abitanti 
della provincia di Palermo, le 
votazioni sono state sospese 
per alcune ore a causa di un 
oscuro episodio che è stato 
denunciato da alcuni elettori 
e dal rappresentanti della li
sta di Unità popolare (PCI, 
PSI, PRI) al presidente della 
sezione elettorale n. 2. 

Si è scoperto infatti che al
cune schede per le elezioni 
comunali erano prive del 
contrassegno dello schiera
mento di sinistra. 

Da un controllo alle schede 
I ancora non votate e risulta

ta la presenza di almeno 25 
schede appartenenti ad un al
tro comune siciliano. Bomplc-
tro, che erano state Inviate 

ì per errore a Campofelice. 

amici di De Mita e fanfania-
ni. Ieri attivisti della DC che 
diffondevano fac-simiU dello 
scudo-crociato nel pressi del 
seggi elettorali in un quartie
re centrale di Avellino sono 
stati allontanati dalla for?a 
pubblica. 

Infine, è stato scoperto e 
vanificato un broglio eletto
rale a CATANZARO. Presso 
un Istituto per vibnormali, 
l'opera pia In « Cantate Chri-
sti » era stato istituito un 
seggio per farvi votare oltre 
201) ricoverati. Decine di can
didati democristiani, con il 
presidente della Regione Ca
labria, Ferrara, in testa, vi si 
erano recati per organizzare 
lo accompagnamento dei rlco-
veratl servendosi di decine di 
donne trasportate apposita
mente sul posto. 

Scoperto e denunciato que
sto tentativo e stato richiesto 
l'intervento della questura e 
preteso uno scrupoloso ac
certamento delle condizioni 
di idoneità al voto. A questo 
punto 11 presidente è stato 
costretto a chiudere 11 seggio 
e a non dar luogo più alle 
operazioni di voto. 

La giornata elettorale a 
MILANO e In provincia è tra
scorsa quasi dappertutto nel
la calma e senza che si sia
no verificati, salvo rari casi, 
affollamenti o ingorghi di e-
lettori. Il cui afflusso è stato 
piuttosto regolare e continuo. 
Un solo episodio drammatico 
si è verificato nella mattina
ta in un seggio di via Ken
nedy dove un uomo, un pen
sionato di 69 anni, colto da 
malore è stato invano soccor
so mentre si apprestava a la
sciare il seggio. Il poveretto, 
Carlo Dossena abitante a Ce
sano Boscone In via Patella-
ni 4, è giunto cadavere all'o
spedale San Carlo dove 1 me
dici hanno attribuito il deces
so a una crisi cardiaca. Il 
Dossena era Infatti sofferente 
da tempo; un altro elettore 6 
stato colto da malore nel po
meriggio mentre si appresta
va a votare In un seggio di via 
Osteno e ha dovuto essere ri
coverato all'ospedale. 

Quanto a irregolarità e ten
tativi di brogli sono stati se
gnalati alcuni episodi che han
no avuto per protagonisti ga
loppini elettorali del PSDI e 
della DC: in via Varesina e 
nelle zone adiacenti, stamane 
è stata più volte segnalata una 
« 128 » verde la cui targa — 
MI-U 05070 — è stata comu
nicata alla polizia. Gli occu
panti della vettura Infatti a 
più riprese hanno lanciato il
legalmente alcune centinaia di 
volantini con voti preferenzia
li per alcuni candidati del 
PSDI. 

Una vera battaglia a suon 
di lettere di presentazione dì 
« rappresentanti di lista » ha 
avuto per protagonisti alcuni 
candidati del PSDI alla Pro
vincia. In particolare una cin-
Suantlna di « rappresentanti 

i lista» del PSDI, muniti di 
lettere di nomina compilate 
all'ultimo momento e senza la 
prescritta tempestiva notifica 
a seggi, sono stati spediti in 
vari seggi di questa zona a 
firma dell'assessore socialde
mocratico Remo Bozzi; nelle 
lettere si è suggerito ai « rap
presentanti di lista » appunto 
di votare in tale qualità « nel 
seggio di destinazione ». Al
trettanto, a quanto pare, han
no fatto numerosi « rappre
sentanti di lista » della DC. 
Un galoppino elettorale della 
DC e stato. Infine, identifi
cato dalla polizia e allonta
nato da un seggio di Bagglo 
dinanzi al quale distribuiva 
illegalmente volantini eletto
rali. 

Cinquantuno giovani di 
Moncalierl, la maggiore città 
della provincia di Torino, pa
re non potranno esprimere il 
loro primo voto in questa 
tornata elettorale per remore 
burocratiche. Essi Infatti non 
sono stati inclusi nelle liste 
elettorali. L'ufficio legale del 
PCI sta occupandosi del caso. 

A TORINO è stato denuncia
to all'autorità giudiziaria il 
presidente di un seggio che 
ha espulso arbitrariamente 
uno scrutatore del PCI per
ché faceva registrare a ver
bale le numerose infrazioni di 
legge commesse dallo stesso 
presidente. E' accaduto al 
seggio 217 di Torino, sito al
l'Interno dell'istituto Cotto-
lengo. Lo scrutatore, il com
pagno Cavino Sussarello, ave
va fatto mettere a verbale che 
il presidente, certo Manca, 
permetteva l'accompagnamen
to In cabina di elettori che si 
dichiaravano Impediti, muniti 
di certificati rilasciati da me
dici non autorizzati, senza 
chiedere loro se avessero scel
to liberamente l'accompagna
tore come vuole la legge. Inol
tre molti accompagnatori non 
erano elettori iscritti nello 
stesso seggio, come richiesto 
dalla legge 

Quando lo scrutatore ha 
chiesto, come suo diritto, di 
controllare certificati e docu
menti di identità, il presiden
te ha dato in escandenscenze, 
giungendo al punto di prende
re a spintoni il compagno, e 
lo ha espulso con la ridicola 
motivazione che « Intralciava 
le operazioni elettorali ». 

A CREMONA 1 compagni 
rappresentanti di lista nei seg
gi di Castelleone ci hanno se
gnalato li fatto che ai seggi si 
è presentato uno spropositato 
numero di cittadini bisognosi 
di essere accompagnati. A ben 
30 cittadini il medico ufficia
le avrebbe rilasciato certifica
to di cecità totale. Una per
centuale altissima. Un vero re
cord. Oltre a questi, molti al
tri elettori si sarebbero pre
sentati con certificati che giu
stificavano il loro accompa
gnamento 

A UDINK al seggio in
stallato presso la Casa di in-

A dacln* di migliala gli «migrati tono tornati in quatti giorni par votara. Nella foto un gruppo 
di lavoratori comunisti saluta dal frano alla staziona di Roma. 

validità e vecchiaia un'attivi
sta democristiana, Elvia Quen-
dolo, residente In via Treppo, 
è stata denunciata per aver 
svolto questa mattina propa
ganda elettorale tra 1 ricove
rati. 

A ROVIGO si segnalano nel 
Polesine diverse irregolarità, 
tutte riguardanti la distribuzio
ne e la qualità delle schede per 
il rinnovo del Consiglio provin
ciale. Il primo fatto, riscon
trato già sabato al momento 
della costituzione del seggi, 
è la presenza di schede non 
stampate. 

Sempre per il Consiglio 
provinciale Inoltre, sono se
gnalate sostituzioni delle sche
de di collegio: nel comune di 
Adria al seggio numero 11 
appartenente al collegio Adria 
Centro, sono state consegnate 
agli elettori quaranta schede 
del collegio Adria Nord. Le 
operazioni di voto sono state 
sospese per quattro ore. 

A Castelmassa sono state 
trovate diverse schede relati
ve ad un collegio della pro
vìncia di Brescia e ad Ariano 
schede di un collegio della 
provincia di Verona. 

Nel seggio n. 61 di Rovigo 
sono state trovate 161 schede 
del Consiglio provinciale che 
erano di un collegio di Por
denone. 

A SANREMO 1 singoli 
candidati della DC hanno «In
vaso » le vicinanze dei seggi in 
una corsa all'elettore e in una 
esasperante rincorsa alla pre
ferenza con una vera e pro
pria pressione morale. In al
cuni casi si è reso necessario 
far intervenire la forza pub
blica per allontanare alla di
stanza fissata di 200 metri dei 
candidati della DC. 

I risultati delle ultime elezioni provinciali 
e politiche nelle Regioni a statuto speciale 
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PARTITI 

PCI 

P S I L P 

Manifesto 

MPT, 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Dest re 

ALTRI 

TOTALI 

PROVINCIALI 1OT5 

Voti "o S. 

PROVINCIALI 1910 

voti •; s. 
148.610 18,9 21 

24.245 3,1 3 

_ _ _ 
_ _ _ 

83.824 10,6 10 

83.896 10,6 11 

20.267 2,6 1 

323.882 41,1 43 

39.099 5,0 5 

49.036 6,0 6 

7.579 1,0 1 

6.994 0,9 1 

787.432 — 102 

POLITICHE '73 

Voti •'. 

168.147 20,2 

16.637 2,0 

3.471 0,4 

2.835 0,3 

91.306 10,9 

70.439 8,5 

22.581 2,7 

360.031 43,2 

35.232 4,2 

63.814 7,6 

834.493 — 

SARDEGNA 

PARTITI 

PCI 

PSIXJP 

Manifesto 

PC marxista len. 
MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

PSdA 

ALTRI 

TOTALI 

PROVINCIALI 1975 

Voti 

PROVINCIALI 1970 

Voti 

156.046 

33.137 

— 
— 
— 

74.469 

45.777 

22.379 

274.326 

34.315 

59.369 

29.489 

». 
21,4 

4,5 

— 
— 
— 

10,2 

6,3 

3.1 

37,6 

4,7 

8,2 

4,0 

S. 

23 

4 

— 
— 
— 
12 

6 

2 

44 

4 

8 

3 

729.397 108 

POLITICHE "7Z 

Voti 

203.313 

22.677 

6.912 

3.248 

5.027 

65.429 

31.093 

20.062 

331.042 

26.864 

91.157 

•; 
25,2 

2,8 

0,9 

0,4 

0,6 

8,1 

3,9 

2,5 

41,0 

3,3 

11,3 

806.824 — 
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PARTITI 

PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC marx i s t a len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

P R I 

DC 

P L I _ 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

PROVINCIALI 1975 

Voti 

PROVINCIALI 1970 

Voti 

471.353 

103.653 

— 
1.476 

— 
268.237 

128.689 

115.853 

955.388 

116.347 

203.798 

19,9 

4,4 

— 
— 

11,3 

5,4 

4,9 

40,3 

4,9 

8,6 

64 

12 

— 
— 
— 
34 

16 

14 

120 

13 

23 

_ 5.675^ 

2 372.493 296 

POLITICHE *72 

Voti 

538.429 

66.194 

21,3 

2,6 

18,099 0,7 

10.205 0,4 

7.774 0,3 

_217.275 8.6 

92.7015 3,7 

77.061 3,0_ 

1.006.873 39,8 

89.21/7 3,5_ 

402.085 15,9 

4.619 0,2 

2.530.536 — 

NEMMENO UN VOTO VADA ANNULLATO 0 DISPERSO 

SI VOTA COSI 
Oggi, ancora fino alle 14. si vota per il rin

novo dei Consigli regionali a staiuto ordì 
nano. Si vota anche, in quHsi tutto il Pae
se, per il rinnovo del Consigli provinciali e 
comunali 

Circa 40 milioni dì elettori — tra i quali 
per la prima volta ì diciottenni — saranno 
di fronte ad un voto molto importante, che 
può essere decisivo per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica nella direzione 
politica del Paese. 

L'esperienza dimostr i quanto Ma importante 
insegnare a votare aflinche nessuna scheda 
vada annullata o dispersa. Ci sono sempre 
stati centinaia di migliaia di voti sprecati 
per un errore o una dimenticanza. E questa 
volta c'è una difficolta reale rappresentata 
dal fatto che gli elettori in moltissimi caM 
si troveranno di fronte tre schede che ri
chiedono tre diversi modi di votazione. 

E' bene dunque ricordare innanzitutto che 
per la Regione (scheda colore verde chiaroi 

va votato :1 simbolo de] PCI, segnando 3» 
preieren/e Mille righe stampate accanto si 
simoolo: vedi iac--simile pubblicato qui 
soi'o. 

Per la Provincia (scheda colore giallo pa
glierino i \ a volato il simbolo del PCI senza 
alcuna preferenza (v.'di lac-similet. 

Per i Comuni superiori ai 5 mala abitanti 
(scheda colore grigio chiaro) va votato il solo 
simbolo del PCI. o. quando manchi solo quello 
della lista unitaria, segnando le preferenza 
sulle righe accanto al simbolo votato (vedi 
iac ornile». 

Impedire ^he una scheda sia sciupata si
gnifica conquistare un voto. Insegnare a 
votare bene e giusto e dunque un impegno 
non solo per tutti i militanti, ma per quanti, 
compagni e simpatizzanti, si sentono respon
sabili non solo del loro voto ma anche di 
quello di chi, potendo votare bene e giusto, 
non lo facesse perchè non gli e stato inse
gnato a farlo. 

SI VOTA SEMPRE UN SOLO SIMBOLO SU OGNI SCHEDA 

o 
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Fac-simil* di scheda p*r l'elezione del Consiglio regionale. E' di colora verde chiaro. SI 
vola tracciando un segno di croce sul «Imbolo del PCI che quasi ovunque è In alto a 
sinistra. Volendo, si possono esprimer* le preferenze nelle linee tratteggiata a fianco del 
simbolo votato. 
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Fac-slmlle di scheda per ta 
elezione del Consiglio provin
ciale. E' dì colore giallo pa
glierino. Si vota tracciando 
un segno di croce sul simbo
lo del PCI che quasi ovunque 
è in alto a sinistra. Non ag
giungere nessun altro segno/ 
né preferenze, pena l'annul
lamento. 
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Fac-sImll* di scheda per relazione del Consiglio comunale n«4 Comuni con più di 5 mM* 
abitanti. E' di colora grigio chiaro. SI vota tracciando un segno di croce sul simbolo dal 
PCI eh* quasi ovunque e In alto a sinistra, Ove I comunisti abbiano presentato una lista 
unitaria si vota il simbolo eh* rappresenta ta l * lista. Volendo, si possono esprimer* la pre-
f e r m i * nelle righe tratteggi*** a fianco del simbolo votato 
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Fac-slmlle di scheda p*r la 
•lezione del Consiglio comu
nale nel Comuni con meno 
di 5 mila abitanti. SI vota 
tracciando un segno di eroe* 
a fianco del simbolo del PCI, 
oppure — e questo è 11 caso 
più frequente — del simbolo 
che contraddistingue la list* 
unitaria ove sono presenti I 
comunisti. Non si danno pre
ferenze 
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Il teatro, una generazione di emigranti e il malgoverno 

Da Altamura a Nancy 
Ricordo di un falò, con cui vanne brucialo In piazza il Vibrione gigante 
dal colera, e di un significativo viaggio fra comunità italiane In Francia 

Abbiamo chiatto a Giuliano Scabia, 
autor* a Intarprata di teatro, un contribu
to a proposito della sua esperienza tea
trale a dal lignificato che essa assume 
oggi. Scable ci ha Inviato II testo di una 
lettera che egli ha scritto a Michele Tarn-
borra, un ex bracciante che è ora custo
de del Centro servizi culturali di Altamu
ra (Bari). Tamborra ha quasi sessanta 
anni, ha partecipato In prima Illa alle 
lotte bracciantili a ogni tanto compone 
canzoni. 

Caro Michele, 
molti mesi fa mi hai scritto da Altamu

ra chiedendo notizie su quello che sto fa
cendo. Ti rispondo solo adesso, perchè solo 
adesso ho qualcosa da raccontarti un po' 
legato a quello che abbiamo fatto insieme, 
nel novembre 1973. Approfitto dell'invito 
che mi ha fatto l'Unità: così la risposta è 
pubblica e la possono leggere anche altri 
che erano con noi quel giorno in piazza. 

Nella tua lettera raccontavi come avevi 
vissuto un'azione teatrale che da Cassano 
Murge (in uno stage per operatori cultu
rali) abbiamo concluso nella piazza del 
quartiere più povero della tua città. Ti 
ricordi che eravamo arrivati con 2 giganti, 
il Vibrione (si era sotto colera: 8 casi ad 
Altamura. e proprio nel quartiere a fogne 
scoperte dove eravamo), e Cumpare Vtuce, 
emigrante, personaggio di una canzone 
scritta e musicata (bellissima) da un gio
vane di Altamura. Tutta la gente ci ve
niva dietro. Abbiamo fatto vedere i video
nastri sul quartiere, parlato, cantato, fatto 
le scene coi burattini. Sei venuto su anche 
tu, e ti sei presentato chiedendo di can
tare. Nella piazza eravamo tantissimi, tut
ta la piazza piena. E ti ricordi quando 
Saverio Moramarco ha fatto cenno che bi
sognava distruggere il Vibrione gigante, e 
tutti si sono buttati a distruggerlo? E con 
i resti del Vibrione, le carte, tutto quello 
che era stato usato, abbiamo acceso il fuo
co, ballato intorno, cantato. Come bruciare 
il male e il cattivo, l'anno vecchio. Solo 
il gigante Cumpare Vtuce non abbiamo 
distrutto, e ha ballato intorno al fuoco. 

La storia che ti racconto riguarda an
ch'essa il fuoco, il teatro e gli emigranti. 

Nei giorni passati sono stato inviato col 
gruppo dei miei studenti di Bologna (il 
gruppo del Gorilla Quadrumàno) a parte
cipare al Festival Mondiale del Teatro di 
Nancy. C'erano 42 compagnie provenienti 
da tutte le parti del mondo, a mostrare 
ciò che si fa di nuovo nel campo del teatro. 
Noi abbiamo fatto una Commedia Lunga, 
che è durata 8 giorni, con un prologo e 
un epilogo, con scene diverse ogni giorno 
(e ogni scena durava spesso anche varie 
ore). E sai dove abbiamo cominciato? In 
un territorio a nord di Nancy, abitato da 
moltissimi emigranti italiani (e algerini, 
tunisini, spagnoli, portoghesi), partendo 
dalla cittadina di Longwy. grande circa 
come Altamura, tutta circondata da mi
niere di ferro e altiforni. Siamo stati lì 
2 giorni, e abbiamo incontrato 2 comunità 
italiane e 2 sindaci comunisti, in 2 piccoli 
paesi, Morfontaines e Thil. Che entusia
smo! Gli emigranti italiani (molti là da 
30-40 anni), ci sono stati intorno col loro 
calore. Ce n'erano di tutte le parti d'Italia. 
Qualcuno ormai francese, molti ancora 
«italiani», molti figli dell'emigrazione ri
fugiatasi in Francia nel '23 (per sfuggire 
al fascismo), altri là per necessità di la
voro degli ultimi anni. Molti ricordano la 
lingua italiana o il dialetto, altri ormai 
parlano quasi soltanto il francese. I figli 
più piccoli sono ormai, in genere, piccoli 
francesi. 

Un'impressione non si può non avere, 
sempre, quando si ò con gli emigranti: 
che abbiano perduto le radici del loro 
Paese e non abbiano ancora trovato quelle 
del Paese in cui si trovano. La genera
zione di quelli che emigrano vive dura
mente come sospesa, senza più « Paese ». 
E' proprio vero ciò che dice Malcolm X. 
che « fa parte della condizione di oppresso 
essere privati della propria storia e della 
possibilità di scoprirla». Ecco dunque: an
ni di malgoverno, di emigrazione, di per
dita di storia e di identità. Chi emigra 
finisce per ritrovarsi solo, isolato, come 
in gabbia. 

A Thil, paese di minatori nel bacino di 
Longwy, c'è un sindaco col nome italiano: 
il primo sindaco di Francia d'origine ita
liana. Dopo l'azione per le strade e in 
piazza ci ha parlato con grande forza di 
come era stato partigiano nella resistenza 
francese, di come era stato eletto pur es
sendo italiano: abbiamo cantato con lui e 
con la sua gente Bella ciao: una forza 
comune, là e qua. Ma in mezzo c'è sem
pre la spaccatura fra una storia perduta 

e un'altra raramente trovata: e con che 
fatica trovata, nei rari casi in cui il ri
trovamento avviene. Anche per tutto que
sto, dunque, come dice la canzone che ci 
è stata cantata da un montanaro di Suc
ciso, sopra Reggio Emilia, « cambieremo 
governo ». 

Dopo il Prologo della Grande Commedia 
del Gorilla nel bacino di Longwy siamo 
andati a Nancy, e abbiamo continuato 
l'azione per le strade e le piazze. Un 
paio di volte anche in un circo. Ma dal 
circo abbiamo cercato di uscire il più pos
sibile, soprattutto quando si rischiava di 
trovarsi soltanto fra gente di teatro, che 
è il peggior pubblico che ti possa capitare. 
L'ultimo giorno che eravamo a Nancy ab
biamo voluto preparare qualcosa di com
pletamente nuovo: pensavo an-'>e a quella 
sera di Altamura con te. L >. "amo il 
Gorilla un po' prigioniero nella s^'ibia del 
teatro (pensa: era venuto a trovarlo con 
tanti elogi anche Francois Mitterrand, lea
der del Front communi, e ci siamo perciò 
proposti di liberarlo. Nel circo stracolmo 
di gente ho parlato un po', abbiamo mo
strato un filmato su Musolino e il nostro 
lavoro, abbiamo improvvisato una com
media breve e poi abbiamo invitato tutti 
fuori, a continuare lo spettacolo per le 
strade, con le fiaccole, portando i nostri 
pupazzi giganti, il Teatro Vagante, i bu
rattini. Ci sono venuti dietro tutti, al rullo 
dei tamburi, per tutte le strade della città: 
tutti quelli che trovavamo ci venivano die
tro: un corteo lunghissimo, illuminato dal
le fiaccole, correndo e ballando: la città 
con un altro aspetto. Poi tutti nella piazza 
centrale. Tutti che cantavano, anche can
zoni delle tue parti, come Lu zaito. Anche 
un marocchino ha cantato, come te quella 
sera. Ogni tanto dicevo qualcosa, per esem
pio che quello lì era solo un atto simbo
lico, un modo per riappropriarsi simboli
camente della città (retta fra l'altro da 
un sindaco di centro-destra), di tutto lo 
spazio, di penetrare dappertutto nella con
tinuità del tempo: che era possibile, que
sto atto utopico, farlo diventare reale. 
Cambieremo governo (ma non basta an
cora). 

Caro Michele: la gente a Nancy ballava 
come ad Altamura. Ci avevano detto: al 
Nord sono freddi, non si muovono. Invece... 
Quanti francesi, algerini, marocchini, tu
nisini, svizzeri, italiani, brasiliani ci sono 
venuti dietro con entusiasmo. Quasi un 
fronte comune, reale e possibile, di tante 
parti del mondo (solo l'inviato dell'Espres
so non c'era, tutto preso a guardare gli 
Angeli della luce, uno spettacolino di tra
vestiti che aveva luogo in un night): un 
fronte comune che può dare una mano a 
cambiare colore e nome alle città e alle 
regioni: come Saigon che diventa Ho Ci 
Min. Battere la DC in tanti comuni e tan
te regioni vorrebbe anche dire, credo, po
ter fare quello che abbiamo fatto al Pi
lastro di Bologna il 1* maggio di quest'an
no, quello che abbiamo fatto ad Altamura 
quel giorno o in piazza a Nancy: cioè al
largare le strade di un intervento di base 
semplice e povero se vuoi, ma secondo 
la possibilità e volontà di partecipazione 
della gente. Se saremo forti alla fine, per 
la contentezza, potremmo ritirare fuori il 
fuoco: e approfittarne per bruciare i tanti 
vibrioni che continuano a produrre colera. 

Ti abbraccio 
Giuliano Scabla 

P.S. — A Pompey, un sobborgo di Nan
cy, dove abbiamo fatto l'epilogo della 
Grande commedia, alcuni di noi hanno 
mangiato al circolo franco-italiano: vicino 
a me c'era un pugliese che ti assomiglia
va moltissimo. E' ormai di nazionalità 
francese, sta da anni in Francia, e non 
riusciva quasi a parlare italiano. Ma poi 
gli è venuto fuori il dialetto (simile al 
tuo): e chi lo fermava più? 

Un'altra notizia: il giovane e intelli
gente direttore del Teatro Occitanico (una 
minoranza etnica « francese » che difende 
la propria identità etnica anche attraverso 
il teatro), nel corso di un incontro (a cui 
su nostro invito erano venuti i brasiliani, 
i portoghesi e vari altri) ha fatto un'os
servazione che non dimenticherò più : «Dob
biamo cercare di dare la coscienza di ave
re una storia anche a chi crede di non 
avere storia ». Come sono pericolosi quelli 
che di solito fanno la storia: ì cronisti, 
gli storici, gli informatori, quelli che dalla 
televisione o dai grandi giornali ti rac
contano come è andata, e poi scopri che 
non è mai andata così. Bisogna impa
dronirsi del monopollo della storia (e della 
cronaca). 

Un dramma nazionale e gli espedienti del clientelismo democristiano 

Parlano i disoccupati di Napoli 
Le storie sconcertanti dei lavoratori senza occupazione distribuiti in alcune aree di « parcheggio » che sono ormai delle vere e 
proprie istituzioni cittadine - La categoria dei « cantieristi » nata subito dopo l'epidemia di colera - Che co>a sono i « gradua-
toristi e i « corsisti » - Per tremila lire al giorno si deve fingere di imparare sempre nuovi mestieri che poi non serviranno 

NAPOLI, giugno 
/( vocabolario della disoccu

pazione si rinnova. In Questi 
ultimi anni a Napoli il lin
guaggio corrente ha acquisi
to astrusi neologismi, assor
biti persino di buon grado, 
forse perché rendono meno 
crudo il significato di ciò che 
esprimono. Il primo, « can
tieristi », indica quel disoccu
pati che, subito dopo il co
lera, vennero collocati nei 
cantieri comunali, finanziati, 
grazie a dure ed aspre lotte, 
dal governo attraverso la Re
gione. Di sei mesi in sei mesi 
si annuncia l'estinzione di 
questa che è ormai divenuta 
una « categoria » e la cancel
lazione dal vocabolario del ter
mine che la qualifica, ma ciò 
potrà avvenire solo dopo che 
ì « cantieristi » si saranno po
tuti trasformare in occupati 
stallili. E non pare che pos
sa verificarsi facilmente. 

Ci sono poi i « graduatori-
iti »: quelli che hanno fatto 
concorsi o domanda di assun
zione m enti e aziende pub
bliche fi più numerosi sono 
i « graduatoristi ATAN »), so
no stati compresi nelle gra
duatorie, ma restano da anni 
in attesa dt essere chiamati al 
lavoro. 

Infine i « corsisti ». Sono I 
più giovani, molti in attesa di 
prima occupazione. Il termi
ne, più elegante degli altri, 
denota anche il livello più e-
levato dt coloro vi sono com
presi: sono quelli che fre
quentano i. corsi dt qualifi
cazione e di perfezionamento 
istituiti dalla Regione (dura
ta: 6 mesij per tenere in a-
rea di parcheggio altre poche 
migliaia di disoccupati. Per la 
precisione 3.885, di cui 1.280 
a Napoli. 

Il 20 luglio è la data fissata 
per la cancellazione anche di 
questo termine, originaria
mente provvisorio come gli 
altri, dal vocabolario della di
soccupazione: ma nulla lascia 
sperare, finora, che le cose 
andranno così, nulla: neanche 
le promesse che alla vigilia 
delle elezioni alcuni campio
ni del clientelismo avevano 
tenuto in serbo nella convin
zione che questi tre grandi 
« parcheggi » di disoccupati 
potessero trasformarsi in ai-
trattenuti grossi serbatoi di 
voti per loro. 

E quindi si spiega il fer
mento, si spiegano le fre
quenti esplosioni di protesta, 
di rabbia, alternate a fasi di 
attesa, di speranza: sentimen
ti che accompagneranno l'in
contro che il 19 giugno i sin
dacati avranno col governo 
per affrontare proprio il 
dramma del lavoro di Napoli 
e della Campania. 

Non è un « parcheggio » co
modo. Non deve pensare che 
sia comodo nemmeno chi 
crede che a Napoli l'arte di 
arrangiarsi sia una regola su
pinamente accettata e che la 
disoccupazione sia un « secon
do mestiere », accessorio a 
quello che si « intienta » alla 
giornata, che quindi tremila 
lire al giorno senza assegni 
né assicurazione (70-80 mila 
lire al mese), prese per dei 
corsi dorè non c'è niente da 
imparare e che quindi posso
no anche non essere frequen
tati, siano una buona occa
sione per tirare a campare. 

« Noi non vogliamo elemo
sine, vogliamo lavoro »: lo 
portano scritto sui cartelli 
nelle loro dimostrazioni dt 
piazza. Me l'hanno ripetuto 
cinque di loro, coi quali ho 
parlato qualche giorno fa. Ec
co come un giovane diventa 
disoccupato cronico a Napoli: 

Andrea Grimaldi, 27 anni: 
« Dopo la terza media presi 
il diploma di stenodattilogra-
fo e di operatore contabile, 
partecipando a due successi
vi corsi del ministero del La
voro, al termine dei quali 
— era stabilito — i primi clas
sificati avrebbero avuto la ga
ranzia del lavoro. Mi classi
ficai tutte e due le volte al 
primo posto. Il ministero mi 
dette un attestato e 25.000 li. 
re di premio. Ma il lavoro 
mai. Aspetto da 10 anni. In-

NAPOLI — Donne e bambini manifestano contro il carovita. 

tanto ho tetto tutti i mestie
ri, ho venduto gelati e pani
ni alla piscina Scandone; ho 
lavorato per tre mesi in 
Germania in una fabbrica di 
gomma: e sono andato al por
to a fare 'o scagne... Capite? 
Lo scambio... Insomma il so
stituto scaricante: t medaglio
ni, cioè i facchini titolari, mi 
ingaggiavano, per sostituirli, 
a cinquemila lire al giorno: 
dì qui sono passato a fare il 
commesso presso uno spedi
zioniere (addetto alla conta 
dei colli di banane) e final
mente mi avevano dato un 
buon incarico, da impiegato 
di secondo livello, quando do

vetti subire un intervento chi
rurgico e rimanere a letto 
tre mesi: al ritorno il posto 
per me non c'era più. Adesso 
frequento il corso di interpre
te e traduttore. Ma come è 
possibile che con questi cor
si io diventi interprete'' E' 
una presa in giro. Il mio la
voro è quello di operatore 
contabile e di stenodattilo-
grafo. E ho dimostrato che 
lo so fare bene ». 

Francesco Ippolito, 24 anni, 
ha studiato solo fino alla quin
ta elementare; poi ha dovuto 
andare a guadagnare da vi
vere anche per la famiglia, 
col padre disoccupato. «Ave-

Per ordine del ministro dell'Interno franchista 

Vietata a Madrid 
la presentazione 

di opere di Alberti 
MADRID, 15 giugno 

La presentazione di tre opere di Raphael Alberti alla 
galleria « Multitud » di Madrid, è stata proibita d'ordi
ne del ministro dell'Interno spagnolo. 

Gerardo Diego, della reale accademia della lingua, e 
José Maria Caballero Bonald, avrebbero dovuto presen
tare « La arboleda perdida », « Nache de guerra en el 
Museo del Prado » e « Primera memoria de... ». La prima 
delle 3 opere riveste una particolare Importanza in quan
to si tratta delle memorie del poeta che dal 1939 vive 
tra l'America Latina e l'Italia. «La arboleda perdida» 
e stala recentemente pubblicata da un editore di Bar
cellona, e sta ottenendo un grande successo. 

Un rilevante numero di persone — intellettuali, stu
denti e numerosi lavoratori — si era riunito alla galle
ria o Multitud ». Pochi minuti prima dell'ora fissata per 
la presentazione delle opere è stato comunicato 11 divieto. 

Un dibattito-bilancio di « Politica ed Economia » sulla prima legislatura 

Le Regioni e il centralismo 
11 giudizio di alcuni protagonisti - La « vischiosità » istituzionale e gli ostacoli politici sulla strada del rinnovamento dello Stato 

Anche Politica ed Economia. 
la rivista del CESPE. ha in
teso dare il suo contributo 
al dibattito-bilancio che, in 
queste settimane, si è aperto 
sul risultati del primo quin
quennio di vita delle Regio
ni. L'ultimo numero della ri
vista ospita gli interventi di 
alcuni tra i principali prota
gonisti di questa esperienza; 
alle loro valutazioni di carat
tere più generale si accom
pagnano contributi particola
ri su alcune specifiche espe
rienze regionali, su aspetti del 
rapporto Stato-Regioni (la po
litica economica, sanitaria, fi
nanziaria), sui problemi della 
riforma dello Stato. 

Ad esprimere un giudizio 
complessivo su questi primi 
cinque anni sono stati chia
mati Piero Bassetti, Pietro 
Conti, Guido Fanti, Mario 
Ferrari Aggradi. Silvano La
briola, Lelio Lagorio. Lucia
no Lusvardl, Giannino Parrà-
vicini, Manlio Rossi Doria. La 
diversità degli interpellati, che 
non è solo diversità politica 
ma anche operativa (si trat
ta infatti di presidenti di 

Giunte, di uomini politici che 
hanno avuto incarichi nei go
verni nazionali, di esponenti 
di partiti, i quali quindi, han
no vissuto la esperienza re
gionale da angolazioni molto 
differenti tra loro) fornisce un 
quadro di valutazioni natural
mente diversificate. La cosa 
6 interessante perchè all'inter
no di questo quadro si pos
sono cogliere appieno le diver
sità di posizioni che esisto
no nello schieramento politi
co non solo e non tanto sul
le specifiche questioni regio
nali, ma su queste questioni 
in Quanto collegate ai temi 
più generali della crisi del 
Paese e delle istituzioni. 

Non pessimismo (e cioè tut
to male nelle Regioni) o ad
dirittura dichiarazione di fal
limento; ne impossibile trion
falismo nel giudizio su questi 
primi cinque anni, ma al con
trario, costante attenzione e 
richiamo ad un dato di fondo 
di questa esperienza: e cioè al 
fatto che essa si è svolta al
l'Insegna del precipitare di 
una sempre più acuta crisi c-
conomica, sociale ed istitu
zionale. Tutto ciò naturalmen

te non ha solo condizionato, 
e in maniera pesante, le fun
zioni regionali, ma addirittu
ra ha teso a mettere in discus
sione la collocazione istituzio
nale e la natura stessa del 
nuovi organi elettivi. Se que
sto è :1 dato di fondo, cui 
fare costante riferimento, è 
chiaro che una valutazione sui 
risultati di questi primi cin
que anni va ben al di là del
la semplice presa d'atto o de-
nuncia della esistenza di una 
contrapposizione tra regiona
lismo e centralismo statale 
(contrapposizione addirittura 
ovvia se è vero che le Re
gioni erano previste dalla Co
stituzione e sono state, inve
ce, elette appena nel "70>. E 
va ben al di là anche della de-
nuncia della vischiosità (come 
sembra ritenere, per esempio, 
il repubblicano Parravicìni) 
dell'apparato statale centrale 
e dei ritardi nell'apprestare 
quegli strumenti tecnici, giu
ridici, finanziari, necessari per 
un rapporto scorrevole, non 
conflittuale, tra Regioni e Sta
to. 

La questione 6 molto più 
complessa e in ogni caso rin

via preliminarmente ad un 
giudizio politico a monte. 
Questo giudizio politico nel
la sua sostanza, trova com
plessivamente non differenti 
le valutazioni che vengono fat
te da Bassetti, da Conti, da 
Fanti, da Lagorio, da Lusvar-
di. Questo giudizio valorizza 
Rlì atteggiamenti politici uni
ficanti tenuti dalle Regioni in 
questi primi cinque anni, in 
quanto esse si sono rifiutate 
di essere pure e semplici en
tità amministrative (Il che 
avrebbe significato per loro 
non aver alcun diritto ad in
tervenire ed operare nella cri
si politica ed istituzionale del 
Paese); si sono fatte portatri
ci di una proposta complessi
va di rinnovamento istituzio
nale, di un nuovo rapporto tra 
istituzioni ed economia, di una 
politica qualificata della spesa 
pubblica. Proprio perche si 
sono date Questa itnea, le Re
gioni si sono incontrate e 
scontrate con il centralismo 
statale, conosciuto e patito 
nella sua vera essenza che e 

Suella di essere un supporto 
el sistema di potere de. E' 

evidente, almeno u gran par

te degli intervenuti nel dibat
tito di Politica ed Economia 
(da Bassetti a Conti, per in
dicare solo due protagonisti 
di opposta appartenenza po
liticai, la correlazione tra la 
resistenza centralistica e la 
strenua autodifesa di un si
stema che per sopravvivere, 
ha bisogno della lottizzazione 
(quindi frantumazione) del 
potere e, nello stesso tem
po, della massima centralizza
zione di questo potere 

Da questo giudizio politico, 
discendono ovviamente impli
cazioni non secondarie per 
quanto riguarda I problemi 
tuttora completamente aperti 
di fronte alle Regioni e con 
i quali esse dovranno cimen
tarsi nel prossimo futuro. Uno 
di questi problemi, e certa
mente >ra i principali, è quel
lo della programmazione. Fal
lite le esperienze di program
mazione nazionale e regionale, 
la necessità di una politica e-
conomica programmata non 
per questo si presenta oggi 
meno attuale di ieri. Anche 
su questo giudizio, gli espo
nenti regionali (gli unici del 
resto che in questi ultimi an

ni hanno perseguito una ipo
tesi - di programmazione sìa 
nazionale che regionale) non 
hanno esitazioni. 

Una sostanziale identità vi 
è per quanto riguarda 1 con
tenuti cu questa programma
zione (l'accento è posto sui 
consumi sociali, l'agricoltura, 
il Mezzogiorno» mentre diver
se .sono le indicazioni circa 
la metodologia da adottare. 

In ogni caso appare a tut
ti non eludibile il problema 
di un corretto rapporto dia
lettico, realmente efficace ed 
operativo, tra lo Stato e le 
Regioni (con tutte le impli
cazioni, ovvie e meno ovvie, 
che ne discendono e che van
no dal controllo democratico-
istituzionale sulle leve dello 
intervento pubblico, a comin
ciare dalle aziende a parteci
pazione statale, alla modifi
ca radicale della politica fi
nanziaria dello Stato, che fi
nora nel moto pendolare In
flazione-deflazione, ha drasti
camente ridimensionato ruolo, 
funzioni, collocazione delle Re
gioni). 

Lina Tamburrino 

vo 13 anni — dice — quando 
mi presero a lavorare in una 
piccola azienda calzaturiera; 
non mi potevano iscrivere 
nemmeno come apprendista 
e poi era un'azienda veramen. 
te piccola, con cinque operai, 
quasi una bottega artigiana, 
in un ambiente nel quale non 
si respirava. Mi ammalavo 
spesso. Passai a fare il fuo
ri casa... ». 

Che cos'è? 
« Il ragazzo di bar. Sapete 

Quelli che portano il caffè 
fuori, negli uffici, al negozio 
vicino, al guardamacchine m 
piazza... ». 

E poP 
« Cercai dt darmi a un'atti

vità commerciale per miglio
rare il guadagno. Mi feci una 
bancarella e vendevo t pesci 
in via Caracciolo... No, non 
il pescivendolo: vendevo i pe
sciolini rossi per gli acquari 
di famiglia... ». 

Frequenta il corso per mec
canico, il corso di qualifica
zione riservato a coloro che 
hanno solo la licenza elemen
tare, mentre quelli che han
no dalla licenza media in su 
partecipano ai corsi di per
fezionamento. In questi mol
ti hanno il diploma di scuola 
superiore, ma parecchi hanno 
anche la laurea. 

Vittorio Imperato, 2K anni, 
laurea in filosofia (uno dei 
14.000 laureati disoccupati esi
stenti a Napoli) è iscritto a 
quello di vetrinista e cartelli-
ntsta. « Ora — mt dice — sto 
però frequentando anche il 
corso abilitante ordinario, poi 
spero di avere le prime sup
plenze e infine di Insegnare. 
Ma intanto avevo bisogno dt 
guadagnare qualcosa. Certo. 
se la situazione economica 
fosse diversa non mi dispia
cerebbe di occuparmi di arre
damento; ma qui. a Napoli, 
che prospettive ci sono'' I 
commerciantt, t nostri com
mercianti, ve li immaginate 
Pagare un vetrinista per far
si addobbare la vetrina ,. Ma 
se stanno tutti In crisi! ». 

Vittorio Dt Vincenzo, 36 an. 
ni. titolo di studio .T media, 
saldatore e carpenteria in fer
ro, è invece uno che fino a 
due anni la un posto ce l'ave
va- lavorava con le ditte ap-
pattatrict dell'llalsider. « Ma 
molte di queste ditte vengo
no dal nord — aggiunge — e, 
finito l'apjmlto, se ve vanno 
e licenziano tutti i dipenden
ti. Però, prima, avevo trova
to ogni volta nuovamente la
voro, passando da una ditta 
all'altra; da due anni niente. 
Ora mi hanno iscritto al cor
so di elettronica. Qualcosa dt 
più l'ho imparata, certo: ma 
quando sai che, poi. il posto 
stabile non te lo assicurano, 
che li fanno frequentare solo 
per gtustittcare le tremila lire 
che ti danno, come lai a per
fezionarti' a studiare''». 

Allo stesso corno c'è Luigi 
D'Antonio. 2fi anni, licenza 
media, precedenti esperienze-
manovale edile, lacchino al 
mercato ortofrutticolo, fatto
rino di un grande magazzino 
nelle giornate dt Natale. Me 
lo ricordo tra i pili agitati di 
quelli che un mese la venne
ro In redazione per protesta
re contro l'andamento dei 
corsi. Con lui c'erano due ra
gionieri che frequentavano l 
corsi di perfezionamento per 
operatore contabile: « Ci co
stringono — dicevano — a fre
quentare lezioni dove st stu
diano cose che per un ragio
niere sono elementari, al di
sotto delta nostra qualifica 
olà acquisita. Ma non sareb. 
be meglio, più economico, che 
le tremila lire giornaliere ce 
le mandino a casa senza tara 
frequentare questi corsP » 

Alla Regione ogni « corsi

sta » costa 12.500 lire al gior
no: questa la atra che viene 
erogata a ciascuno dei 30 En
ti gestori — cui sono affida-
ti i corsi — per spese di in
segnamento e varie, nonché 
per il compenso da dare agli 
« allievi » E' il jirezzo che Io 
Staio è disposto a pagare per 

rinviare un'assunzione di re-
sponsubilita di fronte al dram
ma di decine e decine di mi
gliaia di giovani, dt energie 
sprecate, di uomini tenuti nel
l'umiliante «parcheggio» del
la speranza d'un lavoro. 

Ennio Simeone 
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I precedenti risultati nelle regioni in cui si vota 
PIEMONTE LOMBARDIA LIGURIA 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

P U 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti ° o S. 

REGIONALI 1970 

Voti "» S. 

727.619 25,9 13 

87.473 3,1 1 

— — — 
— — — 
— — — 

296.219 10,6 5 

231.121 8,3 4 

87.100 3,1 1 

1.029.883 36,7 20 

225.395 8,0 4 

120.976 4,3 2 

2.805.786 — 50 

POLITICHE '72 

Voti ' . 

776.101 26,3 

52.191 1,8 

16.850 0,6 

14.262 0,5 

10.330 0,3 

328.231 11,1 

205.051 6,9 

98.576 3,3 

1.084.028 36,7 

222.956 7,5 

140.451 4,8 

5.893 0.2 

2.954.920 — 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

PDUPC-AO(l) 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

FRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • g S. 
REGIONALI 1970 

Voti » o S. 

1.210.068 23,1 19 

188.585 3,6 2 

- - — 
— — — 
— — — 

648.696 12,4 9 

376.436 7,2 5 

125.767 2,4 2 

2.138.141 40,9 36 

310.324 6,0 4 

226.910 4,3 3 

3.389 0,1 — 

5.228.316 — 80 

POLITICHE 72 

Voti • a 

1.304.539 23,8 

116.539 2,1 

41.153 0,8 

15.701 0,3 

27.710 0,5 

661.382 12,1 

286 777 5,2 

166.005 3,0 

2.252.909 41,1 

286.673 5.2 

324.295 5,9 

2,191 — 

5.485.678 — 

(1) 11 dato relativo ol 1973 si riferisce al voti riportati dal « Manifesto ». che (.1 è unlflcato col PDUP. 

PARTITI 

PCI 

PSIL'P 

Manifesto 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti ". S. 

REGIONALI 1970 

Voti « i S. 

383.296 31,3 33 

35.156 2,9 1 

— — — 
— — — 
— — — 

136.439 11,3 4 

93.507 7,6 3 

37.684 3,0 1 

393.478 32,1 14 

90.058 7,4 3 

53.867 4,4 1 

1.225.485 — 40 

POLITICHE '72 

Voti % 

404.477 31,6 

19.339 1,5 

6.755 0,5 

1.976 0,2 

2.803 0,2 

143.557 11,2 

68 111 5,3 

45.371 3,5 

428.681 33,5 

74.925 5,9 

78.684 6.2 

4.776 0.4 

1.279.455 — 

VENETO E M I L I A - R O M A G N A TOSCANA 
PARTITI 

PCI 

PSIUP 

PDUPC (1) 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti •'• S. 

REGIONALI 1970 

Voti •'• S. 

1.148.643 44.0 24 

99.993 3,8 2 

— — — 
- — — 
- — — 

210.369 8,0 3 

195.925 7,3 3 

103.393 4,0 2 

672.755 25,8 14 

97.662 3.7 1 

82.435 3,2 1 

2.611.175 — 50 

POLITICHE '72 

Voti • > 

1.179.466 43,9 

73.147 2,7 

14.550 0,5 

3.105 0,1 

6.560 0,3 

220.548 8,2 

160.912 6,0 

103.301 3,9 

720.264 26,8 

93.504 3,5 

108.958 4,1 

2.684.315 — 

(1) Il dato relativo al 1072 si riferisce al voti riportati do] « Manifesto », che si e unificato col PDUP. 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

P D U P C - A O U ) 

PC marxiste len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

FRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • . S. 

REGIONALI 1970 

Voti •'• S. 

417.204 16,8 9 

86.030 3,5 1 

— — — 
— — — 
— — — 

259.174 10,5 5 

189.246 7,6 3 

46.752 1,9 1 

1.287.167 51,9 28 

105.266 4,2 2 

85.461 3,4 1 

4.329 0,2 — 

2.480.639 — 50 

POLITICHE '72 

Voti • . 

450.193 17,3 

59.623 2,3 

13.339 0,5 

5,465 0,2 

15.414 0,6 

251.607 9,7 

159.583 6,1 

55.880 2,2 

1.378.290 53,1 

94.053 3,6 

115.083 4,4 

2.598.530 — 

<1> 11 dato relativo al 1972 si riferisce al voti riportati dal «Manifesto», che si è unificato col PDUP. 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

PDUPCAO (1) 

PC marxista-len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • • S. 

REGIONALI 1970 

Voti " • S. 

985.382 42,3 23 

73.947 3,2 1 

— — — 
1.016 0,1 — 

— — — 
203.560 8,7 3 

148.946 6,4 3 

51.954 2,2 1 

710.908 30,6 17 

61.298 2,6 1 

91.185 3,9 1 

2.328.196 — 50 

POLITICHE '72 

Voti • . 

1.013.524 42,2 

48.875 2,0 

14.314 0,6 

8.646 0,4 

4.304 0,2 

215.219 8,9 

111.267 4,6 

60.362 2,5 

744.519 31,0 

55.317 2.3 

128.235 5,3 

2.404.582 — 

t u II dato relalivo al 1972 si riferisce al volt riportati dal «Manifesto», che si e unificato col PDUP. 

UMBRIA MARCHE LAZIO 
PARTITI 

PCI 

PSIUP 

PDUPC-AO (1) 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • • S. 

REGIONALI 1970 

Voti • • S. 

710.273 26,5 13 

70.421 2,6 1 

- — — 
6.665 0,2 — 

- — — 
235.730 8,8 4 

205.206 7,6 3 

98.572 3.7 2 

890.749 33,2 18 

156.645 5,8 3 

307.875 11,5 6 

1.958 0,1 — 

2.684.094 — 50 

POLITICHE '72 

Voti • • 

784.092 27,1 

29.748 1,0 

32.823 1,1 

8.352 0,3 

5.327 0,2 

222.558 7,7 

158.888 5,5 

99.897 3,5 

1001.838 34,7 

116.535 4,0 

422.829 14,6 

8.350 0,3 

2.891.237 — 

i l) Il dato relativo al 1972 si riferisce ai voti riportati dal «Manifesto», che si è unlflcato col PDUP. 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

PDUPC (1) 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti "o S. 

REGIONALI 1970 

Voti •» S. 

274.915 31,8 14 

33.654 3,9 1 

— — — 
— — — 
— — — 

72.886 8,4 3 

54.342 6,3 2 

36.078 4,2 1 

333.383 38,6 17 

23.591 2,7 1 

35.721 4,1 1 

864.570 — 40 

POLITICHE '72 

Voti *• 

295.056 32,8 

22.723 2,5 

9.862 • 1,1 

— — 
3.445 0,5 

70.806 7,9 

39.321 4,4 

33.525 3,7 

354.808 39,5 

21.817 2.4 

47.109 5,2 

898.472 — 

11 > Il dato relativo al 1972 si riferisce ai voti riportati dal « Manifesto », che si e unlflcato col PDUP 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

P D U P C - A O ( l ) 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • . S. 

REGIONALI 1970 

Voti " . S. 

215.174 41,8 13 

23.663 4.6 1 

— — — 
— — — 
— — — 

48.833 9,5 3 

22.454 4,3 1 

12.182 2,4 1 

154.878 30,1 9 

9.512 1,9 — 

27.838 5,4 2 

514.534 — 30 

POLITICHE '72 

Voti «o 

222.022 41,7 

15.071 2,8 

3.760 0,7 

771 0,1 

1.047 0,2 

50.703 9,5 

19.841 3,8 

12.336 2,3 

162.866 30,6 

9.141 1,7 

34.952 6,6 

532.510 — 

(1) Il dato relativo al 1972 si riferisce al voti riportati dal «Manifesto», che si è unificato col PDUP. 

MOLISE ABRUZZO CAMPANIA 
PARTITI 

PCI 

PSIUP 

PDUPCAO (1) 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti •'• S. 

REGIONALI 1970 

Voti » » S. 

551.599 21.8 13 

64.098 2,5 1 

— — — 
— — — 
— — — 

276.225 10,9 7 

177.874 7,0 4 

77.513 3,1 2 

1,001,340 39,6 25 

89,825 3,6 2 

281.911 11,2 6 

6.385 0,3 — 

2.526.770 — 60 

POLITICHE '72 

Voti "o 

618.359 22,7 

40.244 1,5 

19.748 0,7 

7.541 0.3 

5.525 0.2 

220.751 8,1 

125.929 4,6 

72.499 2,6 

1.067.101 39,2 

72 l'12 ° 7 

455.679 16,8 

15.304 0,6 

2.720.802 — 

(1) Il dato relMlvo al 1972 si riferisce al voti riportati dnl « ManiteMo », the -.1 e unificalo col PDl'P. 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC marxista-len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti •• S. 

REGIONALI 1970 

Voti »o S. 

153.854 22,8 10 

21.567 3,2 1 

— — — 
— — — 
— — — 

60.507 8,9 3 

36.831 5,5 2 

16.983 2,5 1 

325.644 48,2 20 

19.377 2,9 1 

40.176 6,0 2 

674.939 — 40 

POLITICHE '72 

Voti • . 

192.601 26,9 

9.791 1,4 

3.632 0,5 

1.885 0,3 

4.406 0,6 

49.004 6,9 

28.107 3,9 

11.467 1,6 

344.461 48,2 

14.671 2,0 

54.646 7,7 

714.671 — 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • . S. 

REGIONALI 1970 

Voti • » S. 

26.714 15,0 5 

4.078 2,3 — 

— — — 
— — — 
— — — 

16.932 9,5 3 

13.576 7,6 2 

5.298 3,0 1 

92.839 52,1 16 

10.802 6,0 2 

8.022 4,5 1 

178.261 — 30 

POLITICHE '72 

Voti • • 

32.430 17,3 

3.097 1,7 

— — 
— — 

519 0,3 

9,484 5,1 

13.455 7,2 

4.555 2,4 

102,959 55,0 

5.383 2,9 

13.403 7,2 

1.706 0,9 

186.991 — 

PUGLIA LUCANIA CALABRIA 
PARTITI 

PCI 

PSIUP 

PDUPC (1) 

PC marxista-len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • • S. 

REGIONALI 1970 

Voli • . S. 

218.845 23,2 10 

37,381 4,0 1 

— _ _ 
2.696 0,3 — 

— — — 
132.898 14,1 6 

48.153 5,1 2 

38.812 4,1 1 

374.215 39,7 17 

25.197 2,7 1 

63.674 6,8 2 

941 871 — 40 

POLITICHE '72 

Voti • . 

260.008 25,9 

20.564 2,1 

6.272 0,6 

3.259 0,3 

4 062 0,4 

124.563 12,4 

33.247 3,3 

20.271 2,0 

392.820 39,1 

36.394 1,7 

122.371 12,2 

1 003.831 40,0 

Hi 11 dalo rclnl]\n al 1472 si nfi-rlsie al \oli npor'ali dal « Maniti'sio » ihi. si <* imiPniln co] PDl'P 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC marxista len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

FRI 

DC 

P U 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1973 

Voti •'• S. 

REGIONALI 1970 

Voti • . S. 

74.688 24.0 7 

7.653 2,5 1 

_ _ _ 
— — — 
_ _ — 

39.464 12,7 4 

27.301 8,8 2 

5.407 1,7 — 

131.602 42,4 14 

9.623 3,1 1 

14.984 4,8 1 

310.722 — 30 

POLITICHE '72 

Voti • . 

81.858 24,9 

5.856 1,8 

— — 
— — 

1.156 0,3 

32.169 9,8 

15.948 4,8 

2.850 0,9 

161.476 49,2 

4.630 1,4 

22 531 6,9 

328.474 — 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

Manifesto 

PC marxista-len. 

MPL 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

P U 

MSI 

ALTRI 

TOTALI 

REGIONALI 1975 

Voti • . S. 

REGIONALI 1970 

Voti • » S. 

488.709 26,3 14 

44.998 2,4 1 

_ _ _ 
_ _ _ 

— — — 
197.519 10,7 5 

76.116 4,1 2 

43.506 2,3 1 

766,254 41,3 22 

56.140 3,0 1 

180.14Ò 9,7 4 

3 044 0,2 — 

1.B3W11 — 50 

POLITICHE '72 

Voti " • 

507.398 25,7 

19.951 1,0 

9.326 0,5 

9.011 0,5 

9.245 0,5 

198.269 10,0 

71.944 3,6 

38.083 1,9 

822.550 41,6 

42.580 2,2 

247.443 12,5 

1.973.800 — 
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Primi risultati del PC/ per una propaganda più ordinata Inaugurata con vivo successo la Rassegna della dama a Venuto 

Meno spese per le elezioni Béjart e la IX sinfonia: 
(Ma la DC non ha perso festa davanti a S. Marco 
il vizio del clientelismo) Il pubblico ha riempito tutta la piazza - Stupenda esecuzione del 

Balletto del XX Secolo - I peccati dell'amplificazione elettronica 

// colloquio dei comunisti con gli elettori • Risparmiati dai partiti circa dieci miliardi • Le viola
zioni democristiane alla legge elettorale • La rissa tra candidati ha coinvolto soprattutto il parti
to dello scudo crociato - Volti «ringiovaniti» e* slogan vacui comparsi su numerosi quotidiani 

BUA (Cvfwo) — Emma Bonino, n w i t r a «se* dalla c i u r m i dot cara-
tratfarl la In carcara. 

ROMA, 15 giugno 
Quanto sono costate le ele

zioni per 11 rinnovo del Consi
gli regionali, comunali, pro
vinciali'' Probabilmente un da
to definitivo non sarà possibi
le calcolarlo Ci sono le spese 
dei partiti, quelle degli Enti 
locali, dello Stato, da somma
re assieme, per cui solo per 
approssimazione si possono 
mettere insieme alcune cifre, 
comunque abbastanza indica
tive Il nostro partito da tem-
pò si batte pei una campagna 
elettorale più « austera », per 
la eliminazione di spese inu
tili, e ciò ha trovato qualche 
riscontro nella nuova legge 
che regola la materia. 

A questo modello di propa
ganda elettorale in tutta Ita
lia si sono attenuti 1 comuni
sti Abbiamo ricercato ovun
que 11 colloquio, 11 contatto 
con gli elettori per discutere 
le nostre proposte per ammi
nistrazioni stabili, efficienti, 
oneste I programmi del PCI 
sono stati dibattuti da centi
naia di migliaia di uomini, di 
donne, di giovani, di lavora
tori Altrettanto non hanno 
fatto certo altri partiti, la DC 
in primo luogo, che ancora 
una volta, speculando per e-
sempio sulla « fame » di po
sti di lavoro, hanno portato 
avanti una propaganda eletto
rale all'insegna del clienteli
smo, delle promesse di siste
mazione soprattutto per 1 gio
vani in cerca della prima oc
cupazione. Non solo demo
cristiani e missini in numero
se olttà italiane hanno anche 

Storno/le o f r a (Cuneo) 

Vota e si costituisce 
presidentessa dei CISA 

E' Emma Bonino, responsabile dei centri italiani ste-
riliszazione e aborto dopo l'arresto di Adele Faccio 

~ CUNEO, 15 giugno 
Emma Bonino, responsabi

l e del Coordinamento nazio
nale del CISA (Centri italia
ni sterilizzazione e aborto) 
dal momento dell'arresto di 
Adele Faccio, colpita per que
ste sue attività da mandato 
di cattura, 6 stata arrestata 
atamani dopo che aveva vo
tato presso 11 seggio elettora
le di Bra. La decisione di 
por fine alla sua latitanza, 
ohe durava ormai da quasi 

Incendio all'aeroporto 
di Cincinnati: morti 
due vigili del fuoco 
COVINGTON (Kentucky), 

15 giugno 
Due vigili del fuoco hanno 

perso la vita e vari altri sono 
stati ricoverati In infermeria 
per un principio di avvelena
mento da fumo a seguito del
l'Incendio divampato In un e-
dlflclo dell'aeroporto di Cin
cinnati questa mattina 

L'Incendio ha distrutto pres
soché interamente il centro 
radar e l'ufficio del servizio 
meteorologico aeroportuale. 
Grave soprattutto la perdita 
degli impianti radar, che un 
portavoce ha definito 1 più im
portanti dello Stato. 

quattro mesi, era stata presa 
dalla Bonino in accordo col 
Partito Radicale, con la Lega 
del 13 maggio e il MLO che 
in un comunicato diffuso ie
ri alla stampa aveva invita
to 1 cittadini democratici ad 
adoperarsi per garantire ad 
Emma Bonino « la difesa del 
suo diritto di voto» 

A Bra stamane erano pre
senti tra gli altri Marco Pan-
nella e gli avvocati difenso
ri della Bonino De Cataldo 
e Zanarla. Dopo che aveva 
votato, la Bonino è stata ar
restata dai carabinieri, por
tata prima alla caserma di 
Bra e poi alle carceri giu
diziarie di Cuneo dove attual
mente è rinchiusa 

Tra l'altro l'avvocato De Ca
taldo è stato vittima stama
ni all'altezza di Pollino di un 
incidente stradale, da cui è 
uscito fortunatamente con fe
rite non gravi. Per sollecita
re la traduzione della Bonino 
alle carceri di Firenze, dove 
l'Imputata porrà essere Inter
rogata dal giudice, quindi 
conferire coi suoi avvocati di
fensori, e Intervenuto anche 
il compagno avvocato Gian
carlo Bongiovannl. Pare che 
la traduzione sia impossibi
le in tempi brevi in quanto 
non ci sarebbe un numero 
sufficiente di carabinieri per 
la scorta. 

NAPOLI 

Scarcerati 
4 presunti 

« nappisti » 
NAPOLI. 15 giugno 

Del tutto inconsistenti so
no risultati gl< indizi che 11 
giorno 11 giugno scorso In
dussero gli Inquirenti, Impe
gnati nelle indagini sui «NAF», 
a fermare quattro persone, 
cioè gli abitanti di un appar
tamento di via Salvator Rosa 
281 e 1 loro due ospiti I quat
tro, cioè I coniugi Nicola Ca
tterò e Anna Maria Molisso 
di 32 e 33 anni, e 1 loro ami
ci Salvatore La Rocca di 23 
e Domenico Ferrara di 2S an
ni, sono stati rimessi in li
bertà ter! sera dal sostituti 
dottori Volpe e DI Pietro 

Erano stati fermati in base 
alla recente legge sull'ordine 
pubblico, ritenuti « sospetti vi 
in quanto la porta del loro 
appartamento — cosi ha di 
chiarato la polizia —- si apri 
va con una delle tante chiù . 
vi trovate in uno del dieci I 
« covi » napoletani dei sedi
centi « Nuclei armati prole
tari ». 

( Situazione meteorologica j 
l > I T E I O I I Ì >t*Urnl rionali U H Man? rd in minor mi 
tura quelle dell'alto r medio Adriatico tono Iute-
remiate dal patinaselo dt una perturbazione proie 
niente dall'tCuropa nord occidentale e diretta verno 
HUd-e*t. 1 fenomeni ctillesatl a tute perturba»loim 
saranno caratterizzati da formazioni nuvolone Irrego
lari che durante il torto delta giornata potranno 
avlluppand In urtino verticale e potranno dar luo
go a Tenomeiil temporaienchi. Sulle altre regioni 
della penUola, Interessate da una di ut ri bullone di 
relative alte premlonl e da una circolazione di aria 
calda. I l tempo al manterrà buono con cielo ne* 
reno o Acarpamente nuvoloso e la temperatura 
tenderà ad aumentare. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

» fatti* di maittffM A ita «'«stona 
- tuwt di fsju*J« preutone B bui* p«suee 

Sodano 
varoaa 
Trlotto 
Vanaila 
Milano 
Torino 
Gonova 
Bologna 

13 
15 
19 

» 17 
15 
15 
17 

.11 

» M 
16 
30 
3» 
33 
30 

Firanao 
Pi l i 
Ancona 
Perugia 
Porcari 
L Aquila 
Roma 
Bari 

la 
13 
1» 
16 
14 

37 
33 
35 
3o 
76 

13 
14 

3» 
33 

Napoli 
Potanti 
Catane 
Roggio C 
Mattina 
Palarmo 
Catania 
Cagliari 

16 
11 
la 
la 
30 
30 
14 
ia 

34 
33 
34 
3» 
36 
36 
33 
33 
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violato la legge elettorale, 
gettando pei le strade volan 
tini propagandistici, specie 
nelle ultime ore 

In complesso, comunque, la 
decisa iniziativa del nostro 
partito per una campagna e-
lettorale meno costosa e di
sordinata ha dato alcuni ri
sultati Secondo i primi cai 
coli fatti sia da agenzie di 
stampa sia da alcuni quotidia
ni, i partiti hannno speso com
plessivamente una decina di 
miliardi in meno, circa un 
terzo di quanto si spendeva 
prima della entrata In vigore 
della nuova legge elettorale 
Sono stati infatti aboliti 1 
grandi tabelloni, gli striscioni 
e le insegne luminose, la prò 
paganda con gli altoparlanti 
nelle strade dei centri cittadi
ni Tutto ciò ha comportato 
ovviamente una minore spesa. 

E' stato sempre rispettato il 
dettato della legge? Il sen 
Fanfanl che. dopo le numero
se Iniziative del nostro parti
to, si era tatto anch'egli pa
ladino di una campagna elet
torale meno dispendiosa è più 
composta, evidentemente non 
ha trasmesso a tutto il parti
to dello scudo-cioclato lo spi-
rito « moralizzatore » A Ro
ma, per esemplo, Il comizio 
dcll'on. Piccoli, e stato pub
blicizzato con gli altoparlanti 
proprio nel pieno centro del
la città, in piazza Venezia. 
Non solo da alcune località 
della provincia sono state 
fatte affluire nella capitale 
complessi bandistici majoret-
tes in minigonna, per fare da 
contorno alla campagna elet
torale della Democrazia cri
stiana e allo stesso comizio 
conclusivo del segretario del
la DC 

Se le spese dei partiti, co
munque, appaiono nel com
plesso diminuite, più compli
cato è il calcolo degli oneri 
sostenuti dagli Enti locali e 
dalle Regioni. Le sezioni e-
lettorali sono state 70 000. Le 
schede elettorali sono a cari
co dello Stato ma la parte 
più ingente della spesa e quel
la relativa agli scrutatori 

Da un primo calcolo si può 
fare una valutazione in ogni 
seggio avrebbero dovuto tro
varsi sette addetti e cioè il 
presidente, il segretario e cin
que scrutatori AH'intirca un 
totale di mezzo milione di 
persone Questa mattina pe
rò non tutti i seggi erano al 
completo CI sono stati in 
fatti alcuni presidenti che. 
malgrado l'assenza di scruta
tori, non hanno ritenuto di 
avvalersi della facoltà di leg
ge per la nomina degli scru
tatori scelti fra le persone 
che sono presenti nel seggio 
al momento dell'apertura. Per
ciò gli scrutatori dovrebbero 
essere, secondo notizie di a-
genzla, circa 350 000 Per que
sta voce la spesa prevista si 
aggirerà sui dieci miliardi di 
lire Inoltre ci sono da calco
lare le spese a carico dello 
Stato per 1 viaggi degli emi
granti e degli altri cittadini 
che vivono in un centro di
verso da quello in cui vota
no 

Poi vanno considerate le 
spese singole dei candidati. 
Anche questa volta la propa
ganda personale e costata fior 
di milioni ai singoli perso
naggi, soprattutto democristia
ni, liberali, missini, con ag
giunte di repubblicani e so
cialdemocratici Si sono visti 
comparire sul muli delle clt 
tà manifesti con foto di que
sto o quel candidato, volan
tini in cui si decantavano le 
viitu e le « capacita ammlni 
sfrativi* » del candidato X o Y, 
ci si rivolgeva a questa o 
quella categoria chiedendo la 
preferenza 

Ancor più costosa e stata 
la propaganda, sempre dei 
singoli candidati democristia 
ni e missini ancora in testa, 
comparsa sul quotidiani Foto 
chiaramente ti liceale per ap
parire più giovani, facce « pu 
lite», capelli ben pettinati, 
sono stale pubblicate su mi 
merosi quotidiani, in modo 
particolaie s u l fanfaniano 
revipo e sul Mattino di Na 
poli Gli slogans che accom
pagnavano questi volti «voli 
tivi « e sorridenti eiano del 
tutto Idioti Si e passati da 
quello che osanna\a un can
didato fascista — « gente tem
prata dallo studio » — a quel 
li con cui Edgaido Sogno, 
coinvolto nelle trame nere, in 
invitava a \otare tale candi
dato del partito liberale Ma. 
come dicevamo, la parte del 
leone l'hanno fatto 1 candi
dati democristiani cui 11 Tem\ 
pò ha riservato ampia pub
blicità Anche qui spesso fra
si all'insegna dell'idiozia, un 
segno di come la Democrazia 
cristiana considera gli elet
tori 

Vale per tutti l'annuncio ri
servato alla signora Maria 
Cautela Muu, numero 1 della 
Usta de alla Regione Lazio. 
Si dice che a chiusura della 
campagna elettorale toccò a 
lei « introdurre il discorso del-
l'on. Fanfanl » « E lo fece 
— prosegue l'annuncio — con 
quella energia briosa e aggres
siva e suadente insieme che 
costituisce il suo personale 
"taglio" (le virgolette sono 
nel testo N d r ) politico » 

Di fronte a tanta fatuità non 
c'è che una domanda' chi ha 
pagato per questa insulsa pro
paganda7 Malgrado 1 metodi 
e gli uomini nuovi di cui tan
to si è vantato il sen Fan
fanl, siamo, n verità, a me
todi tipici tip' clientelismo, 
delle risse fra candidati, che 
si muovono nella migliore tra
dizione democristiana 

a. ca. 

DALL'INVIATO ' 
VENEZIA. 15 giugno 

Il Festival veneziano detta 
danza si e aperto splendida 
mente tersero, con la geniale 
IX Sinfonia costruita da Bé 
jart sulla musica di Beetho
ven Nata per gli stadi, con
cepita come una testa dt mas-
sa quest'opera ad un tempo 
popolare e rapinala ha trova
to, non occorre dirlo una 
cornice stupenda nella piazza 
San Marco, tra la Basilica 
splendente sotto le luci del 
ri/lettori e gli opposti porti
ci dell ala napoleonica parzial
mente coperti da una maesto
sa gradinata per il coro e la 
orchestra 

In mezzo, una gran pedana 
circolare per i ballerini e tut
to attorno il pubblico quel
lo che aveva pagato diecimi
la lire per un posto nel pri
mo settore Imolto prestigio 
ma poca vistaj, quello degli 
altri due settori relativamen
te meno costosi e. infine, quel
lo assiepato sotto le Procura
ne, attorno ai tavolini del fa
mosi caffè e negli spazi ri
masti Uberi. Così nonostan
te i prezzi elevati che han 
sollevato malumori non ingiu
stificati, si è conservato quel 
clima dt avvenimento popo
lare in cui Béjart cala le sue 
maggiori produzioni coreo-
grafiche 

Avvenimento popolare non 
già per lo stile che resta e-

NAPOLI 

Il contrabbandiere 
morì per le gravi 
ferite riportate 

nello speronamento 
NAPOLI, 15 giugno 

Il giovane contrabbandiere 
napoletano Enrico Alello, il 
cui motoscafo è stato spero
nato ieri mattina da un guar-
dlacoste della Finanza che si 
allontanò subito dopo l'inci
dente, non e morto annega
to. Al primo esarno autoptico 
eseguito dal perito d'ufficio 
prof Zarone, risultano ferite 
gravissime al capo e l'ampu
tazione quasi completa degli 
arti inferiori 

Come abbiamo riportato, il 
guardlacoste della Finanza ha 
speronato il motoscafo con
trabbandiere che cercava — 
secondo quanto hanno riferi
to i militari — di impedire 
la cattura nelle acque di Pre
cida di un altro battello cari
co di sigarette estere La tra
gedia avvenne mentre soprag
giungeva su un altro moto
scafo 11 fratellastro dell'Aiel-
lo. 11 trentenne James Cortez, 
il quale riusciva a ripescare 
in mare il superstite compa
gno del suo congiunto, Pa
squale Caiazzo, quest'ultimo 
e da stamane ricoverato in 
una clinica privata per le fe
rite riportate nello scontro 

Brescia 

Ferito con un 
colpo di pistola 

da un marito geloso 
BRESCIA, 15 giugno 

Un uomo di 34 anni, Pao
lo Ftnlnl, di Esine (Brescia), 
è stato gravemente ferito da 
un oolpo di pistola sparato
gli a bruciapelo da Antonio 
Finlnl (omonimo, ma non pa
rente della vittimai, di 47 an
ni anch'egli di Esine. Il fe
rito, colpito dal proiettile ad 

i un fianco, e stato ricoverato 
nell ospedale di Brescia con 
una prognosi di 50 giorni 

All'origine della sparatoria 
c'è la gelosia Secondo una 
prima iloostru/ione dei cara
binieri di Esine, lo scontro 
tra l due e avvenuto In una 
abitazione del paese nella qua
le Paolo Flnini rientrato in 
questi giorni dalla Svizzera 
per le elezioni, è stato sorpre 
so da Antonio Flnlni con la 
propua moglie Ernestlna 
Vielmi di 27 anni I due do
po essersi lngiurati, hanno 
avuto una colluttazione Anto 

I nio Finlnl ha poi sparato il 
colpo di pistola contro il ri
vale ed è fuggito 

Più tardi 1 carabinieri han
no rintracciato 11 feritore, gli 
hanno sequestrato la pistola 
(alla quale mancava un col
po) e lo hanno arrestato 

Otto annegati 
per il naufragio di 
una barca in Svezia 

STOCCOLMA. 15 giugno 
Otto persone, tra le quali 

quattro bambini, sono scom
parse in mare in seguito al 
naufragio dell'imbarcazione a 
motore a bordo della quale 
erano partite venerdì dirette 
ad un'lsoletta ad alcune mi
glia al largo di Piteaa, una 
località nel nord della Sve
zia, sul golfo di Botnia 

E' stato finora trovato 11 
cadavere di una donna Le 
speranze di trovare superstiti 
sono ormai inesistenti Sulla 
Imbarcazione, lunga sei metri, 
vi erano anche due grossi ca
ni. Secondo la polizia, l'im
barcazione è naufragata a cau
sa dell'eccessivo numero del
le persone a bordo e del ven
to molto forte che soffiava 
venerdì sera in quella zona 
di maie. 

stremamente raffinato nella 
sua mescolanza di danza clas
sica e moderna, ma per il ti
po di messaggi che egli vuol 
comunicare la protesta con 
tro la guerra come in Romeo 
e Giulietta che costituirà il 
secondo spettacolo, o la visio
ne di una umanità affratella
ta nell'amore come in questa 
IX Sinfonia Qui, non occorre 
ricordarlo, il tema e reso e-
spltclto dallo stesso Beetho
ven che ricorre ai versi di 
Schiller, intonati dai solisti e 
dal coro per comunicare il 
gran sogno dì un umanità re
denta e pacificata, sorta dal
le fiamme della Rivoluzione 
e dalla volontà dei grandi 
spiriti del secolo 

Tutta la Sinfonia sale, in 
Beethoven, verso questo mo
mento supremo quello in cui, 
nell'improvviso silenzio degli 
strumenti, esplodono le voci 
per « dire » ciò che l'autore 
vuole In quest'attimo, nella 
realizzazione di Béjart, il co
ro si leva, si libera dai pian
teli! cupi in cui ognuno era 
nascosto, e appare avvolto in 
una luce dorata, come una 
gran fiamma stesa dall'uno al
l'altro capo della gradinata 

E' un passo dt una sugge
stione straordinaria il mo
mento in cui Béjart, al pari 
di Beethoven, enuncia il sen
so dell'opera titanica che net-
la struttura stessa, nella no
vità delle proporzioni, nella 
incisività delle idee musicali, 
realizza la liberazione dal pas
sato e apre al pensiero uma
no le strade più ardite 

Diventa chiaro, cioè, che la 
IX Sinfonia non è soltanto 
I annuncio di una sublime uto
pìa Ma è già un fatto rivo
luzionario una tappa ideale 
sul cammino che conduce al 
futuro Nella realizzazione di 
Béjart questo diventa di una 
evidenza solare al pari della 
musica la danza, liberata dal
le convenzioni accademiche, 
crea un mondo dt immagini 
arditamente nuove la gagliar
da concitazione dev'allegro 
iniziale, il gioco arguto e ma
lizioso dello scherzo ria cui 
si passa all'intreccio lunare 
delle tre coppie nell'adagio, 
l'esplosione del finale coi suoi 
cerchi rotanti e variopinti at
torno alla danzatrice negra 
simbolica sfida all'abiezione 
del razzismo 

A buon diritto l'opera al
tissima ha quindi aperto una 
rassegna che la nuova Bien

nale — nonostante le difficol 
tà e alcune vistose lacune — 
pone sotto ti segno della de
mocrazia e del rinnovamento 
Non occorre neppure parlare 
della qualità dell'esecuzione 
affidata al membri del «Bal
letto del XX Secolo » plasma
ti da Béjart un assieme in 
cui ognuno, si può dire, è 
un solista per l'intelligenza, 
la classe, il domìnio tecnico 
Tutti andrebbero citati ma. 
non essendo possibile ricor
diamo almeno le straordina
rie coppie Rita Poelvoorde-
Yvan Marko Luciana Savi-
gnano-Jorge Lefebre, nel se
condo e terzo tempo: il quar
tetto finale con Jorge Donn, 
Yvan Marko, Bertrand Pie e 
ancora Lefebre, oltre a Angele 
Albrecht, Lidie Brackeleer, 
Brigitte Kher e tanti altri e 
altre 

Unico neo, non piccolo, la 
esecuzione musicale apparsa 
assai inferiore a quella visi
va L'amplificazione, resa ne
cessaria dalle dimensioni del
la piazza, e risultata poco fe
lice dando agli strumenti e 
alle voci un timbro aspro e 
metallico. In queste condizio
ni ci riuscirebbe onestamen
te difficile dare un giudizio 
sulla resa dell'orchestra {mo
desta per colpa sua o delle 
macchine elettroniche''), su 
quella del sofisti e dei cori 
riuniti di Venezia e di Pa
dova Nel dubbio, come sug
gerisce il proverbio, ci aste
niamo Sul podio il maestro 
André Vandernoot ha coordi
nato comunque con esattezza 
l'assieme 

Il pubblico, come si è det
to, riempiva la piazza ed ha 
seguito l opera con tesa atten
zione (così come durante II 
venerdì e l'intera giornata di 
sabato aveva seguito le pro
ve svoltesi davanti aglt occhi 
di tutti) e alta fine ha festeg
giato tutti gli interpreti chia
mandoli innumerevoli volte al
la ribalta, assieme al coreo
grafo apparso colla camicia 
svolazzante e la barba faune
sca in mezzo al cerchio del 
suoi collaboratori 

Gli spettacoli di Béjart, co
me è stato annunciato con
tinueranno sino a giovedì; ma 
sin da oggi alternandosi col 
balletto del Senegal mentre 
già sono in arrivo le altre 
compagnie che riempiranno la 
rassegna sino al 6 luglio 

Rubens Tedeschi 

TELERADIO 

radio v!7 FBfffffWl 
TV nazionale 

12,30 Sapere 
Replica dalla e ™« parit 
r|« « I CMChi blu » 

12,55 Tuttil ibrl 
ittt.rnanala di n'orma/lo 
ne librari» cursto da Giù 
lio Nnscimbani 

Telegiornale 

Telegiornale 

RADIO 

13,30 

17,00 

17,15 La storio della salvezza 
Programma per i più piccin 

17,45 Le TV del ragazzi 
* Immagini dal mondo • 
Rubrica raalizzata in colla 
borazior* con gli organltmi 
televisivi aderenti ali UER 
« Dal mio diario » 

18,45 

19,15 

20 ,00 

20 ,40 

22 ,45 

Turno C 
Attualità • problem de! la
voro curato da Giù seppe 
Momotl 

Cronache Italiane 

Telegiornale 

Fumo di Londra 
Film Regia di Alberto 5or 
di 1 nterpret i Alberto Sor 
di Fiona Lew •. Amy Delby 
Atfredo Marchetti Michael 
Trubihevve Clara Bmdi 

Telegiornale 

TV secondo 
18,00 

19,30 

19,50 

20 ,00 

20 ,30 

21 ,00 

22,00 

TVE progetto 

Musiche In piazza 

Telegiornale sport 

Ora 20 

Telegiornale 

1 dibattiti del 
Telegiornale 

Nel mondo della sinfonia 
5 nfoma n 8 n sol mtg 
g ore OD 8B di AnIOnin Dvo
rak Direttore d ore net tra 
MUhi Inooi 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO Ore 7 8 1? 
13 14 15 1" 19 23 Ore 6 
Mattutino musicale 8 30 Le cen-

I seni, del mattino 9 Voi ed io 
)0 Speciale GR 11 10 Incontri 

' 1 1 3 0 E ora 1 orchestrai 12 10 
Mezzogiorno al night 13 20 Hit 
Parade U 05 Linea aperta 14 40 

, I misteri di Napoli 15 10 Per voi 
j giovani 16 II giratole 1705 FMor 

tissìmo 17,40 Programmi per i 
ragazzi 18 Eiezioni regionali pro
vinciali e comunali filo diretto 
per la trmmunone dei nsuhali. 

I SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALC RADIO ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 1? 30 

. 15 30 16 30 18 30 19 30 22 30 
Ore 6 II mattiniere 7 40 Buon 

I giorno 8 40 Come e perche 8 5ri 
I Galleria del melodramma 9 35 I 

misteri di Napol 9 55 Un disco 
per tesiate 10 35 Dalla vostre 
parte 12 10 Traini ssioni regio 
noli 1? 40 Alto gradimento 13 35 

1 I d scoli per lettale 13 50 Come 
e perche 14 Su di g<n 14 30 
Trnsmiss oni regional l r Caniom 

I di ieri e di ogg 15 40 Cerar» 
I 17 30 Speciale GR 17 50 Ghia 

mate Roma 3131 19 55 Conrnlta 
direttore M Ross 21 35 Orrhe 
stre n passerei!» 22 SC L uomo 
della notte 

, TERZO PROGRAMMA 
Ore 8 30 Progression 8 45 Fogli 

' d album 9 Benvenuto n Imi a 
| 9 30 Concerto d apertura 10 30 

La sett roana di Choptn 11 30 T u 
ti i Paes alle Nai oni Unite 11 40 

| La rei g osita corale de roniat t 
f 12 20 Musicisti tal ti i d ogg 

i 13 La inus ce nel tempo 14 J0 
I iterpreti di i n e di oggi 15 30 

, Pagine rare della voce1 la 16 I* 
! nerar strumentali 1/ 10 Fogli ci ni 

bum 1725 Classe u ì r* 1740 
Mus ca dolce mus ce 1B 15 Mu 
nca leggera 18 30 Scuo a mate"-

. nn 1845 Piccolo pianeta 19)5 
I I concerti HI Napol di rei torà G 

Herbig 20 30 Discografia 21 Gior 
naie del Teno 21 25 Ad Ovest di 
Suer 

I programmi «alerl al riferiscono all'ora locala a non a quella 
legala in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 18 30 Programmi estivi per in 
gioventù '9 30 Telegiornale (e 
color ) 19 45 Obiettivo sport 
Commem e nlerviste del luned 
?0 15 Tre piccoli orlnnell Tele 
f Im 20 45 Telegiorna e (a co 
Ioni 21 Enciclopedia TV Eredita 
europea 5 La testa della II ber'a 

(a colori) 21 55 Ogg a le Camere 
'eaerai 22 Je t amie tu danses 
di Franzo s Weyerganj con Mau 
r ce Beiart e Rita Poelvoorde Regia 
H rr« no ! VSeyergans la colon) 
23 30 Ciclismo Giro della 5vizre 
ra Servino filmato 23 40 Tele 
giornale (a colori) 

Televisione jugoslava 
PRIMO PROGRAMMA Ore 17 30 La 
TV dei ragazz 18 La cronaca 
I B I * Club letterari 19 15 Car 
ton an mati 19 30 Telegiornale 
20 Dramma di Goran Massot 21 25 
Carovane Scutan 21 55 Trasm 
per i giovani 22 25 Teegiornale 
22 45 L apertura del canale di Sutv 

servizio spec a » SECONDO PRO 
GRAMMA Ore 18 15 A Manzoni 
• I promessi sposi • serie 19 30 
Telegiornale 20 Ind ritto 20 J5 
Sport caricaturale 20 3^ Mus cn 
classica 21 24 ore 21 15 C nenia 
d casa 

Televisione Capodistria 
Ore 19 55 L angol no de ragaz/ 
Cartel an mal {n colon) 20 1' 
"*>leg ornale 20 30 ''utanka ne i 
Documentano (a co or ) 21 Cut 
ìotes « L i omo e I ambiente • 

Pae ago. e tras*orma-
mentano 21 Z0 f-esi vai 
'Orio .levarla Prime ser 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Politica e 
antifascismo in fabbrica 
Cara Unità. 

nei giorni scor\t il Consiglio d azienda interpretando lo spi 
rito della Costituzione repubblicana ha « ospitato » nei suoi 
locali una manifestazione aziendale di una lorza democratica, 
quella del PCI presente nella nostra azienda La direzione, 
come potrai rilevare dalla docurtwiiiavonr allegata ha conte
stato al Consiglio d azienda 1 iniziati' a ha di fatto sindacato 
sul diritto dello stesso .iti una ccrlr, utilizzazione dei locali 
della ex commissione interna e, ,njme ha preso a pretesto 
questo episodio per vietare una manitcsiazione antifascista in 
azienda Premettendo che I! Consiglio d azienda e aperto a 
tutte le forze democratiche presenti nella nostra «ed*, (i chie
diamo xe è lecito II comportamento della direzione e quali 
Iniziative possiamo intraprendere per salvaguardare i nostri 
diritti 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio d'azienda della Cltrota 

Secondo l'articolo 27 dello 
Statuto dei la\ oratori, il da
tore dt lavoro, nelle unità 
produttive con almeno due
cento dipendenti, deve porre 
permanentemente si disposi
zione delle rappresentanze 
sindacali aziendali, per l'eser
cizio delle loro funzioni, ido
nei locali La medesima di
sposizione è ripetuta nell'art. 
'i della sezione I del CCNL 
per Ri! addetti all'industria 
metalmeccanica stipulato il 
19-4-1973 

La legge e il contratto col
lettivo dicono dunque, che 
i locali posti a disposizione 
delle rappresentanze sindacali 
aziendali (rsa) — o del Consl-
glio d'azienda là dove a que
sto siano riconosciuti gli stes
si diritti che alle rsa — de
vono servire per le « funzio
ni » di questi organismi, o*-
sta per tutte le attività che 
essi ritengano di dovervi pro
muovere per il raggiungimen
to dei fini in vista dei quali 
sono costituiti. L'imprendito
re non può sindacare tali at
tività, pretendere di valutare 
quali di esse rientrino nelle 
funzioni delle rsa e quali ne 
esulino, senza interferire nel
la vita interna del sindacato 
e ih definitiva lederne l'au 
tonomia e la libertà D'altra 
parte, in linea di principio 
bisogna riconoscere che rien
tra nelle funzioni delle rsa 
anche quella di promuovere 
tra 1 lavoratori la discussio
ne dei programmi delle for
ze politiche democratiche o-
peranti nel Paese, la cono
scenza delle proposte che ta
li forze avanzano per risol
vere 1 problemi dei lavorato
ri, il dibattito sulle soluzio
ni prospettate II sindacato, 
Infatti, ha il compito di ope
rare, oltre che per migliori 
condizioni di vita dei lavo
ratori, anche per l'elevazione 
del loro livello di coscienza 
e per la loro sempre mag
giore partecipazione alle de
cisioni che 11 riguardano 

Del resto, il diritto dei la
voratori di discutere anche di 
politica in fabbrica è signi
ficativamente aftermato dallo 
art 1 dello Statuto come mo
mento essenziale per l'affér
mazione della Icro libertà e 
dignità, liberta e dignità che 
la rsa ha appunto il com
pito di tutelare e promuovere 
L'uso dei locali del Consiglio 
d'azienda per realizzare que
sta presa di coscienza dei la
voratori costituisce, allora, e-
sercizio del diritto garantito 
dall'art. 1 dello Statuto, at
traverso uno degli strumenti 
previsti dallo stesso Statuto 
• quindi nel rispetto delle 
norme da questo posto Per
tanto le contestazioni mosse
vi dalla direzione aziendale 
sono prive di londamento 

Lo stesso discorso può in 
gran parte ripetersi per la 
manifestazione antifascista da 
voi convocata in azienda Qui 
— ci sembra di capire — --1 
trattava di utilizzare l'assem
blea d'azienda, prevista dal 
l*rt 21) dello Statuto per 
un dibattito sulle minacce e 
i ricatti che W forze neofa
sciste fanno oggi gravare sul 
la classe lavor.urice Non par 
dubbio che il Consiglio d'a
zienda avesse la iacoltà di 
convocare tale assemblea du
rante le ore di lavoro (entro 
1 limiti di legge! e A mag-
g,or ragione fuori di esse 
L'opinione conlrnria fa leva 
sul secondo comma dell'art 
2(1 secondo cui le assemblee 
devono riguardare « materia 
d'interesse sindacale e del la
voro » Si tratta di una pre

cisazione che non figura nel
l'art 27 e alla quale spesso 
' giudici si sono richiamati 
p r dichiarare illegittime de
terminate assemblee il cui 
ordine del giorno e stato ri
tenuto estraneo alla materia 
sindacale o del lavoro Senon-
( he. non e dato proprio vede
re come il neofascismo possa 
ritenersi tuori dall'interesse 
mi sindacali del lavoro 11 fa
scismo non e slato forse pri
ma di tutto distruzione dèlie 
organizzazioni sindacali ed at
tacco brutale alle condizioni 
ai vita del lavoratori' Può 
ritenersi fuori dell'interesse 
sindacale il problema di un 
movimento gravido di minac
ce per la stessa esistenza sin-
nacale' Ed i sindacati non 
Jianno forse chiamato tutta 
U classe lavoratrice a sciope
rare contro la violenza fasci
sta'' 

Md, noi, la pretesa di vo
ler stabilire che cosa rientri 
ielle materie sindacali e del 
lavoro, sen/-a tener conto di 
ciò che storicamente e con-
e retamente le organizzazioni 
dei lavoratori assumono co
me oggetto della propria at
tività e del proprio impegno 
al lotta, e una pretesa pro
fondamente errata che rischia 
di metter capo a conclusioni 
sbagliate sul piano storico 
prima che giuridico escluden
do, ad esempio, dall'ambito 
ilei! 'interesse sindacale le ri 
forme della casa, della sa
nità, della scuola della giu
stizia etc Una simile prete 
sa — ner la venta propria 
della maggior parte dei no
stri giudici — e ispirata alla 
preoccupazlon» di tener fuori 
dalla fabbrica « la politica », 
preoccupazione sbagliata al
meno sotto due aspetti 1 > 
perchè storicamente le espe
rienze assembleari nascono, 
all'indomani della Liberazio
ne, come strumento della li
bertà di comizio e d'interven-
t j politico e sindacale nella 
iabbrica, 21 perche lo Statu
to ha voluto riaffermare pro
prio la libertà d'intervento 
politico in fabbrica (art 1) 

E' anche in relazione a que
sta, riaflermazione — oltre che 
allo sviluppo del sindacato — 
ihe oggi sempre più si ten
de a porre la distinzione tra 
partiti e sindacati con riferi
mento non già agli interessi 
perseguiti bensì ai diversi 
strumenti rispettivamente uti
lizzati Il che porta a conclu
dere, in modo radicale, che 
tutta la materia che il sin
dacato assume come oggetto 
della propria azione è. per 
( io solo, materia sindacale e 
che quindi « materia d'inte
resse sindacale e del lavoro », 
ni sensi del secondo comma 
dell'art 20. e tutto ciò che i 
sindacati riterranno di por
re all'ordine del giorno 

Quali rimedi, allora, alla 
situazióne che voi descrive
t e ' Il comportamento della 
direzione, sia quando conte
sta l'utilizzazione da voi fat
ili dei locali, sia quando vie-
•d la manifestazione antifa
scista, costituisce lesione del
la liberti sindacale e viola
zione rispettivamente, degli 
articoli 1/27 e 1 20 dello Sta-
<uto Contro tale comporta
mento e da+a. su ricorso de-
i;li organismi locali delle as
sociazioni sindacai! nazionali, 
la tu'ela dell'art 28 Statuto, 
ovvero su ricorso del Consi
glio d'azienda, la tutela in via 
urgente prevista d»ll'art 700 
epe Non e detto che il pre
tore accolga il ricorso Vi so
no non pochi pretori che — 
sulla scia del pretore di Ca-
stelnuovo Garfagnana. 18-3-
1972 — ritengono di assegna
re al sindacato la cura dei 
problemi dell'uomo lavoratore 
ed al partito la cura dei pro
blemi dell'uomo-cittndmo, qua
si che secondo la Costituzio
ne j due termini non doves
sero coincider» Ma il compi
to dei lavoratori £ anche quel
lo di aiutare i giudici a cor 
reggere interpretazioni angu
ste e superate 

Infortuni sul lavoro e risarcimento 
Riteniamo utile segnalare 

ai lettori una importante sen 
tenza (Pret Milano 12 111974 
in Orientamenti cjturtsprudcn-
za del lavoro, numero 75 pap. 
210) che ha ritenuto applica
bili le norme del nuovo pro
cesso del lavoro < legge n 533 
1973) nelle cause per il risar
cimento dei danni subiti dal 
lavoratore a seguito di un in
fortunio sul lavoro II giudi
ce ha ritenuto che la causa 
deve svolgersi secondo il nuo
vo rito, sia perche da consi
derarsi strettamente di lavo
ro, trattandosi della inosser
vanza degli obblighi di sicu
rezza posti a carico del dato
re dall'art. 20H7 C C siu per
chè, comunque la causa è da 
ricondursi tra le controversie 
previdenziali in relazione al 
sistema risai citono previsto 

dall'art 10 T U 30 6 1965 nu
mero 1124 

L'argomento, per la sua at
tualità e interesse, potrà es
sere ripreso più ampiamente 
m altra occasione 

Quatta rubrica è curala da 
un gruppo di ««parti Gugllal-
mo Stmonaachi, giudica, cut è 
affidato a neh* Il coord inamari
to, Piar Giovanni Aliava, av
vocato CdL di Bologna, docan-
t * unlvari i tano, Giutappa 
Borre, giudica, Umbarto Ro
magnoli, docanta universita
rio, ratpontablla CRESS par 
l'Emilia-Romagna, timo Raf-
fone, avvocato CdL Torino, 
Salvatore Sanata, giudica. Mal
lo Vertami, avvocato Gaeta
no Volpe, avvocato CdL Bari 
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Verso nuovi sviluppi nelle indagini a Reggio Emilia ? L'atroce delitto di sabato sera nato nell'ambiente degli spacciatori di droga 

Noti fascisti emiliani interrogati Arrestati i due assassini 
ieri per l'assassinio dello studente della moglie del brigadiere 

Ascoltato dai magistrati Claudio Muftì, amico di Preda e imputato di concorso in strage per gli attentati di Molano, Ancona e Bologna 
Gli inquirenti ammettono di essere in possesso di una freccia che appare più concreta di altre, ma mantengono il più osso/ufo riserbo 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 15 giugno 
Improvvidamente questo po

meriggio la questura di Reg
gio si è riempita dei più noti 
esponenti del fascismo emi
liano. Sono interrogati dal so-
stituto procuratore dottor Vit
torio Scarpetta solo come te
sti, è stato subito detto (an
che se di almeno uno di essi, 
di cui non e possibile tare 
li nome, è stato aggiunto un 
« per ti momento » che fa 
supporre possibile un muta 
mento di posizione) Sono te
sti, ma ci sono tutti il primo 
n giungere e stato Claudio 
Mutti, di Parma — studente 
all'Università di Bologna, in
timo amico di Freda, seguace 
del fascismo del romeno Co-
dreanu, fondatore delle «guar
die di ferro» — arrestato il 
12 maggio del "4, imputato 
di concorso in strage per gli 
attentati di Molano, Ancona 
e Bologna, in libertà provvi
soria perchè sofferente di 
cuore. 

Per Intenderci è il personag
gio In ima scarpa del quale 
furono trovati biglietti di Fre
da e Ventura che gli avrebbe
ro dovuto consentire di riti

rare un plico da consegnare a 
Giannettini 

Pot è giunto Pietro Mon-
truccoli. già commissario 
straordinario del MSI di Par 
ma, quindi Mano Bona//!, 
fratello di Kdgardo Bonazzl. 
l'assassino eli Mariano Lupo 
ucciso a coltellate a Parma, 
poi ancora Merlo Gemello, un 
noto picchiatore anche que
sti di Parma, protagonista tra 
l'altro di un grave episodio 
nel corso del piocesso di An
cona, quando minaccio uno 
del testi che dovevano depor 
re a carico degli assassini di 
Lupo 

E' un gruppo, <ome si vede, 
di personaggi molto Interes 
santi e quindi non s| può che 
domandarsi come mai si e at
teso che troscorressero tre 
giorni dal delitto prima di oc
cuparsi di loro In realtà oggi 
gli inquirenti, dopo che era 
stata duramente criticata la 
loro Inchiesta a senso unico, 
hanno cercato di spiegare il 
loro comportamento con la 
necessita di giungere prima 
di tutto ad una definizione 
della personalità, degli inte
ressi, delle amicizie del giova
ne Alceste Campanile e questi 
elementi — necessari per ri
salire all'assassino — si pote
vano raccogliere solo tra i 

suul amici dei gruppi di sini
stra 

Può darsi che metodologica
mente questo • atteggiamento 
sia ineccepibile, ma e fuor di 
dubbio che ha fatto perdere 
un mucchio d. *empo. e the 
in realfa certi sistem. di In
terrogatorio v if perqulsuionl 
a ripetizione in casa degli H 
mici di Alceste Campanile, 
non coincidono m modo con
vincente con questa necessita 
eli sapere — prima di muo
versi - se il giovane aveva 
ima ragazza, se ballava o se 
amava passeggiare 

In altii termini la sensazio
ne è che questa indagine a 
senso unko svoltasi nell'im
mediata vigilia elettorale, e fi 
nlta in nulla — come era ov 
vninvnte prevedibile - e che 
ora. lilialmente, ci si comìnci 
a muovere nella direzione gin 
sta, lo hanno ammesso perfi-
no alcuni degli Inquirenti 
quando hanno aftermuto che 
se viene ucciso un militante 
di sinistra «e naturale» cer
carne l'assassino u destra, a 
meno che non si tratti di un 
delitto che chiaramente non 
ha origini politiche Però è 
stato necessario attendere tre 
giorni prima che questo « na
turale» diventasse anche reale. 

Oggi, quindi, mentre Reggio 

Ricostruito l'agguato al compagno Gagliardi 

A Trani i fascisti 
intendevano uccidere 

Manìfesfaiìoni di sdegno - Un telegramma di lama - Solidarietà del segretario provin
ciale della DC dì Bari - ff vescovo, monsignor Carata, ha chiesto notizie del segre
tario della CdL - 6/i squadristi avevano pedinato rari compagni • Indagini a rilento 

DALL'INVIATO 
TRANI, 15 giugno 

Nel reparto rianimazione 
dell'ospedale civile, 11 compa
gno Riccardo Gagliardi — il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Trani colpito vener
dì notte a chiusura della cam
pagna elettorale da un killer 
fascista alla gola con un colpo 
di pistola calibro 7,65 — mi
gliora assistito dal sanitari e 
dal personale. 1 medici han
no sciolto la prognosi di 
prolettile ha trapassato la go
la senza ledere, per fortuna, 
organi vitali) fissando in tren
ta giorni la guarigione del fe
rito. 

Il grave attentato di pretta 
marca squadrista, che ha pro
vocato sdegno e condanna In 
tutta l'opinione pubblica, è 
stato dt stimolo questa matti
na a tutti 1 compagni per la 
mobilitazione da queste ulti
me ore perché più voti vada
no al PCI, isolando 1 provo
catori che hanno tentato di 
gettare 11 confronto elettorale 
nella confusione, nell'intimi
dazione, fino all'agguato con
tro 11 dirigente sindacale 

Continuano intanto le mani
festazioni di sdegno per il 
vile attentato. Fra le centinaia 
di testimonianze che continua
no a giungere da Ieri alla se
zione del Partito, quella del 
segretario provinciale della 
DC barese, a w . Pastore, il 
quale condanna « U criminale 

Atene: grave 
scissione nel partito 

di Papandreu 
ATENE, 15 giugno 

Approvata dal solo partito 
di maggioranza <con l'asten
sione dell'intera opposizione», 
la nuova Costituzione della 
Grecia è entrata in vigore, 
e li Parlamento di Atene M 
accinge ad eleggere nei pros. 
sinnl giorni il nuovo Presi
dente della Repubblica elle-
ntea, che sarà ovviamente unu 
personalità proveniente dal 
partito di Karamanlis 

Oggi intanto sono state re 
ne note le dimissioni di cir
ca 50 membri (su 75» del Co
mitato centrale del Movimen
to socialista panellenico <PA-
SOK), fondato nell'ottobre 
dello scorso anno da Andieas 
Papandreu Si e cosi prodot 
ta una netta scissione nella 
formazione socialista guidata 
da Papandreu, che nelle eie 
zioni generali del novembre 
.scorso aveva ottenuto quindi
ci del 300 seggi a dlsposl/iu-
ne nel nuovo Parlamento 

I membri dimissionari han
no acclusalo il leader socia
lista di « culto della perso 
nailta ». ma a giudiziu di os
servatori qualificati ti loro 
allontanamento dal partito, U 
primo veio Partito socialista 
della C'iiecia. ha iadici più 
profonde che vengono indi 
viduate nell'eccessiva eteioge 
nella del PASOK, i cui espo 
nenti furono riuniti m tutta 
fretta da Papandieu. alla vi 
gilia della prima consulta/io
ne elettorale, dopo oltre set 
te anni di dittatura 

I dirigenti della Giunta mi 
lltare che attuò il colpo di 
Stato del 21 aprile 1%7 sa
ranno processati da un tri 
bunale eli Atene nel corso del _ 
l'estate, probabilmente nella j menti sospetti 
terza settimana dt luglio Ven 
tuno persone tra le 500 in 
criminale per vari ìeati, sono 
state accusate di alto tradì 
mento, e tra questi Papado-
pulos e Ioannidis massimi 
esponenti della dittatura. 

attentato e l'ignobile azione ». 
Anche 11 vescovo di Trani, 
mons. Carata ha telefonato al 
segretario del Partito, compa
gno Salvatore Gagliardi, per 
chiedere notizie sulle condi
zioni del figlio ferito 

Una ferma vigilanza antifa
scista e stata sollecitata in 
una presa di posizione della 
Federazione provinciale bare
se CGIL-CISL-UIL. Il compa
gno Lama, segretario generale 
delta CGIL, ha telegrafato alla 
Camera del Lavoro di Trani, 
associandosi alla ierma pro
testa dei lavoratori e invi
tandoli alla massima vigilanza 
contro atti criminosi. 

Veniamo ora alle indagini. 
Queste, che In un primo tem
po erano state affidate al giu
dice Carlucci, sono ora se
guite dal giudice Mnralfa, il 
quale, in collaborazione con 
la Pubblica sicurezza di Tra
ni, sta indagando su coloro 
eh?, chiusa ta campagna elet
torale, seguirono quella notte 
ì nostri compagni dal momen
to che si allontanarono da 
pia/za della Repubblica. Una 
macchina, infatti, sostava quel
la notte nei pressi dell'abita
zione del segretario del Par
tito, Salvatore Gagliardi, pa
dre del compagno Riccardo. 
Un'altra macchina sicuramen
te segui un altro gruppo di 
compagni Questi ultimi, come 
del resto ha fatto anche Sal
vatore Gagliardi, avevano già 
deposto m questo senso di 
fronte al commissario di P.S. 
di Trani dottor Romano. 

Collegando questi episodi, 
ed il fatto che la macchina su 
cui viaggiava il compagno Ric
cardo Gagliardi e la compagna 
Antonietta Mundo è stata se
guita per circa venti minuti 
dalla ce Giulia » chiara dalla 
quale parti il colpo di pistola 
che ha colpito alla gola il no
stro compagno, si esclude la 
ipotesi, adombrata in un pri
mo momento dalla polizia, 
che il lerltore facesse parte 
di un gruppo di ladri sorpresi 
nell esecuzione dì un furto 
ai danni dt un magazzino 

D'altra parte il luogo dove 
sarebbe stato tentato il furto 
e molto distante da quello do
v'è avvenuto l'agguato e il 
tentativo di omicidio ai dan
ni del nostro compagno. In 
ogm caso, ammesso che il 
tentativo di turto sia effetti
vamente avvenuto, si tratta di 
due episodi criminosi del tut
to indipendenti e distinti tra 
di loro 

Non i 'e dubbio, inoltre, che 
I aver tolleguto. come ha ipo
tizzato la polizia il tentativo 
d lurto a' colpo di pistola 
sparato » ontro il segreturio 
della Camera del Lavoro, ab
bia sottratto tempo prezioso 
alle 'ndagin. 

Questa ipotesi, inoltre, e sta
ta tatta subito propria dal 
MST locale che In un cinico 
volantino diffuso ieri sera 
stessa, ha riportato diehiaia-
/ioni che il compagno Riccar
do Gagliardi avrebbe fatto 
nella stessa giornata di ieri ul 
magistrato che nella prima 
tase ave\a assunto le indagini 
Ci ehied'amo come i fascisti 
tranesi siano arrivati a cono
scenza di aRermazionl che do
vrebbero essere coperte dal 
segreto istruttorio 

Intanto il compagno Riccar
do Gagliardi si e costituito 
parte civile e ì suoi difensori 
(avvocati Castellaneta, Frig
none Perrone Capano e Ope. 
ramolla > hanno chiesto una 
serie di ptrqulsi7ionl in ani-

' di Trani ed 
hanno sollecitato la prosecu
zione delle indagini che finora 
sono consistite solo nell'inter
rogatorio del compagno che 
si voleva uccidere 

Italo Palasciano 

Rinviato a oggi 

l'inizio della 

conferenza 

per l'Angola 
NAIROBI, 15 giugno 

La conferenza al vertice dei 
tre movimenti di liberazio
ne dell'Angola (MPLA, FNLA 
e UNITA), che doveva Inizia
re oggi a Nakuru, ad un cen
tinaio di chilometri da Nai
robi, sotto la presidenza del 
capo dello Stato kenyota, Jo-
mo Kenyatta, non comincerà 
prima di domani mnttina 

Lo ha reso noto il ministro 
degli Esteri del Kenya. Mu-
nyua Waiyaki, precisando che 
mentre Holden Roberto, pre
sidente del FNLA. e Jonas 
Sawimbl. leader dell'UNITA, 
si trovano già da ieri a Na-
kuru, Agostinho Neto, capo 
del MPLA deve ancora arri
vare a Nairobi, dove e atte
so entro la giornata odierna 
e da dove raggiungerà la se
de della conferenza. 

Il « vertice ». ha poi detto 
11 ministro, durerà due o tre 
giorni e rappresenta « l'ulti
ma possibilità per la ricon
ciliazione degli angolani ». 

s u volando nella più asso 
luta tiunquillna <t la pei 
rentu.Ue elei \otuntl nella stor
nata era più .Uta che nelle 
ele/iuni pi et. edeiii 1 il prefet
to, in un breve colloquio di 
stamane ha sottolineato pro
prio lu grande prova di civil
tà di terivie7/aÉ di autocon
trollo data dalla citta i, usui 
— si diceva — l'inchiesta sem
bra essersi posta su una dire
zione più concreta E sembra 
anche che un fatto nuovo sia 
emerso 

Gli Inquirenti — dirigenti 
della Squadra mobile, dello 
Antiterrorismo e lo stesso so
stituto procuratore che dirige 
1 inchiesta — hanno ammesso 
eli essere giunti in possesso di 
una traccia che appare più 
concreta di osmi altra Una 
traccia, peraltro, sulla quale 
mantengono il più assoluto ri-
serbo al punto che si sono 
rifiutati di dire .se riguarda 
un uomo od una donna, di 
Reggio o di un'altra ( ltta, pò-
liticamente inquadrato o no 

Tutto quello che .sembra di 
poter capire è che questa nuo
va traccia permetterebbe dt 
colmare il famoso vuoto esi
stente nella serata di giovedì, 
dal momento in cui Alceste 
Campanile salutò gli amici 
verso !e 21.30 al momento 'n 
cui il suo cadavere fu rinvenu
to vicino al greto dell'Enza, al-
l'I e trenta. Si deve supporre. 
In altri termini, che sia stato 
trovato un testimone che ha 
visto il giovane (la cui morte 
è stata collocata secondo una 
prima sommaria indica7ione 
dei periti, attorno a mezza
notte e mezza I tra le 22 e le 
24 in compagnia di qualcu
no di cui 11 teste e stato in 
grado di fornire un'esauriente 
descrizione 

Gli inquirenti affermano di 
non poter dire nulla di più 
perché ogni indiscrezione sa
rebbe pericolosa e potrebbe 
pregiudicare lo Sviluppo delle 
indagini: un'affermazione va
lida in ogni caso, sia — cioè 
— nel caso che 11 personag
gio in questione debba ancora 
essere rintracciato, sia nel ca
so che sia invece già stato 
fermato ma che occorra an
cora trovare elementi che con
sentano di tirare la rote con 
tutti I pesci: il plurale è ne
cessario perché un delitto co
me quello di cui e stato vitti
ma Alceste Campanile diffì
cilmente avrebbe potuto esse
re compiuto da una persona 
sola 

In questo quadro sembra a-
vere un suo ruolo un'automo
bile BMW di colore chiaro, 
con targa di Parma, che già 
si sapeva essere stata segna
lata nella ^ona di Montecchio 
a nord del luogo dell'assassi
nio; da voci raccolte sul po
sto la BMW sarebbe stata vi
sta passare una prima volta 
con quattro persone a bordo, 
la seconda (tornando dalla 
?ona dell'Enza) con sole tre 
persone 

Può essere un dato tragica
mente indicativo cosi come 
potrebbe essere solo una coin
cidenza, a favore di questa, 
seconda possibilità sta il fat
to che sii Inaulrentl afferma
no di aver rilevato sul luogo 
del delitto tracce di pneuma
tici di macchina di piccola 
cilindrata ima anche questa 
potrebbe essere un'affermazio
ne di carattere diversivo): a 
favore della prima ipotesi sta 
il fatto che un noto personag
gio della destra parmense e 
proprietario proprio di una 
BMW. 

Sono solo ipotesi, ma si do
vrebbe vedere presto quale e 
la più concreta' potrebbe an
che essere solo questione di 
ore. 

Kino Marzullo 

Scoperta a Catania 

In una tenuta di Liggio 
la cella dei sequestri 

Costruita nel 1973 era sepolta sotto due 
metri di sabbia - Due mesi di ricerca 

Commerciante 
torinese rapinato 

sull'autostrada 
IVREA (Torino), 15 giugno 

Il commerciante torinese Fi
lippo Pirrena, di 42 anni, e 
stato rapinato sull'autostrada 
Aosta-Torino mentre rientra 
va, stamattina air alba, da 
Saint Vincent. 

Poco dopo il camello di Qum-
emetto, una « 127 » dopo aver 
superato la sua vettura, gli ha 
tagliato la strada causando 
anche, con una successiva ma
novra in retromarcia, un leg
gero Incìdente Dalla « 127 » 
sono quindi balzati due uomi
ni armati e mascherati che, 
dopo essersi fatti consegnare 
dal commerciante 11 por ta r 
gli contenente circa un milio
ne e mezzo, si sono allontana
ti facendo perdere le tracce. 

Morti due alpinisti nel 
dipartimento dell'lsère 

GRENOBLE, 15 giugno 
Due alpinisti che effettuava

no una ascensione nel massic
cio della Chartreuse, nel di
partimento dell'lsère, sono 
precipitati oggi pomeriggio e 
sono morti I due corpi so
no stati trasportati con elicot
teri a Grenoble. L'identità dei 
due alpinisti non è ancora 
noto. 

Fermati altri tre giovani - Il sottufficiale ama promesso loro una ricompensa se gli avessero fornito informazioni 
su un traffico di hascisc • I malviventi erano convinti ài trovare in casa 30 milioni • Hanno anche violentato la loro vittima 

MILANO, 15 giugno 
Teroce e sconcertante delit 

10 a Milano questa notte nato 
nell'ambiente degli spaccialo 
11 di droga Non si n'aita del 
solito regolamento di cont,, 
a cadere sotto le mortali col 
Iellate degli assassini e stata 
questa volta una vittima mno 
centc, la giovane moglie di un 
brigadiere dei carabinieri E' 
un delitto impressionante so
prattutto per questa tragica 
e Inquietante « novità » e che 
ferisce erudelmente negli af-
retti più intimi non solo i fa
miliari della vittima, ma tut
ti coloro che sotto la divisa 
dell'agente di PS o del carabi
niere conducono con dedizio
ne e coraggio la lotta senza 
quartiere al torbido mondo 
degli spacciatori di droga 

A poche ore dal tragico epi
sodio le febbrili indagini av
viate dagli uomini del nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Milano al comando del colon
nello Rossi e in stretta colla
borazione con il giudice dottor 
Pomaricì, protrattesi per tut
ta la notte e che continuano 
ancora ni momento in cui seri 
viamo, hanno permesso di ar
rivare a quelli che con ogni 
probabilità sono gli assassini 
Cinque persone, tutti giovani 
di Saranno, sono state ferma
te e dopo essere state inter
rogate sono state inviate 
dopo le 21 al carcere di 
S Vittore' due di esse, Bia
gio Iaquito di 21ì anni e An
tonio Leone di 17, entrambi 
residenci a Saronno e che la-
\ oravano saltuariamente co
me manovali, sono accusati 
di questo nuovo impressionan
te delitto, con l'aggravante di 
avere prima violentato la vit
tima, Luisa Fantasia, di 32 

anni, moglie del brigadiere 
Antonio Mascione del Nuclei) 
inves t iga lo dei carabmien di 
via Moscova 

Nei tonironli di entrambi il 
doit Pomai'H i ha emesso que 
sta sera i mandati di cattu
ra per concorso in omicidio, 
rapina violenza carnale e por 
to abusivo di coltello, tutti 
con vane aggravanti A carico 
di altri due giovani, pure di 
Saronno sono emersi altri 
reati, furti e Tapine, compiu
te m precedenza :n correità 
col Leone 

Macabra 

scoperta 
Luisa Fantasia è, come si 

e detto, la vittima di questo 
feroce crimine; originaria, co
me il marito, di San Severo 
di Pugili, viveva con il mari
to, il brigadiere Antonio Ma
scione, 35 anni, in servizio 
presso il Nucleo investigativo 
dei carabinieri del gruppo Mi
lano, e la figlioletta Cinzia 
di 17 mesi in un appartamen
to al pianterreno di via Ni-
kolaievka 12/a I coniugi Ma
scione si erano sposai i tre an
ni fa ed erano venuti ad abi
tare a Milano 

E' stato proprio il sottuf
ficiale a fare la macabra sco
perta verso le 23.30 di ieri, 
rientrando dal servizio Anto
nio Mascione, dopo aver bus-
saio inutilmente alla porta, ha 
pensato che la moglie fosse 
uscita e l'ha cercata, risalito 
sull'auto, oer le strade del 
quartiere. Ritornato di nuovo 
a casa è riuscito ad entrare 
dalla finestra socchiusa del 

bagno dilla qih.le filtra\a la 
luce pencolare che lo ave 
\a già allarmato Nella carne 
tu da letto ha trovalo il < oi 
pò deMa moglie pn \o di \it.i 
e rni ' isu sul lerto con il <<>! 
lo orribilmente squarciato da 
due coltellate Accanto al e a 
davere. ,1 corpi^ino assopito 
della liglioletta Cinzia i cui 
abitini erano macchiali di san 
gue 

Disperazione, stra/io, rab 
bili hanno soprallatto l'uomo 
che a stento e riuscilo a dare 
l'allarme, a chiamare ì suoi 
colleglli del Nucleo imesti 
gativo Sul posto si sono su 
bito reca1! i1 capitano Spi. 
nelli della Compugma Ma
genta, U capitano Plataroti 
della Compagnia Duomo, il 
sostituto procuratore dottor 
Pomarici e il capo della Mo
bile doti Pugnozzi che hanno 
avviato le indagini 

Significativo e apparso su
bito il fatto che pli assassini 
avessero irugato dappertutto 
come era dimostrato dal di
sordine e dai cassetti dei mo
bili quasi tutti aperti e il cui 
contenuto era sparpagliato sul 
pavimento Segno evidente 
che ì criminali cercavano 
qualcosa II "•ottufficiale ha 
potuto precisare sul momen
to che manca-vano da un cas
setto 50 mila lire 

Quasi subito ha preso con
sistenza l'ipotesi che il debi
to fosse legato alle indagini 
in cui da qualche tempo era 
impegnalo il brigadiere Ma
scione e che riguardavano un 
traffico di droga Secondo le 
notizie, ancor*, però ufficio
se, che sono trapelate, il Ma
scione si sarebbe avvalso del
la « collaborazione » dei gio 
vanì indiziati per indagare su 

La « U2 » dell'industriale romano era in una strada del quartiere Ostiense 

Ritrovata dopo cinque giorni 
l'auto del sequestro Ortolani 
/ fori di due colpi di pistola in uno dei sedili anteriori - Nessuna traccia di sangue - Il rinvenimento 
potrebbe imprimere una svolta decisiva alle indagini - Due miliardi il riscatto richiesto dai rapitori? 

lERMH^ AUSTRIA 

Si guastano i freni: 
nel ribaltamento 
del bus 22 morti 

VILLACH, 15 giugno 
Ventidue persone sono mor t e ed a l t re venti

due sono r imas te ferite oggi per il r iba l tamento 
di un autobus . 

Si crede che, a causa della r o t t u r a del treni, lo 
aut i s ta non sia s ta to più In grado di control lare la 
vet tura che procedeva in discesa sulle pendici del 
monte Dobratsch. Il pu l lman finiva cosi fuori stra
da, rovesciandosi. Alcuni dei feriti, il cui t r a spor to 
in ospedale è s ta to compiuto per mezzo di elicot
teri ed autoambulanze , versano in gravi condizioni. 
La maggior p a r t e dei passeggeri e rano persone 
anziane. 

In un campo presso Roma 

Una rissa gigantesca 
tra tifosi di calcio 

Coinvolte 2.000 persone - Una decina di feriti, tre arresti 

CATANIA. 15 giugno 
Un'altra conferma, questa 

volta molto direttu, che Lu
ciano Liggio. la primula di 
Corleone, il boss mafioso re 
centemente ai restato dopo an
ni di latitanza a Milano, era a 
capo della « anonima seque
stri » ch^ si e resa respon
sabile di numerosi « colpi » 
soprattutto nell' Italia del 
Nord 

I carabinieri, dopo ricerche 
durate due mesi, hanno sco
perto nella grandiosa villa che 
il boss si era tatto costruire 
nel 1973 a Vaccarizzo, una lo
calità rivierasca a circa venti 
chilometri da Catania verso 
Siracusa, una cella destinata 
a nascondere 1 rapiti. Questi 
ultimi poi venivano portati via 
con un motoscafo. Secondo gli 
inquirenti la villa costituiva 
addirittura uno del centri dal 
quali la nuova mafia dirigeva 
le operazioni eseguite dai «ma
novali » inviati in Lombardia 
e in Piemonte per esportare 
fuori della Sicilia la tecnica 
dei rapimenti a scopo di e-
storslone 

I carabinieri del nucleo in
vestigativo di Catania hanno 
scoperto nelle iondamenta del
la villa di Liggio, ad una pro
fondila di circa quattro metri 
sotto il piano terra, un vero 
e proprio appartamentino il 
cui .n^rci-io era celato du sab

bia pressata 
Come abbiamo detto la sco

lici ta e avvenuta dopo due me 
si di r cerche durante i qua 
li 11 maggiore Moielh aveva 
latto vandaeliate ogni angolo 
della villa e del terreno cir
costante Le indagini erano 
in1 zia*e qu indo 1 carabinie-
11 avevano ai celiato i he Lu 
ciano Leggio arma fatto ac 
quistare da un intermediario, 
r-erto Antonino Quartararo la 
tenuta di Vaecanzzo 

I carabinieri sostengono che 
il boss eli C orleone aveva com
prato il terreno con una par
te dei solcl' pio\enient. dal ri
scatto Tortelli Pei non desta
re sospetti, Liggio aveva latto 
avvicendare alla < ostruzione 
della villa una serie di ope 
rai che non sapevano esatta
mente cosa stessero costruen
do le rtliniture. il lavandino 
e il gabinetto erano stati poi 
installati nella cella da uomini 
della banda. Il lutale era a te
nuta ermetica, ampio un me
tro per tre 11 sistema di ae-
razione era ancora in fius** dt 
costruzione ma doveva essere 
assicurato da due lessure a 
perte sulla volta II sottitto 
era insonorizzato grazie ad una 
intercapedine tra due muri in 
cemento armato Per arrivare 
alla porta 1 carabinieri hanno 
dovuto scavare per due metri 
nella sabbia. 

ROMA, 15 giugno 
I Una punita di calcio tra 
1 due squadre che militano nel 
, campionato «promozione» si 
' e trasformata m una rissa gì 
! gante che, a suon di pugni, 

calci, bottigliate ha coinvol 
in duemila 'itosi Una decina 
di persone, tra civili e lor/c 
dell'ouiine hanno dovuto ri 

Si è votato 
in Ungheria 

per rinnovare 
il Parlamento 

BUDAPEST. 15 RiURno 
CU ungheresi >.ono andati OR 

Ri alle urne per eleRRere 1 
.i32 deputati della nuova As
semblea niuiorule Tutti i can 
elidati sano stati designati dal 
lYunte patriottico, per 34 dei 
:<52 segui In li/Ai vi erano due 
candidati, ambedue ruppresen 
tanti 11 Fronte 

A partire d.i queste elezio
ni la durata della legislatura 
sarà eli cinque anni e non più 
di quattru. 

ì correre alle cure del medici. 
Tre litosi .sono stati arrestati. 

Il grave episodio, che avreb
be potuto avere <onseguen/e 
mche più gravi e avventilo 

I stamane nel campo di calcio 
i del B.imo di HUIIM al dinas-
j MM'esimu cbllometro della 
I \ia Salaria do\e la squadra 
' di calcio locale ospitava la 
i rappresentativa d e i r Angli 
I ulna citladina m provincia di 
[ .Salernoi 1 tifosi ventili il>x 

Angri per assistere all'incon 
irò einno un nnj-'lluio. altret 
tanti quelli che tifavano per 
\i squadr.t locale 

Al sedicesimo minuto del 
secondo tempo (il Banco di 
Roma er^ì in vantaggio per 
1)0) i tifosi dell'Angn, repu
tando <i ingiusti! » unu decisio
ne dell'arbitro hanno invaso 
il compo Ne e nata una rissa 
gigante che ha coinvolto in
terne al 22 giocatori in cam
po un gran numero di spet
tatori, mentre intervenivano 
carabinieri, agenti di PS e 
guardie notturne 

Alla ime della rissa, dopo 
i he la partita era stata so
spesa, una decina di persone 
•olio state trasportate negli 
ospedali romani si tratta di 
due agenti di PS < uno di es
si ha una prognosi di 3 gior
ni i due carabinieri, un uf!i-
cia'.e delle guardie notturne 
e quattro civili. 

ROMA, 15 giugno 
Un passo avanti, forse deci

sivo, nelle indagini sul rapi
mento di Amadeo Maria Orto
lani, presidente della «Voxon»? 

Stamane, in ima strada che 
congiunge la circonvallazione 
Ostiense a via Cristoforo Co
lombo, e stata rinvenuta l'au
to del sequestrato, la « 132 
Fiat » a bordo della quale sei 
giorni fa l'industriale fu bloc
cato dal banditi travestiti da 
carabinieri 

Sul sedile destro anteriore 
dell'auto, che ora e a dispo
sizione della polizia scientifica 
per gli opportuni rilievi, c'era
no due fori provocati da colpi 
di pistola esplosi, molto pro
babilmente, al momento del 
sequestro con lo scopo di in
durre l'Ortolani a rinunciare 
a qualsiasi tentativo di reazio
ne Voci, peraltro incontrol
labili U congiunti di Amedeo 
Ortolani hanno chiesto il si
lenzio stampa e anche la so
spensioni; delle indagini, rifiu
tando qualsiasi contatto con 1 
giornalisti) sul riscatto richie
sto dai banditi, sono diverse. 
La più probabile e quella del
la richiesta di due miliardi. 
contenuta in un messaggio che 
sarebbe stato inviato dai rapi
tori alla famiglia Ortolani ve
nerdì scorso. 

Il rinvenimento della mac
china è avvenuto nella tarda 
mattinata di ORgl in via Piga-
fetta. una strada costegRia-
ta da pochissimi fabbricati 
chf unisce la circonvalla/ione 
Ostiense a viale Cristoforo Co
lombo, una zona che, rispetto 
all'Acqua Acetosa, dove avven
ne il sequestio. si truVa nella 
parte opposta della cit'a 

Secondo la testimonianza eli 
alcune persone, la « 132 » era 
parcheggiata m via Pigafetta 
da almeno cinque giorni, dal 
giorno stesso, quindi, del rapi
mento Ieri mattina un ano
nimo ha segnalato la sua pre
senza alla sala opeiatna della 
Ques-tira cìn1. dopo alcuni mi
nuti, ha dirottato in via Plga-
fetta una « Volante » 

All'interno dell'auto c'erano 
un settimanale, due pina di 
occhiai! da sole, alcune bobi
ne stereofoniche per il man
gianastri, che era ancora al 
suo posto, nel cruscotto, e due 
buste bianche di plastica. Nes-
suna traccia di sangue, segno 
questo che 1 due colpi esplosi 
dai rapitori non hanno colpito 
l'industriale rapito 

Il ritrovamento dell'auto po
trà rivelarsi forse elemento 
decisivo, se non altro per sta
bilire definitivamente l'iden
tità dei rapitori. Questo av
verrà se sull'auto verranno ri
lavate le stesse impronte digi
tali rinvenute sulla « Merce
des » abbandonata all'Acqua 
Acetosa pochi minuti dopo il 
sequestro Quelle impronte di
gitali, come si ricorderà, ap
partengono a Jacques Rene Be-

renguer, il pregiudicato mar
sigliese già ricercato per l'as
sassinio dell'agente Marchise
la e del giovane pregiudicato 
Claudio Tigani, il cui cada
vere carbonizz.nto venne rin
venuto a bordo di un'auto in 
fiamme alla periferia di Roma 
qualche giorno dopo la tra
gica rapina di piazza dei Ca-
prettan. Nel caso in cui le 
impronte del Berenguer venis
sero rinvenute sulla « 132 », la 
partecipazione del marsigliese 
al sequestro risulterebbe certa. 

Al di la del nuovi elementi 
che potrà lornire il rinveni
mento della macchina di Orto
lani, le indagini naturalmente 
proseguiranno, anche se gli in
quirenti — Squadra mobile e 
Nucleo investigativo dei cara
binieri — sono costretti ad 
aRire con estrema prudenza 
per non compromettere la 
sorte dell'ostaggio. 

Ripartiti 
i due traghetti 

per la Sardegna: 
non c'erano 

bombe a bordo 
GENOVA. 15 giugno 

Cenlmuia di passeggeri di 
retti in Sardegna hanno pas-
sato la notte nelle sale di at 
tesa della stagione marittima 
e solo stamane si sono imbar 
cale sui traghetli « Pascvit » e 
«Fii((ia rossa » «he hanno 
salpato le ancore con oltie 
dodici ore di ìjtardo II viag
gio verso l'isola e stalo intei-
joHn da una telelonala ano 
nlnia giunta ieri pomeriggio 
in questura che annunciava la 
presenza di bombe sulle due 
navi 1 passeggeri, appena im
barcati, sono stati faiti ridi-
scendere a terra in fretta e 
funa mentre la poh7ia ispe
zionava da cuna a tondo il 
«Pascali» e la « Fra eia ros
sa » 

Puitroppo, nonostante ira 1 
passeggeri vi losseio numero
se donne e bambini, persone 
anziane ea invalidi, nessuno e 
intervenuto per alleviare i di
sagi che l'iiiipievisto sbarco 
aveva piuvocato Avvertiti te 
lefunicamente sono giunti in 
porto, attorno alle 21, il coni 
pugno senatore Callo Cavalli 
ed il compagno Stelano Mar-
rullo, del sindacato dei por
tuali, i quali dopo reiteiatc in
sistenze hanno ottenuto dalla 
Prefettura (ed era quasi la 
una) che un centinaio di per
sone fra le più bisognose di 
assistenza fossero ospitate in 
un albergo o alla Casa del 
marinaio. Fra i punenti c'era
no almeno quattrocento emi
grali provenienti dalla Tran
cia, dalla Svizzera dalla Ger
mania che si icca\ano a \ o-
tare m Sardegna L ispezione 
compiuta a bordo dalle guai 
die ha dato esito negativo. 

un trurfico di '(hascisc» <*d 
,iv*>\,\ latto intravvedere loro, 
m cambio delle informazioni, 
la possibilità di un lauto com
penso 

r •siala tursp piopno que
sta cireost inza u spmgere gli 
assassini intenzionati ad ot
tenere subito il denaro «pro
messo » a tare irruzione ieri 
sera nell'abitazione del Ma
scione nella convinzione eh* 
il sottufficiale custodisse una 
notevole somma di denaro 
A quanto pare i criminali 
ciano convinti di trovare 30 
milion' affidati al sottufficiale 
prr « contrattare » una parti 
*a di droga operazione che 
avrebbe dovuto concludersi 
poi — come m altri casi del 
genere — con la cattura degli 
spacciatori 

Camicia 

insanguinata 
Durante la notte, due d^* 

cinque indiziai 1, il Biagio e 
Antonio L , Hppunto, venivano 
prelevati a Saronno nelle lo
ro abitazioni Nel corso dello 
perciuisiziani effettuate in ca
sa di uno di essi e stata tro
vata una camicia e un pac
chetto d sigarette sporchi di 
sangue Poco più tardi nella 
casa dì un altro degli indi
zia*! e stato nmenuto un 
anello che pare appartenesse 
alla vittima Nelle prime ore 
del mattino, ìnline, nel corso 
di unu scrupolosa ricognizio
ne effettuata da due squadre 
di carabinieri bari ite rispet
tivamente da Saronno e da 
Milano e atluuta lungo la li
nea delle Ferrovie Nord fra 
Milano e Saronno a circa un 
chilometro e mezzo dalla 
unzione di piazza Cadorna, #» 
stato rinvenuto un pugnale 
da subacqueo che presentava 
tracce di sangue. 

Dopo il primo interrogato
rio, MI due giovnm che erano 
stati condotti nella sede del 
Nucleo investigativo dei ca-
labinieri di via Moscova, ve
nivano notificate dal dott Po-
manoi due < omumcnzionl 
giudiziarie Nel pomeriggio 
altri Ire giovani sono stati 
portati m via Moscova per 
essere interrogati Solo di 
une» di essi è trapelato il co
gnome si ehipmercbbe Mar-
giotln e sarebbe figlio di un 
medico A suo carico, tutta 
Ma. secondo quanto si e ap
preso a sera inoltrata, non 
•\ i sarebbero accuse in rela
zione al delitto il suo nome 
e stara fattg da Antonio I, 
a sos tano di uno degli alibi 
da lui presentati all'inizio, ali 
Ir che, al contrario, sarebbe 
-.tato smontato aoounto dal
le dichiarazioni del Margiot-
ta <chc con l'Antonio freouen-
tuva un bar di Snronnoì 

Quanto agli altri due fer
mati, oure chiamati in cau
sa dall'Antonio L sarebbero 
attualmente solo indiziati per 
il delitto, mentre, sempre m 
hasp alle ammissioni di An
tonio L — che sostanzial
mente avrebbe confessato il 
feroce crimine compiuto da 
lui e dal Biagio — sarebbero 
implicati in alcuni furti e 
rapine commessi con Anto 
nio I-. 

Questa, sempre in via uffi
ciosa, sarebbe per ora la pò 
si/ione dei cinque sottoposti 
all'indagine dei carabinieri e 
del magistrato Si sa per cer
to che il meccanismo della 
bestiale uccisione della mo
glie del sottufficiale, si e mes
so in moto sabato pomerig
gio, quando verso le 16.30. uno 
dei due maggiori indiziali — 
Antonio L o Biagio — ave-
\ a telelonat o in ufficio al 
brigadiere Mascione per chie
dergli — a quanto si sa — 
che mantenesse la promessa 
di dar loro del denaro. Se
condo gli inquirenti, e Tipo-
tesi appare ora verosimile, 
per i criminali quella richie
sta era solo un pretesto; la 
telefonata, aveva lo scopo di 
accertare che il sottufficiale 
fosse impegnato in ufficio ed 
essere cosi sicuri di avere 
campo libero nella sua abi
tazione 

Fino a questa sera, non era 
slato ancora possibile sapere 
come ì due assassini siano 
entrati in casa, se furtivamen
te, dalla finestra del bagno 
(come poi ha fatto anche il 
bugadiere Mascione» o dalla 
porta, facendosi aprire dalla 
\ittima. spacciandosi per ami
ci o conoscenti del marito. 

Cosa sia successo dopo, si 
può ricostruire per ora con 
benefìcio d'inventario. I gio* 
\am devono averle chiesto il 
denaio e di fronte alla resi
stenza della donna, l'hanno 
aggredita, infierendo poi .su 
di lei prima di colpirla a col 
'diate, anche per abusarne. 
Quasi e ci tamente ì due cri
minal, per soffocare le gri
da dell i ultima, le hanno 
pi emulo sul viso dei cuscini. 

Pare che dopo avere una 
prima volta lasciato la don
na semisolTocau e priva oi 
sensi ed essersi impossessati 
delle 50 mila lire, unica som
ma trovata dopo avcie rnu-
siato tutti 1 cassetti, i due 
criminali sono poi tornati sui 
loro passi decisi a uccidere 
la vittima, temendo che la 
donna potesse essere m giu
do di riconoscerli. Si tratta, 
comunque di un delitto tanto 
sionvolgenle da rendere com
pi ensibile la decisione che il 
doti Pomaiici ha già adora
to stasela eh lai sottoporre 
Antonio Leone, il minore, a 
peiizia psichiatika 

Nunzio Galassi 
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Le squadre del campionato e lo « staff » della Nazionale non possono più deludere le aspettative 

UN CALCIO DA CAMBIARE: MA COME? 
Alcune rivelazioni clamorose scuotono l'ambiente dell'Hilton Per ora è rmko me se»° 

Bobine arresti inchieste: 
è il mercato del pallone! 
In sé esemplare, il caso del « meniscofo » Libero ho portato a galla il clima in cai amene la spietata concorrevo tra 
le società - / carabinieri per un « mediatore » accusato di truffa pluriaggravata • Intanto la gara per Saroldì continua 
con l'offerta del Mi/an 'Co/foni, Biaslolo e lecchini) per «bruciore» la Imentus - Una ceno a Cesena per Bersellini 

Pabrliio Gorin (a sinistra natia foto In alto col fratallo Duino, già dal Milan) rapprasanta ilnora 
uno dal pochi acquisti di ridavo l'affara l'ha parfazlonato il Torino, sollecitato da Radica Nalla 
foto qui «opra, duo « gioialll » comaschi cho cambiano caracca il «motorino» Tardtlll (alllntar) 
o l'allanatoro Marchloro (al Catana). 

Dove eravamo rimasti'' Al 
vedremo e al chi può dirlo'' 
Non è che in settimana sia 
cambiato granchi, sul fronte 
non ancora infuocato del mer 
catone estivo Molti contatti 
innumerevoli le proposte tan 
te le gare d asta sui nomi 
di sempre con la consape 
totezza che il fuoco fatuo ti 
potrà cambiare in falò soltan 
to in luglio quando le Uste 
saranno aperte ufficialmente 
•sulle «moquette» dell'Hilton 
La minutaglia, gli scambietti, 
non sono finora grossa cosa 
Siamo fermi agli Antonelli, in
somma 

Vate la pena di risottcli-
neare come il miglior colpo 
si debba attribuire al Torino 
che ha perfezionato l'acquisto 
di un «fratello Gorin» Non il 
Duino milanista ma il Fabrt 
zio vicentino Un difensore 
purissimo ma con eccellenti 
doti d appoggio nato anche 
lui in laguna tre anni dopo 
Duino Fabrizio Gorin ha com 
piuto ventuno anni in feb 
braio è cresciuto senza mai 
giocarci sul serio nel Vene 
zia per poi passare alle glo 
vaniti vicentine Ha debutta 
to m sene A contro il Gè 
noa nel 73 Si è fatto le os
sa marcando con forza i gto 
ietti degli attacchi altrui Ha 
un fisico integerrimo e un 
futuro certo Stranamente, 
nessuno ci aveva pensato 
Nessuno ad eccezione di Ra
dice che già a Cagliari ne 
parlava In una serata seguen
te la partita con l Inter stra
vaccato al Jollv davanti alla 
sua Tuboig, Gigi tracciò una 
ipotetica nazionale del futu
ro tanto per fare il verso a 
Bernardini Gorin aveva un 
posto Arrivato in Tonno, I ha 
subito proposto a Pianali e 
questi che non è un antiqua
rio per carenze obiettive ha 
accettato con entusiasmo la 
idea di lanciale un gloiane 
Uno in più naturalmente 

SEMPRE LIBERA — An

diamo alanti e non diciamo 
a ruota libera perche t gio 
chi di parole o sono ad alto 
livello o è meglio trascurarli 
F nemmeno passiam di gioia 
in Gioia perche si sta anco 
ra votando nel Sud e certa 
gente è meglio perdei la che 
trovarla Sempre Libera inve 
ce va bene in quanto nella 
controversa vertenza sul me 
niscato giocatore varesino e 
intervenuta direttamente la 
Lega chiedendo l'apertura di 
un inchiesta e il meniscato 
in questione è tornato pre 
potentemente a far parlare di 
se 

La Lega nazionale ha sol
tanto interpretato un esigenza 
comune di rigore morale e 
— in fin dei conti — ancne 
solo di chiarezza, dal mo
mento che pochi hanno ca
pito qualcosa La storta di 
Libera e presto fatta un an 
no la Guidino Borghi e Al 
bino Buticcht due personag
gi emblematici e in se esem 
plarl firmarono un accordo 
in base al quale la società 
varesina s impegnava a cede 
re Libera al Milan In com 
proprietà in cambio di due
cento milioni e il ragazzo De 
Vecchi Era un accordo pri
valo nel quale il petrolieie 
di Lerici volle inserire la 
clausola delle visite mediche 
Ovvio che un volpone come 
Buticchi non si fidasse gran-
che della futura salute del 
varesino mentre mai sospet
tata che tale clausola gli fi 
6arcbbc poi rivoltata contro 

Alla fine del campionato, 
Manni (che al telefono ave
va sempre detto « Noi pun 
tare su Liberi'' Ma siamo 
matti e tutto rotto'») si con
traddice « more solito » e a 
vanza la sua offerta ottocen 
to milioni in contanti per la 
cessione definitiva Sogliono 
si rende conto che o lo zen 
de adesso per quella cifra 
o non lo vende piti Per cui 
guarda caso il ragazzo De 

Vecchi non risulta idoneo al 
la visita medica e il Varese 
protesta quella scrittura prl 
tata che aveva col Milan Bu 
titcln reagisce deposita il do 
tumento in Lega e addìnt 
tura rende di dominio pub 
blico alcune bobine registra 
te nel corso di un colloquio 

ma Chiappalla, mitanesa di 
Rogorado, a approdato all'lntar 
dopo una tarla di paragrlnailonl 

Non c'è solo i l nuovo allenatore nei piani del responsabile del settore tecnico 

Progetto a tempi lunghi di Allodi: 
creare il giocatore per gli «anni 80» 

Basta con i « maghi » della panchina - Tecnici preparati e aggiornati, affiancati da 
équipe mediche - L'esperienza dei mondiali in Germania e del nostro campionato 

La sconfitta di Mosca ha 
chiuso per l'Italia un ciclo, 
11 più Inutile forse, è stato 
detto, della sua storia I 
campionati del mondo In Ger
mania avevano messo la pa
rola Une ad un altro, quello 
di Valcareggi, della vittoria 
nel Campionato d'Europa e 
del secondo posto In Messico, 

Proprio In Germania è scop
piata la moda del calcio atle
tico del calcio totale e via di
cendo. Cercando di applicare 
quegli schemi, adottati dagli 
olandesi o, con accenti diver
si, dal tedeschi, ci si accorse 
che ai nostri campioni man
cava, accanto alla prestanza a-
tletlca. anche la stoffa auten
tica del fuoriclasse. 

Dopo gli esperimenti di Ber
nardini, si riparte da zero. 
Camblerà l'allenatore (il caro
sello di nomi si sta facendo 
addirittura tumultuante e si 
ritorna persino a parlare di 
Valcaregel), è tornato Allodi, 
con il disegno di lavorare a 
fondo. Ha capito che non ba-

TOTO 
Brlndlsl-Rogoiana 
Foggla-Alatsandrla 
Ganoa-Brascla 

Novara-Arano 
Palarmo-Taranto 
Parma-Avalllno 

Pascara-Parugia 
Sambonodottaio-Atalanta 
Spal-Como 

Varona-Caianiaro 1 
Lucchoso-Spaila M 
Novoao-Taramo 1 
Salornitana-Maraala 1 

Il monta prami è di 719 mi
lioni (41 mila «06 lira. 

QUOTE al 94 « 11 » spatta
no lira 3 824 600 al 2 203 
« 12 » lira 163 100 

sta una riverniciata alla fac
ciata Ristrutturare 11 calcio 
Italiano, pur rimanendo nel
l'ambito di un modello che sa
rebbe ben difficile, per via di 
ima serie infinita di Interessi 
in gioco, intaccare. 

Allodi presenterà nella pros
sima settimana al presidente 
della Federcalcio Franchi il 
risultato del lavoro, per ora 
solo d'indagine, che ha potuto 
svolgere Ne dovrebbe scaturì 
re una proposta organica, che 
non dovrebbe soltanto interes
sare la guida tecnica, anzi do 
vrebbe in fondo trascurare 
questo particolare aspetto, per 
addentrarsi piuttosto in un di 
scorso più complessivo che ri 
guarda soprattutto la prepara
zione tecnica ed atletica in Re 
nerale dei giocatori 

Non siamo allo sport di 
massa Slamo ad una sorta di 
mini riforma che dovrebbe be 
ne o male riguardare soltanto 
chi già ad un livello semipro 
fesslonistlco o professionistico 
opera La finalità del resto è 
evidente e dichiarata co
struiamo il nostro calciatore 
modello degli anni ottanta 
Una sorta di prototipo che 
dovrebbe rappresentare un po' 
la concrettzzazione di quanto 
abbiamo 'mparato in questi 
anni dal Brasile o dall Olan
da e dalla Germania Ma per 
far questo bisogna partire da 
lontano, dando ul calcio quel
l'organizzazione tecnico sclen 
tifica che certo ora non pos
siede Se è necessario il cam 
pione modello bisogna prepa
rarlo ed istruirlo per tempo 
non più aspettare che arrivi 
dai tradizionali vivai siano 
essi le squadrette di periferia 
o i collège per giovani calcia 
tori dei grandi clubs 

Preparazione tecnica e pre 
parazione atletica la proposta 
segue questi due binari paral
leli 

Anche In questo senso la 
proposta di Allodi guarda a 
vanti ai mondiali in Argenti 
na non si arriverà di certo 
dunque con una squadra 
« nuova » ma sostanzialmente 
con una squadra non dissimi 
le da quelle di questi giorni, 
assistita soltanto da una equi 
pe di specialisti « nuova » per 
qualità e affiatamento 

Riorganizzazione del settore 
tecnico della Federcalcio pre
parazione e istruzione conti 
nua degli allenatori (di prima 
squadra e dei settori giovani
li), creozione di equipe medi

che che dovranno assistere 
l'allenatore nel suo lavoro 

Secondo 1 plani di Allodi 
spariranno i « maghi » del pal
lone, gli « stregoni » che in 
ventano le squadre, i giocato 
ri 1 metodi di allenamento e 
le tattiche « Arriveremo ad 
un punto — ha detto il pro
fessor Vecchlet, medico della 
nazionale, docente di medici
na dello sport — in cui 1 alle
natore non avrà neppure più 
da aspettare la domenica mat
tina per sapere se un giocato
re infortunato può giocare o 
no glielo diremo noi ed in 
base a schede elaborate scien
tificamente che sarà impossl 
bile discutere » 

Calcio computerizzato que 
sto sembra 11 destino del pal
lone Ma è destino forse awe 
niristico per ora stiamo at
tenti a preparare meglio i glo 
vani calciatori ad allenarli a 
deguatomente E questo tutto 
sommato sembra l'ambizioso 
progetto di Allodi 

La « rivoluzione » del gran
de calcio si riduce a ben po
ca cosa Allodi si è trovato 

tra le mani un pachidermico 
marchingegno e sta tentando 
di rimetterlo In moto, dandogli, 
dopo il pressapochismo degli 
ultimi anni una carica di effi
cientismo Anche questo dise
gno può trovare comunque pa
recchi oppositori Le novità 
spaventano quanti e sono 
molti in quel guazzabuglio 
del calcio Italiano hanno ric
camente pascolato Della prò 
posta di Allodi si discuterà 
entro breve tempo 

Il 21 giugno ci sarà una de
cisione federale in merito al 
la scelta del nuovo allenatore 
della nazionale che dovrà ben 
conoscere su quali basi e con 
quale organizzazione potrà la
vorale 

L'impressione è che comun 
que non si tocchino le radici 
del problema le non sarebbe 
di certo compito di Allodi I e 
che quindi, efficientismo o no 
resti tutto come prima Spe 
riamo almeno che il calciatore 
degli armi ottanta sappia gio 
care al pallone 

Romolo Letizi Va**** a Allodi quando la nuova Nazionala? 

con Borghi Se ve sentono 
delle belle Borghi offre un 
centinaio di milioni in u n 
confidenziale al presidente del 
Mtlan affinchè strappi l accor 
do Dice addirittura che Fraiz 
zoh gli ha promesso di de 
positargll gli ottocento milio 
ni in Svizzera esentasse e 
magari in marchi tedeschi 
A questo punto è disposto a 
corrompere l Albino 

Siamo al Watergate del pal
lone La Lega interviene e af
fida a De Biase una inchie
sta per far luce sulla vicen
da L inchiesta è in corso e 
può portare a serie condan
ne come addirittura all'« e-
sproprio» di Libera, dirotta
to in un asta' 

Osservava ieri con acutez
za un quotidiano milanese-
il tutto accade per Giacomo 
Libera, 24 anni otto partite 
in un campionato di serie A! 

MEDIATORE ARRESTATO 
— I carabinieri di Cniatiari 
hanno arrestalo per truffa 
pluriaggravata il quarantaset
tenne Mauro Man Ne abbia
mo dato notizia, ora ne ri
parliamo Mauro Mari e un 
« mediatore » appartiene cioè 
a quella specie che Campa
na vorrebbe vedere al muro 
e che invece i dirigenti di 
società continuano a conside
rare esenziali nella struttura 
del calcio L arrestato si era 
fatto consegnare i cartellini 
di otto giocatori giovani dal
la società Peretola prometten
do in cambio otto milioni 
Secondo la denuncia, il Ma
ri avrebbe poi riuendufo per 
una somma ben maggiore, i 
giocatori alla Fiorentina, in
tascando t soldi e non pa
gando con scuse inattendibi
li il Peretola 

La notizia in sé non ha 
niente di clamoroso, ma ser
ve, assieme alle bobine di Bu-
ticchi per inquadrare una 
volta di più l ambiente in cui 
si tirano ogni domenica le 
pedate ad un pallone Ci si 
può anche scherzare ed è an
zi giusto adottare un occhio 
disincantato per queste cose; 
qui però entriamo nel « ora
fe » e 1 unica soddisfazione è 
che — davvero « una tantum » 
— un po' di marcio venga a 
galla 

E ADESSO SAVOLDI — In 
questo clima il mercato pro
segue Su queste basi il cal
cio italiano dovrebbe prepa
rarsi un volto nuovo per la 
stagione entrante Ali interno 
di questo sistema si dovreb
bero adottare soluzioni tec
niche idonee a recuperare il 
terreno perduto Ogni tanto 
uno pensa a Rivera e al co
raggio delle sue denunce Poi 
lo 1 ede fotografato con D Am
brosio e non sa più da che 
parte rivolgerà Campana e 
Pasqualìn' 

Il mercato prosegue con le 
novità del giorno che sono 
le dichiarazioni di Suarez e 
la replica asperrima di Maz
zola l attesa presentazione uf
ficiale di Chiappella (doma 
ni') ali Inter la corsa per Sa 
voldl La Jute ha lanciato 
il sasso e ritratto la mano, 
dichiarando Viola incedibile 
L offerta al Bologna è così 
ritoccata Anastast Danova e 
conguaglio in milioni Nella 
gara e entrato anche il Mt
lan offrendo il trio Callont, 
Biasiolo e Zecchini II con 
fronto a nostro giudizio e 
sempre perdente per i rosso
neri 

A Cesena Bersellini e Ma 
nuzzi hanno cenato da Casali 
per siglare 11 loro addio E' 
stato un distacco senza ran
core con un premio per il 
brai o allenatore e molto San 
gioì ese F m programma 
un altra cena per quando ar. 
mera Marclitoro Sembra gen 
te Inori dal tempo senza pò 
lemlche senza teleno Cose 
che succedono ormai solo in 
Romagna 

Gian Maria Madella 

Solo Ammoniaci 
nella Lazio 

degli incedibili 
Poi c'è il problema {grosso) di sostituire Haestrelli, 
ma Lenzìni non intende allentare i cordoni della borsa 

ROMA. 13 giugno 
Anche Intorno alla Lazio, 

come attorno alle altre squa
dre della « A » in questi gior 
ni di mercato si fanno un muc 
chio di chiacchiere Le « voci » 
di trattative per 1 acquisto di 
questo o quello stopper que 
sto o quel terzino, questo o 
quel mediano sono ali ordine 
del giorno, ma restano « vo
ci » Di vero per il momento 
c'è una mezza trattativa con 
il Cesena per Ammoniaci e 
unatance alla Fiorentina per 
Galdiolo e Lely qualora pren 
desse corpo la mezza idea di 
cedere Martini 

Certo, qualcosa nella inte
laiatura della squadra bisogna 
cambiarla, e non tanto per 
fronteggiare il normale logo
rio di alcuni campionati gio
cati sul filo del buon ritmo, 
quanto per « riparare » a certi 
guasti del « collettivo » che af
fondano le radici in rlpicche 
e incomprens'oni sorte fra ì 
giocatori e per rafforzare un 
po' il centrocampo che in que
st'ultimo campionato non è 
stato ali altezza dei preceden
ti, sempre però che si riesca 
a farlo senza spender troppo, 
perche Hall orecchio « quattri 
ni da tirar luori » non è che 
Lenzìni ci senta troppo 

Affari USA 
A questi problemi si aggiun

gono poi quelli della direzio
ne tecnica della squadra, per
durando la malattia di Mae-
strelll (e questo è torse il 
guaio più grosso per la so
cietà blancoazzurra) e degli 
affari di Chinaglla m USA 
ii Long John» come è noto 
e partito venerdì pomeriggio 
per gli « States » Ufficialmen
te Giorglone è andato a rag
giungere la moglie america
na e i figli che si trovano m 
villeggiatura nel New Jerscv 
presso alcuni parenti Ma in 
USA Chlnaglia discuterà an
che di affari Egli ha inve
stito i suoi guadagni in Ame
rica, acquistando alcuni ap 
partamenti e azioni di una 
società di costruzioni che ha 
dovuto intestare ai parenti 
della moglie, non essendo egli 
cittadino americano (e per 
poter acquistare ufficialmente 
quelle azioni che il calciatore 
ha chiesto la cittadinanza ame 
ricana) Prima di partire ha 
promesso a Lenzìni di tor 
nare a patto che la Lazio non 
lo ceda, e allo stato delle cose 
non esistono motivi per dubi 
tare della promessa a meno 
che il « momento di riflessio
ne » che ha dichiarato di voler 
fare durante il « riposo ame 
ricano » non lo porti a con
cludere che gli affari edilizi 
sono più convenienti degli af 
fari calcistici (che alla Lazio 
gli frutterebbero qualcosa co
me 100 120 milioni a stagione) 
Ora m via Col di Lana si 
augurano che Giorglone tomi 
più «disteso» più «maturo» 

Il problema della direzione 
tecnica è legato alle condì 
zioni di salute di Maestrelli 
la guarigione del tramer e !en 
ta e se per settembre non 
sarà in condizioni di ripren 
dere in pieno la sua attività, 
sarà necessario assumere un 
tecnico che, sotto la sua dire
zione, possa sostituirlo nel la
voro di preparazione tecnico-
tattica della squadra Di no
mi finora se ne son fatti 
tanti ed è inutile star qui a 
ripeterli anche perché alcu
ni di questi personaggi si son 
già « accasati » 

L'unica cosa certa per 11 
momento e che non ci si 
affiderà a Lovati e non già 
per sfiducili nel « Bob » quan 
to per non aprire un proble 
ma nel settore di sua compe
tenza che e soprattutto quello 
di supervisionare da vicino le 
squadre minori 

Il pioblema del rafforza 
mento della squadra parte 
necessariamente dall" « mee 
bilità » Per v olere del pre 
sidente Lenzini sono incedi

g l i almeno sino ad oggi, Ca
naglia Re Ceccom, D Amico, 
Gailaschelli Pulici Wilson e 
n vecch o Frustalupi che con 
una primavera in più sulle 
spalle avrà forse una marcia 
in meno nel.e gambe ma re 
sta sempre uno dei miglloi ì 
registi per la sua capacità di 
« vedere » e organizzar? il gio
co della squadra Oggetto di 
mercato — la parola e brutta 
ma e realistica, visto che pre 
sidenti e dirigenti federali si 
ostinano a voler mantenere 
i giocatori nel ruolo di merce 
di scambio anziché elevarl , 
come essi pretendono giusta
mente e come alcune sentenze 
della magistratura dello Stalo 
hanno già affermato alla di
gnità di prestatori d'opera con 
i loro doveri e i loro diritti — 
sarebbero Oddi, e forse Mar
tini e Nanni Neil ultimo cam
pionato lo stopper ha reso 
meno del solito e la « con
fraternita del big» che in se
no alla squadra opera per 
condizionare Lenzìni, sembra 
non averlo più molto in sim
patia Cosi Oddi dovrebbe par
tire per Cesena in cambio di 
Ammoniaci e della compro
prietà di Agostinelli Alla con
clusione dell affare, per il mo
mento sussistono due ostacoli 
il primo e finanziario, nel sen
so che il Cesena chiede 200 
milioni di conguaglio e Lcn-
zmi non vorrebbe sborsarne 
più di cento La differenza 
non e davvero molta se si 
considerano le cifre folli che 
circolano sul mercato e 1 ac
cordo alla fine non dovrebbe 
mancare Ma Lenzjii, più an
cora che per i soldi, esita per 
ni paura che Ammoniaci non 
diciamo sia « rotto » ma non 
sia più il bel giocatore di duo 
stagioni fa Anche questo osta
colo comunque, finirà con 
1 essere superato dalle visite di 
controllo cui il giocatore sarà 
sottoposto Cosi come sarà su 
perato quello delle il reslsten 
ze » di Oddi che si sente un 
po' declassato e accenna ad
dirittura a propositi di abban
dono dell attività 

Piace Galdiolo 
Risoli j il problema dello 

stoppe resta quello del ter
zino Lna volta riscattato Ghe-
din (per lbo milioni dalla Fio
rentina), per la Lazio si pone 
il problema di decidere se te 
nersi o meno Martini se si 
decide per il no, diventa indi
spensabile 1 acquisto di un di
fensore di valore a Lenzìni 
piace molto Galdiolo ma sem
bra che in casa viola non si 
abbia alcuna intenzione di ce
derlo In sott ordine e stato 
chiesto alla Fiorentina Lelv 
In quest ultimo caso però la 
cessione di Martini, con la 
scarsità di rincalzi che ha la 
società blancoazzurra, divente 
rebbe davvero un grosso az
zardo 

In mediana, accanto al li
bero Wilson resterebbero Nan
ni o Badiani che ali occorren
za potrebbero a turno sosti
tuire al) ala D Amico onde 
consentire a questuiamo di 
rilevare Frustalupi per farlo 
riposare Ammesso che vada
no in porto lo scambio Oddi-
Ammoniaci e I acquisto di 
Galdiolo (questo però assai 
aifficile come abbiamo accen
nato tanto che la soluzione 
più probabile appare la con
ferma di Martini), resterebbe 
per la Lazio assai grave il 
problema di sempre la gran 
de carenza di rincalzi Di qui 
la necessità di rivolgersi ma
gari alle squadre minori per 
trovare qualche buon gioca
tore come un tempo seppe 
fare Maestre!!! allorché sco-
vò i Re Cecconl, i Garlaschel 
li gli Inselvim (che sbaglio 
venderlo') Ma ciò significhe 
rebbe ui ogni caso aprire 1 
cordoni della borsa e da que
sto orecchio, ripetiamo, Len 
zmi ci sente assai poco 

Ubaldo Tirasassi 

La Sampdoria, dopo l'ingaggio di Orlandi ejaltutti, promette altri grossi « colpi » 

E POTREBBE ARRIVARE PURE RIVERA 
Tra i «possibili» anche Cecco Morini e Rampanti - Trattative col Como per Tardelli e Pozzato - In partenza Prini, Magistrelli e Prunecchi 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 15 giugno 

« Se Rivera non andrà a 
condurre la domenica sporti
va se non lascerà il calcio, 
se accetterà di venire a Ge
nova e se il Milan non op
porrà ostacoli al suo trasfe
rimento — ci dice tra il se
rto e il faceto un dirigente 
blucerthlato forse per drib
blare più o meno elegante 
mente le nostre richieste di 
informazioni sulle novità del 
mercato trasferimenti della 
Sampdoria — Il capitano ros-
sonero potrebbe anche vesti
re la maglia blucerchiala nel
la prossima stagione » 

Chiudiamo il dialogo inatten
dibile e cerchiamo di attinge 

re altrove le nostie intorma-
zioni attraverso Bersellini 
per esemplo, ti nco allenato 
re in cerca di un alloggio il 
più possibile vicino al mare 
« Ho presentato le mie rlehtc 
ste ai dirigenti — ha detto e 
ripetuto il tecnico emiliano — 
i quali non hanno fatto una 
piega segno che condividono 
le mie idee e che, veramente 
intendono preparale una sauri 
dra dignitosa per la prossima 
stagione tate che non faccia 
soffrire le solite pene dell in 
ferito fino ali ultima giorna
ta col continuo timore del 
la retrocessione Ma non chic 
detemi chi loglio io vor 
rei tutti come ogni allenato 
re che tenga alla propua re
putazione e non i agita falli

re l impresa che oli i lene at 
fidata, ma rimango realistica 
mente con i piedi per terra 
ed ho chiesto cose terrene 
Giocatori cioè che possono 
darmi affidamento al di la 
di quello che potrà essere lo 
schema di gioco che riuscì 
rò ad attuare con quello che 
passerà il convento » 

— Per esempio' 
«Niente nomi per favole 

Sapete meglio di me che ho 
visto due sole lotte la Samp 
doria giocare a Piacenza e 
nel derby dell altra sera Qua 
li sono i ruoli che st dovran 
no ricoprire dignitosamente9 

Secondo ine occorrono in ag 
, giunta at già acquistati Sai 

tutti e Orlandi almeno altri 
| due o lie elementi con prlo 

nlà per la difesa La Samp
doria ha bisogno soprattutto 
di un forte marcatore con una 
buona elevazione che colpi
sca bene di testa e sappia far
si rispettare al centro delia-
rea Poi è necessario qualche 
ritocco ali attacco che a cen
trocampo » 

— Avete giù Orlandi che è 
costato un mare di soldi, si 
dice t>00 milioni 

« Orlandi è brai ìsslmo ma 
non basta » 

— Prenderete Danova'' 
« Danoi a — ha affermato 

sincei amente 1 allenatore — 
arriterà In nazionale ma i on 
alla Sampdoria e per averlo 
la Juventus dovrà cedere mez 
za Fiat » 

Stando cosi le cose se Da

nova doi esse davvero appro 
dare a Tonno e non servisse 
come merce di scambio alla 
Juve per avere Savoldl la 
Sampdoria potrebbe nutrire 
buone speranze per riavere 
Cecco Morini un difensore, 
ctoc alto, buon colpitore di 
testa e capace di farsi ri 
spettare vi area come vor
rebbe Bersellini Dovesse an
dare a monte questo proget 
to la Samptìtirla tiene m pie 
di le trattati! e col Como per 
Il richiestissimo fardelli e col 
Verona per Gasparim Intan 
lo ha acquistalo II ventenne 
terzino stoppa berroni delia 
Lucchese nazionale semipro 
come i alido rincalzo 

li per Rampanti r col Como 
per Rlvera Circa la punta da 
qualcuno ancora insiste fé la 
voce dobbiamo registrarla! 
per Pozzato oltreché come 
affiancare a Saltutti sfumato 
Bertarelli che II neo allena 
tore del Cesena Marchloro 
considera incedlbiìe e fallite 
le trattatile per Broglia e 
Bordon, pare si sta ripiega 
to sul centrai unti dell Avelli 
no Ferrari che potrebbe ar 
rnuie a conguaglio della ces 
sione definitiva di Improta 
clic trita essa mollo alla so 

I città i> pina 

I h i ilei intento al capitolo 
j cessioni la Sampdoria scen 

de piuttosto pesantemente sul 
Per II centrocampista con ! iretcata Passato Boni alla 

tatti sono in corso col Napo i Roma e probabile che Magi 

strclll (in comproprietà ro'i 
linieri dirotti icrso il Vare 
se Sul piede di partenza so 
no v oltre Pctnni Mircou, Re-
petto tolta Nlcolim e Pni-
necehi oltre a Pnn Potetti 
Fossati e Arecco Rimangono 
da definire infine, le compro-
pr eia eli Pellizzaro (Catanza
ro! Spalletta (Venezia) Ba-
stianoli! (\ocerlna) Gnsendt 
/Carpi) Tuttlno (XoiescJ e 
Corbelli iSaionesc) 

1 giocatori ^Incerchiati sono 
ormai iti vacanza e si r Irò 
t crai no il Jb luglio prossimo 

i sede per partire subito 
i et se> il n'irò (1 La Wargara 
la tenuta ne' Alessandrino det 
presidente Lolh Ghetti dote 
t morranno fino a Ferragosto 

Stefano Porcù 

file:///ocerlna


PAG. 8 / s p o r t lunedì 16 giugno 1975 / l ' U n i t à 

Sempre legate al «bomber», ma in senso opposto, le sorti della società rossobtè 

Solo se Riva lascia l'isola 
il Cagliari può... rafforzarsi 

Vn aHagcjlamaflto amblamat!» dell'attuai* Gigi Riva. 

Marchioro e i tifosi vogliono un Cesena «nuovo» 

Sta per arrivare Oddi 
lo raggiungerà Spadoni 
Sicuri partenti Ammonia
ci, Festa e Rognoni • Re
sterà Danova? 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 15 luglio 

Venerdì sera, giorno 13 ul
timo scorso, nei locali del ri
storante Casali, alla presen
za del consiglio della Associa-
alone calcio Cesena, del tec
nici, degli addetti al lavori e 
della stampa locale, il presi
dente Dino Manuzzi ha festeg
giato la seconda permanenza 
della squadra in serie A. Con
temporaneamente l'occasione 
* stata propizia per il com
miato di Borsellini ed Onesti, 
suo vice, passati In forza al
la Sampdorla. 

Il presidente del Cesena ha 
per l'occasione dichiarato che 
si cercherà di potenziare la 
squadra, onde avere la pos
sibilità di disputare un cam
pionato più tranquillo, senza 
dover soffrire fino alla fine. 
Molta la carne al fuoco. Di
versi giocatori bianconeri so
no richiesti da altri club; ol
tre ad Orlandi, già in blucer-
chlato. dovrebbero cambiare 
maglia Ammoniaci. Festa, Ro
gnoni, Bertarelli. Per il terzi
no esiste una trattativa in a-
vanzato stato di definizione 
con la Lazio. Ammoniaci in 
cambio di Oddi, più una cifra 
in contanti, che il Cesena hn 
fissato in 200 milioni, contro 
i cento offerti da Lenzini. 

Anche resta e Rognoni po
trebbero finire nella capitale, 
ma olla Roma, in cambio di 
Spadoni e milioni. 11 centra
vanti Bertarelli è richiesto da 
Mazzone che, avendolo avuto 
nell'Ascoli, lo conosce bene e 
Io considera adatto al gioco 
della Fiorentina. Il Cesena è 
legato da molte comproprietà 
e fino a quando non potrà ri
solverle, e in parte condizio
nato. Per ora è stato solo ri
solta quella esistente con il 
Perugia. L'attaccante Urban è 
diventato del Cesena, lo stop-
per Froslo è interamente del
la società umbra. 

Restano In sospeso e da de
finire le posizioni riguardanti 
Danova e Zanlbonl con la Ju
ventus e Bordon con il Ge
noa. SI potrà allora sapere 
con maggior esattezza la di
sponibilità di questi giocatori, 
onde muoversi sul mercato 
per un potenziamento della 
squadra, che l'allenatore Mar
chioro vorrà forgiare per un 
campionato di prestigio quale 
si vorrebbe da queste parti. 

Renzo Baiardi 

CéV 

Savoldl II, Il mano «alabra dal fratelli, potrebb* tornar* a Catana 
dopo II campionato poco brillanto sottanino In qua! di Vicenza. 

Hockey 
su prato 

(.IRONK <\: Boloina-CiiK Trimlr 
li-i; Cu* Padove ConTca-Vlcevano 
1*0; U.C. Brnvvrnuta Bra-'Cus To
rino 2*0. 

CLASSIFICA GIRONE A: Co«r. 
ca Vigevano punti 10. U.C. Bene* 
venuta Brm IH: Cu» Padova tt; Cu* 
Torino e CUH Bologna 7; Cu* Trir-
HtC 5 . 

GIRONE B: U.C. Levante-F*>r. 
rlnl Cacllarl 2-0; Grundlns Manci
ni.Liberia* San Saba 1-0; An.nl-
tora-Vlnlll Urbani Roma 1-0. 

CLASSIFICA (ÌIRONK B: U.C. 
Levante I?. ferrini e Amalconi li). 
\ lieiM trbanl Roma 7-, Liberia* 
San Saba e Grundlnjc Mancini Ho-

Ferrini e Armici» ri. hunni- di
sputato un Incontro in meno. 

Mercoledì, aspettando il Tour 

Bertoglio - Gimondi 
sfida a Camaiore 
Lo stesso giorno a Montecatini di sce
na i ditettanti juniores di tutta Italia 

CAMAIORE. 15 giugno 
Sul tradizionale percorso 

In circuito che comprende le 
salite del monte Pitoro e del 
monte Magno per complessivi 
208 chilometri, Francesco Mo-
ser, che pensa al grande con
fronto con Merckx al Tour 
de France, sarà In gara mer
coledì prossimo contro il vin
citore del Giro d'Italia, Fau
sto Bertoglio. Battaglin, Gi
mondi, e numerosi altri pro
fessionisti, 

Saranno infatti assenti sol
tanto i corridori impegnati In 
Svizzera. La corsa di Carnaio-
re sarà importante anche In 
vista della gara di Pesca
ra di domenica valevole per 
il titolo italiano dei profes
sionisti su strada. 

MONTECATINI TERME, 
15 giugno 

Un centinaio di ciclisti di
lettanti juniores di tutta Ita
lia saranno in Rara mercole
dì prossimo a Montecatini 

Terme per 11 campionato na
zionale della categoria che si 
svolgerà su un circuito di 
circa 24 chilometri da ripe
tersi cinque volte. 

Alla corsa sono stati am
messi di diritto 22 dilettan
ti di varie regioni che han
no superato due prove di 
preparazione per 11 campio
nato del mondo dilettanti e 
altri migliori Juniores di 18 
regioni. 

• CALCIO — La «quadra drllo 
Zurigo ha Tinto 11 campionato 
di prima divisione totalizzando 39 
punti In 26 partite. Al afeondo po
nto, con 33 punti, al nono clan* 
slflcatl Jounr Boyn Hrrna e Orafi* 
Mhopprm Zurigo davanti a Baailra 
i- Sion (31). 

• CALCIO — Il Narhwnrlni! 
Zwlcltau ha vinto la Coppa tifila 
f.rrmnnla Democratica battendo In 
finali- la Dinamo di Dresda per 
•Kl dopo l rigori. I tempi rcKiila* 
mentarl erano terminali itul rl-tul-
tato di -•-'• 

// grave problema del finanziamento • Come contropartita 
alla cessione di Gigi potrebbero arrivare le tre buone pedine 
che mancano • Anche Goti preziosissimo « pezzo » di scambio 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 15 giugno 

Tirare un consuntivo sul Ca
gliari dell'ultimo campionato 
non è cosa facile: neppure 
per chi è aduso a tacili sen
tenze. E' stata, senz'altro, una 
annata dove hanno prevalso 
le ombre, se è vero che la 
squadra sarda ha totalizzato 
il minor numero di punti Ira 
tutti t campionati disputati in 
serie A, trovandosi fino alla 
penultima giornata in zona re
trocessione, ma dove, tutta
via, sono emerse non poche 
luci dalle quali può intrave
dersi la strada giusta per av
viare un nuovo ciclo ricco di 
speranze. 

Si chiude definitivamente 
un capitolo che ha avuto co
me momento magico la con
quista dello scudetto — l'im
presa è riuscita solo al Ca
gliari tra tutte le squadre del 
Sud — e che si e via via tra
scinato per forza d'inerzia ti
no al limite del precipizio. Un 
capitolo che non può prescin
dere dal nome di Riva che 
tanti meriti ha avuto per le 
fortune del Cagliari e della 
Nazionale. E le sorti del Ca
gliari per il nuovo ciclo sono 
ancora legate al nome di Ri
va anche se, paradossalmen
te, in senso opposto al pe
riodo precedente. 

La grande luce emersa nel
l'ultimo campionato consiste 
proprio nel fatto che il Ca
gliari si è salvato senza Riva, 
dando fiducia ad una nutrita 
schiera di giovani che hanno 
saputo rispondere dignitosa
mente all'attesa. Se era im
pensabile nell'ultimo decennio 
immaginare un Cagliari privo 
del suo bomber, sarebbe as
surdo voler oggi rifare una 
squadra nuova di cui Riva 
non potrebbe non esserne an
cora una volta l'elemento ca
talizzante. Ma per quanto 
tempo? Questo è il punto. Ol
tretutto la eventuale parten
za di Gigi, completamente ri
stabilito dall'ultimo infortu
nio e sempre adocchiato da 
grosse società, risulterebbe 
ancora un grosso affare per 
la società e risolverebbe, con 
adeguate contropartite, parec
chi problemi di ordine tecni
co. 

Questo, Riva dovrebbe ca
pirlo. Ci rendiamo conto del 
dramma che egli sta vivendo 
in questi giorni, come dimo
stra il simpatico incontro av
venuto venerdì con i Cagliari 
Club e nel quale ha ancora 
una volta confessato il suo 
desiderio di concludere la sua 
carriera a Cagliari, dove ri
tiene di essere sempre utile. 
Ma è proprio per il suo be
ne e per quello del Cagliari 
che gli auguriamo di non con
cluderla come ha fatto Ri-
vera. Comunque Riva è uno 
dei tanti problemi che il Ca
gliari deve risolvere, ma non 
il solo. Sono problemi di di
rezione tecnica, di rapporti 
tra dirigenti ed allenatori, tra 
tecnico e giocatori e, soprat
tutto, di rafforzamento. 

Vediamoli. Già due anni fa 
Chìappella. subentrato a Fab
bri, ha gettato le basi per un 
totale ringiovanimento della 
squadra, ma molti condizio
namenti, oltre ad alcuni ma
croscopici errori di persisten
za, ne hanno determinato il 
suo allontanamento verso la 
fine dello scorso anno. Gli è 
subentrato Radice, che ha a-
vuto il mèrito di portare la 
squadra verso il traguardo 
della salvezza raccogliendo an
che quanto aveva seminato il 
suo predecessore. Tuttavia an
che il « teutonico » di Mon
za ha preferito cambiare aria, 
certamente non per sola pre
sunzione professionale. 

E' approdato ora in Sarde
gna proprio Suarez. che dei 
condizionamenti dei potenti 
« senatori » della squadra ne
razzurra ne auewi fin sopra 
i capelli. Siamo sicuri che 
Luislìo troverà a Cagliari la 
aria nuova che cercava? 1 rap
porti coi giocatori vanno af
frontati tenendo conto delle 
reali situazioni esistenti. Quan
do la squadra era affidata a 
Scopigno erano in molti a 
scandalizzarsi per i modi blan
di che venivano usati coi gio
catori. Ma il « filosofo » era 
cosciente di aver fra le mani 
una rosa di affermati profes
sionisti net quali confidava 
sul senso di autodisciplina. E 
i risultati non erano proprio 
da disprezzarsi: per/ella pre
parazione atletica e rigida 
consegna durante le jxirtite 
sulle disposizioni tecniche e 
tattiche. Oqgi nella t< rosa » 
ci sono mòlli giovanissimi e 
quindi un po' di polso non 
guasta: sempre che questa cu
ra sta uguale per tutti e che 
sussistano le condizioni per
chè sia interamente applicata. 

Resta, non ultimo, il pro
blema del rafforzamento del
la squadra. Non è certamen
te il più assillante se si va
lutano obiettivamente le pre
stazioni della squadra caglia
ritana nel girone di ritorno. 
E non è neanche del più age
voli se si pone mente all'an
damento del calciomercalo 
verso il quale la società ros
soblu è in netto ritardo ri
spetto alle altre. SI tratta di 
muoversi col dovuto razioci
nio tenendo sempre presente 
che t milioni disponibili, am
messo che solo quelli possa
no servire, saranno rappre
sentati in massima parte dal 
190 del contributo regionale 
che non possono assolutamen
te essere sperperati, proprio 
perchè si tratta di denaro 
pubblico, con qualche opera
zione sballata come è appun
to avvenuto lo scorso anno. 

C'è intanto da risolvere in 
maniera positiva la compro
prietà del portiere Vecchi, ri
velatosi nel corso del campio
nato una pedina preziosa. A-
naloga cosa dovrà essere fatta 
per l'ala tornante Marchesi 

che quest'anno ha fatto favil
le col Pescara in serie B. Ac
canto ai sempre validi, ancor
ché vetusti. Nenè, Bianchi, 
Poli, Manciù e Tomasini ci 
sono giovani promettenti co
me Vìrdls. Valeri, Roffl. Des
si. Copparoni e Piras oltre ai 
collaudati Butti e Quagliozzi. 
C'è infine il corteggiatissimo 
Cori. Si tratta, come si vede, 
di un'ossatura tutt'altro che 
trascurabile. Insomma con un 
piccolo sacrificio, non neces
sariamente a base di milioni 
che oltretutto da soli a ben 
poco servirebbero, si può far 
dirottare verso Cagliari un 
buon centrocampista — alla 
Greatti, per intenderci — che 
da qualche anno ha rappre
sentato la vera lacuna della 
squadra rossoblu e che da 
solo potrebbe dare un volto 
nuovo alla compagine affida
ta a Suarez. 

Voci al riguardo intanto 
non mancano. Si tratta di ve
rificarne la reale consistenza. 
Per Riva, che sembra essere 
sempre un vecchio pallino di 
Bontperti, la Juventus offri
rebbe Anastasl e la compro
prietà di Longobucco, oppure 
Viola e milioni, mentre per 
Gori la Fiorentina offrirebbe 
Merlo. Insomma, sussistono 
le condizioni per non delude
re le attese del pubblico che 
non manca di sostenere la 
propria squadra come ha di
mostrato il record di pubbli
co e d'incasso registrato que
st'anno al Sant'Elia contro la 
Juve pur con l'assenza di Ri
va. 

Regolo Rossi 

Mettet: Agostini 
si ritira e 
vince Pons 

METTET iFTBilC.a), 15 giugno 
Il francese Patrick POIM, SU YB* 

maha, ha vinto la prima prova 
del campionato della Federazione 
Intemazionale di motociclismo. 
danne 1&0, coprendo I ventuno gi
rl del circuito di Mettet In 48.40.* 
alla media di 202,623 orari. 

Il campione italiano Giacomo 
AKOMIIIII, al è ritirato al quarto 
giro per una Improvvisa rot
tura del freni. 

A Koala Lampw per H fflato nwBdtoh 

Clay minaccia 
Bugner: «Vattene» 

Il campione ha incontrato ancora stuoli ol fans 

Nella Coppa Europa femminile dì atletica 

Madrid: tre squadre 
per le semifinali 
Qualificate Cecoslovacchia. Belgio e Svezia 

KUALA LUMPUR, 15 giugno slssimo di sostenitori, tutti di 
Casslus Clay si trova da al

cuni giorni a Kuala Lumpur, 
in Malesia, dove il primo lu
glio difenderà 11 suo titolo di 
campione del mondo dei mas
simi dall'assalto che gli por
terà l'inglese di origine un
gherese, campione europeo 
della categoria, Joe Bugner. 

Clay ha trovato a Kuala 
Lumpur uno stuolo numero-

religione musulmana, come 11 
campione del mondo. 

Clay ha trovato modo di dar 
vita ai suoi consueti show, a-
postrofando sempre duramen
te il suo prossimo avversario. 
« Bugner se ne deve andare » 
ha gridato Casslus Clay (nel
la foto) durante una seduta 
di allenamento, alla quale as
sistevano alcune centinaia di 
tifosi. 

MADRID, 15 giugno 
L'atletica leggera internazio

nale si sta preparando al più 
importanti appuntamenti del
la stagione, ed in particolare 
alla Coppa Europa, maschile 
e femminile. 

Oggi a Madrid si è gareg
giato per un esagonale che 
valeva come prova di quali
ficazione alle semifinali della 
Coppa Europa femminile. 

Il successo è andato alla 
Cecoslovacchia, con 63 punti, 
davanti al Belgio <57> e alla 
Svezia f52l, che si sono cosi 
qualificate. Al quarto posto 
la Svizzera seguita dalla Spa
gna e dal Portogallo. Nessun 
risultato di rilievo, anche per 
il carattere prettamente tatti
co delle gare. Appassionante 
tra tutte la gara del 100 me
tri piani vinta dalla svedese 
Linda Haglund (nella foto). 

a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

Il II costa di più una casa 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

C'è qualcuno che pensa di risparmiare energia riduccndo 
le supcrfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la Saint-Gobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

£ possibile? Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
L e Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già raccomandata, sovven
zionata o addirittura imposta per legge. 

L e Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d'aria" riducono del 4 0 % 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 2 0 % 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene i conti, meno 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
u n palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 4 2 2 metri qua
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1 .000 .000 / 
1 .500.000 sull'impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate Isolanti 

(Lire 4 .000 .000) si riduce in pratica a sole Lire 2 . 5 0 0 . 0 0 0 / 
3 .000 .000; tale maggiore costo viene rapidamente recu
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Risparmio annuo di 
Saint-Gobain 

Cina 

Milano 
Firenze 
Roma. 

Kg per m 
ili vclro 

.18 
15 
11 

gasolio con 

J.g totali 

7.600 
6.300 
4.650 

le Vetrate Isolasti 

pari a lire 
l'anno 

684.000 
567.000 
418.000 

E, come tutti sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquin imento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privato. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano B I V E R e sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con stabilimenti in Toscana. Lom

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
ben 7 .680 persone. 

11 servizio tecnico della Saint-Gobain è 
a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
Popolari e dei progettisti per ogni infor
mazione. 

SAINT-GOBAIN 
Via Romagnoli, 6 - 20146 Milano 
Telefono 02/4243 ini. 310 

%Ui 
\fetro in progresso 
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Perugia in A nella giornata dei nove pareggi 
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Paracadutisti nello stadio al termine di Pescara-Perugia (hi) 

Scendono anche dal cielo 
Anche se non è detta ancora l'ultima parola (persino per il Catanzaro) 

Per il Verona arriva l'1-O 
per la festa degli umbri che vale quasi la promozione 
Tripvdio per la sicura promozione in A dei numerosi tifosi 
in trasferta - Solo a tempo scodato il pareggio di Curi 

MARCATORI: Scruto (Pes) al 
45" del p.t.; Curi (Per) al 
46' drl x.t. 

PESCARA: Clmplel 7; De Mar
chi 7, Santucci 7; Lucchini 
7, CUmpoll 8, Rosati 7; Ciar-
dflla 7, Lopez 8, Scralo 7 
(dal 33' del s.t. Ballarln). 
Plrola 6, Marchesi 5. N. 12: 
Ventura; 13: Bertuolo. 

PERUGIA: Marconcinl 7: Raf
faeli 8, Boiardo 6; Savola 7. 
Froslo 6. Piceli» 6 (dal 2S' 
del n.t. Tinaglla); Scarpa 5, 
Curi 7, Solller 8, Vannini 8, 
Pelllzzaro 6. N. 12: Malizia-. 
14. Marche). 

ARBITRO: Menefall di Ro
ma, 8. 
NOTE: Calci d'angolo 6-6. 

Ammoniti: Rosati per fallo su 
Raffaeli • Curi per proteste. 

SERVIZIO 
PESCARA, 15 giugno 

Grande spettacolo all'Adria-
tico di Pescara. Sventolio di 
bandiere, lurido di Mori, me
daglie ricordo, ecc. Addirittu
ra paracadutisti che piovono 
dal cielo per deporre 11 pal
lone al centro del campo. 
Spalti gremiti anche per la 
dovizia del biglietti gratuiti di
stribuiti per l'occasione elet
torale da qualche candidato. 
Numerosissimi e festanti i ti
fosi perugini a ricevere affet
tuosa accoglienza dallo spor
tivo pubblico pescarese. 

I primi 10' sono del tutto 
Idilliaci, un pallone a me uno 
a te, si gioca per il pareggio 
in bianco che accontentereb
be entrambe le classifiche, Le 
ostilità (si fa per dire) si a-
prono all'U" con un tiro di 
Plrola che Baiardo devia in 
angolo. Ci prova poi Santuc
ci ma la palla sorvola ia tra-
versa: risponde Solller con un 
bel dribbling e al 16' un ma
ni di Plcellu, ma in area del 
Pescara, fa sfumare una azio
ne abbastanza pericolosa. Al 
28' Lucchini supera con un 
pallonetto 11 portiere ma la 
difesa perugina recupera for
tunosamente. E' forse questo 
l'unico brivido. 

Le squadre si fronteggiano 
con brio, ma 11 gioco ristagna 
a centrocampo: ma allo sca
dere del primo tempo su 
cross di Rosati svetta Serato 
con un preciso colpo di testa 
a gelare Marconclnt e l'entu
siasmo del tifosi umbri. 

Nella ripresa al 6' Pelllzza
ro, sfuggito sulla destra, con 
un pallonetto supera Cimpiel 
e da l'Impressione del gol ma 
la palla ricade sulla rete. Il 
Perugia sembra forzare 1 tem
pi e si spinge con continuità 
in avanti, ma ottiene solo 
qualche angolo. Si può dire 
che Cimpiel è un pò più Im
pegnato del suo collega, per
che le azioni degli attaccanti 
pescaresi sono di assoluto al
leggerimento. Il gioco si ravvi
va verso 11 20', ma ad opera 
del Pescara, che si fa perico
loso con Serato, Lopez e Zuc-
chlnl. Il Perugia assapora Io 
insidioso contropiede degli a-
drlatlcl e sembra rassegnato. 

A dire 11 vero ci si aspetta
va qualche cosa di più, che 
arriva solo negli ultimi 5 mi
nuti. Infatti, su cross di Cu
ri. Vannini si tuffa a schiac
ciare la palla in rete, ma Clm
plel salva miracolosamente, e 
due minuti dopo si ripete con 
un'uscita su un pericoloso tra
versone di Solller. A tempo 
ormai scaduto Curi rimedia, 
insaccando da pochi passi do
po un veloce scambio con 
Solller. Finisce in un tripudio 
di bandiere biancorosse e 
bloncoozzurre: festa grande 
per tutti. 

G. Innamorati 

y i9*,- A"/;*.'*» £ > „ -• 

7-7 a Ferrara tra due squadre sostanzialmente paghe del risultato 

Punto d'oro alla Spai per la salvezza 
e per il Como che «vede» il traguardo 

Curi: dut gol a Verona, 
Petcara • Il Perugia è in Sari* A. 

MARCATORI: Lucchltta (S) 
al !>' e Cappellini (C) ul iti' 
della ripresa. 

SPAL: Grossa 6; Uevore 6, 
Reggiani 6; Boltlrin! G, Cel
li <>. Croci 5,5; Luce 111 UH 5.5, 
Moncardl 6. Pelliccia 5, Fa-
solato 6, Pezzato 5. N. Vi 
Zecchimi; n. l'i MuglanesI; 
n. 14 Di Cicco. 

COMO: Ripamonti 6; Melgra-
ti 6, Roldinl fi; Tardelll 6 • , 
Fontolan 6 i , Garbarlni lì. 
llivierl 5, Correnti 5, Scan-
zlunl 6, Pozzato 7 - , Cappel
lini 6. N. 12 AvuRlluno; n. 
i:t Giani; n. 14 Russo. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 7. 

NOTE: cielo parzialmente 
coperto, giornata molto cal
da, terreno in buone condi
zioni. Spettatori sul 14 mila, 
incasso lire 18.462.5iM). Ammo
niti Croci e Fontolan. Calci 
d'angolo 3-2 per la Spai. 

SERVIZIO 
FERRARA, 15 giugno 

II primo tempo è servito 
per ricavare impressioni, il 
secondo per annotare t due 
gol che non hanno spostato 
il match dai binari di un pa
reggio giusto nella sostanza 
e grossolanamente gradito ad 
entrambe le squadre, il finale 
per le comprensibili e giuste 
proteste del pubblico, sfoga* 

tosi a nuoti di fischi per la po
chezza, la gigionaggtne, la pau
ra di dare o ricevere dimo
strata dagli uni e dagli altri. 

Andiamo a ritroso, e comin
ciamo dall'ultima parte del 
confronto, più esattamente dal 
momento in cui l'incolpevole 
signor Barbaresco ordinava il 
« palla al centro » dopo aver 
preso nota sul proprio tac
cuino del gol-pareggio messo 
a segno da Cappellini. Il ber
saglio era stato centrato dal 
comasco con tale facilità e 
la difesa spallina era parsa 
nell'occasione talmente scom- ; 
btccheratu e fragile, che era \ 
lecito pensare che il Como 
si sarebbe convinto che la pru
denza andava bene ma il co
raggio dt osare andava me-
alio. Dal Como, cioè, che pre
cedentemente, in sede di « im
pressioni », aveva comunque 
raccolto qualco&etta di più 
quanto a raziocinio e capaci
tà di far gioco senza spendere 
energie più del dovuto, ci si 
aspettava un'ultima mezz'ora 
allo scoperto, alla puntiglio
sa ricerca di un successo pie
no che t'avrebbe avvicinato 
al traguardo della promozione. 

Il Como invece, se si esclu
de una botta di Tardelli f'J5') 
con palla a fil di montante, 
incominciava a prendersela vi
sibilmente comoda, la Spai 
faceva altrettanto, entrambe 

Passo decisivo del Taranto per la salvezza (0-0) 

Il Palermo preme per 90' 
senza riuscire a segnare 
PALERMO: Trapani fi; Vigano 

<i, Vianello 7; Zanin 6. Pi-
ghln 7. Pepe 7; Majo 6, 
Barlasslna 7 (dal 1* della ri
presa La Rosa ti). Ballabio 5, 
Vantilo 8, Barbana 6. Dodi
cesimo Aniu, tredicesimo 
Chi reo. 

TARANTO: Cazzanlga 8; Toc-
ci ti. Stanziai 7; Capra b. 
Spanto 7, Nardello ti; Mo
relli ti (dal l* della ripresa 
Lambrugo ti), Romanzinl ti, 
Jacomuzzl 7, Del Bono ti, 
Monte Fusco ti. Dodicesimo 
Restanti, tredicesimo Li
stanti. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 15 giugno 

Commovente, ma stenle 
pressione offensiva del Paler
mo per tutti 1 90 minuti di 
una partita vibrante, vissuta 
dal ventldue In campo — cia
scuna squadro, ovviamente, 
per opposti motivi — con pa
rossismo e impegno agonisti
co mal visti, quest'anno alla 
Favorita. 

E' Unita a reti bianche ed 11 
Palermo, per puntare ormai 
alta serie « A ». deve fare di 
necessità virtù: deve, cioè, 

vincere a qualsiasi costo a 
Catanzaro per sperare — qua
lora 11 Verona vinca a sua vol
ta a Como — nel gran salto 
nella massima serie o — qua
lora intervenga un qualsiasi 
altro risultato — nello spareg
gio, con Como e Verona non 
Importa. 

Il Taranto, a questo punto, 
ha fatto un passo decisivo 
verso la salve7za: un successo 
domenica contro la Spai in 
casa o forse anche un pari le 
garantiranno la permanenza 
fra i cadetti, I rosanero, si di
ceva, hanno macinato un gran 
gioco e numerose sono state 
le occasioni da rete sciupate 
per un soffio o sventate da 
quel grande portiere, eh© ieri 
è stato il pugliese Cazzaniga. 
Potevano vincere i padroni di 
casa, e certamente l'avrebbe
ro meritato e avrebbero fatto 
felice la loro meravigliosa fol
la. Ma la partita è stata tale, 
combattutissima cioè da en
trambe le squadre, che nessu
no alla fine dell'Incontro se 
l'è sentita di dire che il Ta
ranto aveva rubato alcunché. 

Il Palermo ha avuto le sue 
più grosse occasioni con Via
nello (al 13'del primo tempo) 
con li pallone ribattuto dal 
portiere ospite in angolo, con 

Zanin (23* del primo tempo) 
che a due passi da Cazzaniga 
ha mandato il pallone a fil di 
palo, con Ballabio (4H'del p.t.) 
il cui gran tiro è slato ribat
tuto fortunosamente da un di
fensore, con La Rosa, suben
trato a Burlassimo nella ripre
sa, sui cui piedi al 9' del se
condo tempo, Caz/aniga è li-
seno a valanga salvando mira
colosamente una rete già 
fatta. 

Questi non sono che una mi-
nima parte delle occasioni da 
rete che il Palermo ha avuto 
dalla sua, ma ripetiamo la 
partita b stata giocata a tale 
ritmo dalle due squadre, che 
11 pari del Taranto alla fine è 
stato davvero meritato. Per 
questo nessuno ha avuto ani
mo di fischiare l coraggiosi 
e indomabili giocatori puglie
si, anche se la doccia fredda 
è venuta a spegnere l'entusia
smo che per tutta la partita 
aveva sorretto i venticinque-
mila della Favorita. Ora per 
molti di loro, domenica pros
sima, il viaggio della speranza 
a Catanzaro. Ai rosa, come al 
giallorossi, il pari non servirà. 
Saranno davvero altri 90 mi
nuti da Infarto. 

Ninni Geraci 

s'accomodavano e lo spuntino 
campagtiolo (per canta, non 
parliamo di torta') veniva con
sumato L'arbitro dimentica
va perfino l'uso del fischietto' 
Tutti contenti, insomma, tran
ne il pubblico, che spazienti
to sollecitava ripetutamente i 
protagonisti a qualcosa di me
glio, finche dalle sporadiche 
salve dt ftscht provocate da 
passaggi sbagliati, palloni sgan
gherati, facili bersagli manca
ti, si passava alla bordata con
clusiva. 

Era ti commiato delta Spai 
dal suo pubblico e del Como 
da due o tremila lariam che 
— pi» numerosi di quelli che 
spesso si ritroi'ano sulle gra
dinate del « Sinlgaglta » — l'a
vertano seguito fin qui, via 
Spai e Como se n'andavano 
palpandosi un punto in ta
sca. Il punto che cercavano, 
luna per mettersi definitiva-
mente al sicuro comunque va
da, l'altra per accingersi al 
big-match dt domenica prossi
ma col Verona con le energie 
ancora quasi intatte, col mo
rale rasserenato, con t ranghi 
robustamente tenuti insieme. 

Un punto che era stato in 
«discussione» — .vi In per di
re — soltanto dal W al Ih' del
la ripresa dal gol dt Lucchlt
ta al pareggio dt Cappellini 
con una gigantesca mischia 
nelle vicinanze di Grosso qua
le intermezzo (14' tiri dt Scan-
ziam respìnti alla meno peg
gio dai barcollanti difensori 
spalimi) 

Il gol di Lucchltta- erosi di 
Reggiani, laborioso sulle trac
ce del tornante Scanziant e 
perciò facilitato negli inseri
menti, e palla disputata m 
area da Pezzato e Melgratt. 
Dal contrasto, palla a Lucchit-
ta- stop dt petto per superare 
Garbarmi, controllare e anti
cipare Rigamontt in uscita. 
Ed il pareggio di Cappellini, 
facile facile, al Iti': dialogo 
tranquillo Ira Correnti, Garba
rmi. Pozzato e Cappellini. 
Spallim a guardare con in
certezza: vai tu, xado io, va 
lui. va nessuno, abbozza un 
intervento Grosso, Cappellini 
più lesto batte a rete e il gio
co e fatto. 

Ed ora le « impressioni », 
cioè quel che si è visto e re
gistrato nella prima parte del
l'incontro. Le emozioni, in 
questo periodo, sono state po
che, possiamo ricordare un ti
ro centrate di Pezzato, bloc
cato con sicurezza da Riga-
inoliti, un rasoterra dt Scan-
zlani, fermato in tuffo da 
Grosso, una punizione «lavo
rata » da Correnti e Pozzato, 
che hanno spedito un palio-
netto al di là della barriera 
spallina per offrire a Tardelli 
la possibilità di un secco 
sprint con conclusione sull'e
sterno della rete, e infine un 
colpo di testa di Pezzato con 
Rigamonti costretto a volare 
per neutralizzare la palla a 
una spanna dal « sette ». 

Chiara invece la sensazione 
che nel motore del Como esi
stesse qualcosa in più- un po' 
più dt convinzione, di deter
minazione, una organizzazione 
più lucida e ordinata orche
strata da Pozzato con l'ausi
lio dt Scanzianl e Tardelli, 
mentre sull'altra sponda Moti-
gardi trovava volonterosa col
laborazione m Fasolato e scar

so accordo in Lucchltta e 
Croci 

Qualche buona manovra, 
« l'uomo giusto al posto giu
sto nel momento giusto» frut
tavano al Como qualche ap
plauso a scena aperta, ma 
battimani andavano anche alla 
Spai che gli teneva testa for
se con minor raziocinio ma 
con pari vigore e slancio. «Im
pressioni » ripetiamo. Poi. do
po l'intervallo, un po' d'alta
lena con i gol di Lucchltta e 
Cappellini e la lunga nota pri
ma dell'irritato ammainaban
diera 

Giordano Marzola 

Premondiali di 
canoa: emergono 

tedeschi e jugoslavi 
MERANO, 1S BUii;no 

M innii mo l lo a Merano le Ra
re internazionali di canoa che co* 
KtllulKcono la pfu IntrrcKNanli1 prò-
VH mondiule prima del camplunull 
ili Skoplje che n\ N%olgrr,inno Tra 
dur sett imane, Orj i l e al recente 
dU)(elo, Il torrente PaNHlrio, che è 
s ta lo campo di cara del mondiali 
del 1971, ha prenentato un Ihe l la 
d'acqua notevole che ha consen
t i i» lo m o v i m e n t o delle prove in 
maniera Ineccepibile. Come ai Ro
l l io t ono Htatl I tedeschi e KII 
JiiRoslavI ntl accaparranti le mi-
Kllorl poKlrlonl, ma anche alcuni 
italiani, fra cui Giuseppe D'Ange
lo. r a |o \annl Hardlnl e Carlo Per
ii KI Nono tall i onore. 

L'undici veneto ha dimostralo ancora una volta di non 
trovarsi a propr io agio nella serie cadetta - Gagliarda pro
va dei calabresi - Di Luppi la botta decisiva al 5 ' del s.t. 

MARCATORE: Luppi al 5* s.t. 
VERONA: Porrino 6; Nanni 

6 + , Sirena 7; Busatta 6,5, 
Cattaneo 6. Gasparini 6 - ; 
Luppi 8, Maddè 6,5, Turini 
6.5. Franzot fi + (Vriz dal 32" 
s.t. n .c) , Zìgoni 64- (n. 12 
Giacomi; n. 13 Taddcì). 

CATANZARO: Pelllzzaro 8; SI-
tipo ti< . Ranieri 6; Bandii 
fi.ti, "VIaldera fi+. Vichi 7; 
Nemo 7 \ , Vignando 6,5, 
Spelta 5 (dal 13' del n.t. Pie-
cinetti 5), Braca 6,5, Palan
ca 6 <n 12 Di Carlo; n. 14 
Papa). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 5. 
NOTE - Giornata di tiepido 

sole, terreno in perfette con
dizioni. Spettatori 26.522, di 
cui 18.642 paganti, per un in
casso di 37.607.700 lire. Ammo
niti: Maldera (C), Nanni <V> 
per gioco falloso, Zigoni (Vi 
per gesto di stizza nei con
fronti dell'arbitro e Braca tC) 
per proteste. 

Sta 

SERVIZIO 
VERONA, 15 giugno 

scritto probabilmente 
che il Verona del cav, Garon-
zi (a meno di una «Water
loo » in casa comasca i riusci
rà a « salvarsi ». li recupero 
atletico di Zigoni e Luppi, 
l'inserimento dt Maddè a cen
trocampo, nonché le rivoluzio
ni difensive escogitate da Ma-
scalaito, hanno ndato alla 
squadra maggior forza pene
trativa e un minimo di orga
nicità. E ciò è bastato perché 
il Verona vincesse per la de
cima volta in campo amico 
mettendo una seria ipoteca al
la promozione In serie A. 

Comunque, pur vittorioso, il 
Verona s'è dimostrato squadra 
da sene A e non certo da B. 
Stenta ancora, e probabilmen
te stenterà anche a Como, a 
riconoscersi nei campionato 
cadetto, non ritrovandosi quel
lo spirito gagliardo e batta

gliero che caratterizza Invece 
questo infuocato torneo. Per 
contro, il Catanzaro ha lotta
to fino alla disperazione, ra
sentando a volte il limite di 
tollerabilità. 

In effetti il Verona può to
gliersi taluni lassi impropo
nibili ad altri. Gioca infatti 
senza un regista che possa 
veramente definirsi tale e con 
tre punte che, con l'innesto 
di Vriz, diventano poi quasi 
sempre quattro. E i rischi 
non sono pochi. Lo sj è visto 
anche oggi co] Catanzaro. 
Buon per Madde e Toti se 
gli ospiti non ne hanno ap
profittato. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Inizio tutto sprint del Vero
na; il Catanzaro l'attende ar
roccandosi in difesa. Il gioco 
e frammentario e ì tackle 
arcigni. Maldera si incolla a 
Zigoni in un duello all'arma 
bianca; succede il finimondo 
con l'attaccante veronese che 
« vola » più volte in aria su 
talune maliziose entrate dello 
stopper calabrese Cosi la par
tita degenera ben presto in 
rissu sfuggendo di mano al
l'arbitro Ciacci, oggi meno 
oculato ed energico che m al
tre occasioni. 

Per assistere alla prima ve
ra azione di gioco devono tra
scorrere dieci minuti. Zigoni, 
dalla sinislra, fa spiovere un 
bel pallone al centro, Busat
ta controlla furbescamente la 
palla con la mano e insacca 
freddando Pelllzzaro in usci
ta. Goal giustamente annulla
to; ma la tifoseria locale, or
mai inferocita con Ciacci, non 
vuol intendere ragioni. 

Il Catanzaro opera sporadi
che azioni di alleggerimento 
e nulla più. Il Verona conti
nua ad attaccare con vee-
menza. 

Al 25' Busatta, su sapiente 
imbeccata di Zigoni, spara a 

rete un gol rasoterra che Pel
llzzaro devia miracolosamen
te in angolo. Al 37' va segna
lata una bella serpentina di 
Turini che manda la palla a 
lambire il montante. Ma cin
que minuti dopo succede il 
fattaccio. Luppi, dopo uno 
scambio con Zìgoni, entra In 
area contrastato energicamen
te da Ranieri e Vichi. SI gri
da al rigore, ma Ciacci non 
si lascia convincere. Il pub
blico sembra impazzire; in
tanto gli animi già surriscal
dati diventano incandescenti. 
I] finale e per soli « duri ». Ma 
per fortuna arriva l'intervallo 
a sancire la tregua. 

Ripresa. Il Verona va subi
to in gol. Siamo al 5': trian
golazione volante TurinJ-Lup-
pi-Zigoni ; quest'ultimo spara 
a rete da due passi ma Pel
llzzaro devia in calcio tì'an-
• .lo. Batte Turini un tiro te-
.s„, e Luppi incorna stupenda
mente m acrobazia. Uno a 
zero per il Verona. 

Adesso l'incontro si fa in
teressante. Il Catanzaro ab
bassa la guardia partendo de
cisamente all'attacco. Il Ve
rona opera di rimessa con ve
loci contropiede Football >J-
nalmente spettacolare e ricco 
di sussulti. Al 19' il Catanza
ro potrebbe pareggiare con 
Nemo, che, entrato in area, 
viene chiuso da Gasparini e 
Madde in modo non proprio 
ortodosso. Anzi in questa cir
costanza Ciacci appare irre
movibile. Rispondono al 29' i 
locali con l'intraprendente 
Luppi; Pelllzzaro non si fa 
sorprendere. Ma l'occasione 
del raddoppio arriva al 35'. 
Turmi serve Zigoni che al vo
lo pesca Taddei tutto solo sul
la destra. Gran tiro d'interno 
collo e palo clamoroso. L'in
contro termina col « Bentego-
di » che esplode di gioia. 

Enzo Bordin 

Scialbo hi tra Howa ed Areno 

Un quarto d'ora 
poi tutti in ferie 

MARCATORI: Vili» (A) al 3'. 
al 12' Galli <N> primo tem
po. 

NOVARA: Flnotti: Bachlr-
chnpr; VrscheUl; Vlvtan, Udo* 
viclch, Ferrari (Gavtnelll al-
VK.V), Navarrini. Giannini, 
Galli, Dfl Neri, Turella. 

AREZZO: Fi-rrrtti; Magioni. 
Zazzaro; Riunì (Vrrgani al 
30'). Papadopulo, Cmcrttl: 
Villa, Fara, Pienti. Casone, 
Ul Prete. 

ARBITRO: Cenarinl di Milano. 

SERVIZIO 
NOVARA, 15 civismo 

Partita tipo ferie estive al
lo stadio Comunale di Nova
ra fra le squadre del Novara 
e dell'Arezzo. 

La partita all'Inizio sembra
va promettere molto: al 3' in
fatti su un « a l'ondo » dell'A
rezzo con Zazzaro, la difesa 
novarese cincischia, DI Prete 
alza per Villa che pronta
mente Insacca di testa. 

La partita dovrebbe ora ri
scaldarsi, ma la pressione del 
Novara, del resto senza de
terminazione, è confusiona-

RISULTATI 
Serie «B» 

BrlndUi-Raggiana • • 

Foggia- AUttandria . . 

C«noa-Br«tcla . , . 

Novara-Araizo . . . 

Paltrmo-Taranto . . . 

Parma-Avallino . . 

P«scara*Ptrugia . . • 

Samb«nad*tt«t«- A talenta 

Spal-Como . . . . 

Verona-Catanzaro . . 

MARCATORI 

0 0 

3-3 

0-0 

1-1 

0-0 

0-0 

1-1 

1-1 

1-1 

1-0 

Con 12 r i t i : Bone! • Brescia

n i ; con 1 1 : Bortuixo, Chi-

monti, Pruno; con 9 : Pol

lato, Simonato, Zigoni; con 

8: Boccolinl, Forrari, Palna, 

Scanxianl. 

CLASSIFICA SERIE 

PERUGIA 

VERONA 

COMO 

CATANZARO 

PALERMO 

ATALANTA 

FOGGIA 

GENOA 

BRESCIA 

P 

47 

45 

44 

43 

43 

33 

38 

33 

36 

SAMBENEDETTESE 36 

PESCARA 

NOVARA 

SPAL 

BRINDISI 

TARANTO 

AVELLINO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

PARMA 

35 

35 

35 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bailuno-Saregno 1-1; P l icann- 'Clodla iot tomar l -
na 3 - 1 ; Cr«mona»a-Udln«i« 4 - 1 ; Junlorcatala-Mantova 2 - 1 ; Lac
co-Pro Varcali) 0-0; Legnano-Bolzano 1-1; Monza-Padova 4-0; 
S. Angolo Lodlglano-Mastrina 2 - 1 ; Tranto-Solblateta l - l ; Vena-
xla-Vlgavano 1-0, 
GIRONE « B •.: A. Mont*varchÌ-EmpoM 1-1; Glullanova-Sanglo-
vanneu 1-0; Groatato-Carpi 1-1; Luccbata-Spaila 1-1; Matta
ta-Torres 6-2; Modena-Chleti 1 -1; Novete-Teramo 2 - 1 ; PltaRlc-
ciona 0-0; Pro-Vatto-Ravanna 1 -1 ; Rlmlnl-Llvorno 2 - 1 , 
GIRONE M C •>: Bartetla-Turrlt 3-0; Benevento-SIracuu, 4 - 1 ; Ca
tania-Casertana 1-0; Crotone-Acireale 1-0; Barl-*Cynthla Ganza
no 9*0; Lecce-Frotlnone 1-1; Matera-Nocerlna 1-1 ; Mattina-
Sorrento 0-0; Salernitana-Martala 1-0; Trapani-Reggina 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacerne punti 55; Monza 4 8 ; Udinete e Sa ra
gno 44; Vigevano 39 ; Clodiatottomarlna 38 ; Venezia 37 ; 
Trento e C ramo nate 36 ; Mantova, Padova, Lecco, Bolzano, 
Belluno, S. Angelo Lodigli no e Juniorcatate 35 ; Pro Vercelli 3 4 ; 
Solblatete 3 1 ; Mettr ina m Legnano 2 7 . 
Il Piacenza è prò motto In serie « B ». Solblatete, Mettrina e 
Legnano retrocedono In serie « O ». 
GIRONE « B » ; Modena punti 5 1 ; filmini 4 9 ; Teramo 4 8 ; 
Sangiovannete e Giullanova 4 1 ; Pro Vasto 4 0 ; Lucchese e 
Grotseto 39 ; Empoli e Mat ta te 38 ; Chletl • La Spezia 3 7 ; 
Livorno e Aquila Montevarchi 34; Pisa 33 ; Riccione e Novete 
32 ; Ravenne 3 1 ; Torres 24; Carpi 2 0 . 
GIRONE « C » : Catania punti 5 5 ; Bari 54; Lecce 4 7 ; Bene
vento 4 1 ; Siracusa 4 0 ; Matt ina e Salernitana 39; Reggina 37 ; 
Acireale, Turrls e Sorrento 36 ; Trapani, Crotone e Barletta 
34; Marsala, Casertana e Frotinone 33 ; Nocerina 32; Matera 
27 ; Cynthia Ganzano 20 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
(ORE 16 ,30 ) 

Alessandria- Sambenedettete; Arezzo-Brindisi; 

Atalanta-Potcara; Avellino-Genoa; Brescle-Par-

ma; Catanzaro-Palermo; Como-Verona; Peru

gie-Novara; Regglana-Foggla; Taranto-Spal. 

SERIE «Ci» 
GIRONE « A »: Bolzano-Cremonese; Mantova-

S. Angelo Lodiglano; Mestrina-Juniorcatale; 

Padova-Lecco; Piacenza-Belluno; Pro Vercelli-

Trento; Seregno-Venezia; Solblatate-Clodlatot-

tomarlna; Udinete-Legnano; Vigevano-Monza. 

GIRONE « B » : Carpi-Novese; Chletl-A. Mon-

teverchl; Empoll-Glulianova; Livorno-Grosse

to; Revenna-PIsa; Riccione-Lucchese; Sangio

vannete-Pro Vasto; Spalla-Modena; Teramo-

Masseto; Torres-Rlmlnl. 

GIRONE •* C »: Acireale-Benevento; Bari-Sa

lernitana; Casertana-Trapanl; Frosinone-Croto-

ne; Marsala-Matera; Nocerina-Messlna; Reggi-

na-Cynthia Ganzano; Siracusa-Lecce; Sorrento-

Barletta; Turrlt-Catanla. 

ria e sconclusionata. SI va a-
vanti cosi fino al gol del pa
reggio, con i novaresi frastor
nati e anticipati continuamen
te dagli aretini che del resto 
non si può dire che premano 
sull'acceleratore. 

Al 12' il pareggio: scam
bio Baehlechner-Navarrini Ba-
chlechner che lancia lungo 
11 centravanti novarese Gal
li, che insacca con insolita 
freddezza, 

Il pareggio sembra accon
tentare entrambe le squedre, 
si gioca quasi solamente a 
centrocampo, assenza com
pleta delle marcature, cosic
ché la partita a poco alla vol
ta si soegne. 

Al rientro l'Arezzo fa meli
na e la partita si addormen
ta ulteriormente, anche per
chè il Novara non si sogna 
nemmeno di voler attaccare 
o almeno dt costruire un'azio
ne decente. 

L'atmosfera diventa talmen
te idilliaca che al 15* della 
ripresa il centravanti novare
se, Galli, si trova solo davan
ti al portiere spiazzato, ma 
non insacca credendosi in un 
inesistente fuorigioco, SI con-
tinua a trotterellare a cen-
trocampo e l'unica novità sul 
terreno di gioco viene rap
presentata dalla sostituzione 
di Ferrari all'83' con Gavinel-
li, ancora convalescente. Nel 
frattempo gruppi di « com
mandos », i supertifosi del 
Novara, tentano di entrare in 
campo, non si sa se per strin
gere in un abbraccio i propri 
beniamini o per castigarli del
la più che deludente presta
zione. La forza pubblica e i 
dirigent i del Novara riesco
no a calmare 1 bollenti spi
riti. 

La partita finisce cosi me
lanconie amen te per 11 pubbli
co, ma il pareggio garantisce 
al Novara la serie B e dà al
l'Arezzo qualche speranza in 
più di non finire in C. 

Le azioni migliori: A] 3' 
scambio volante Di Prete Vil
la e gol per l'Arezzo, Al 7' Del 
Neri sbuca in area, proprio 
davanti al portiere ma casca 
su un avversario. 

Al 16" fuorigioco di Galli su 
cross filtrante. Al 21' fallo di 
Navarrini su Villa, punizio
ne e passaggio a Di Prete fer
mato da Udovicich. Al 30' 
Vergani dell'Arezzo sostituisce 
Righi, infortunatosi ad una 
caviglia. 

Al 42' tiro secco del terzi
no aretino Maggioni che Pi
llotti para con difficoltà. AI-
TU' della ripresa, cross di Del 
Neri dalla sinistra e l'ala si
nistra del Novara, Turella, 
sbaglia clamorosamente. A3 
15' altrettanto clamoroso er
rore di Galli. Poi e notte 
fonda. 

Giovanni Pisona 

Utile 3-3 dell'Alessandria a Foggia 

Colombo all'89' 
agguanta il pari 

MARCATORI; Baisi (A.) al 
20'. Cimenti <F.) al -'9' del 
p.t.: Lorenzelli (F.) al «', 
Dalle Vedove (A.) al 18', Bre
sciani (F.) al 3.V. Colombo 
(A.) al 44° della ripresa. 

FOGGIA: Trentini 6: Cimenti 
7, Colla a': Pirazzini 6,5, Sa
li 6, Fumagalli ti; Pavone ~. 
Lodettl 7. Bresciani (i.r>. Lo-
renzettl 6. Stefanelli fi (dal 
20' del s.t. Borgo). N. 12 
Burnrlli, n. 14 Piemontese. 

Un equo l a i 

L'Atalanta 
raggiunge 
la Samb 

MARC-VTOKI: <.u*tron»rn <>>) »l 
;tH* p t ; (.luHllncttl ( \) ni 2M" 
N . l . 

SIMBKNKDKTTKSK: Mlftllnrlnl 7 
(dal 2»' s.\. Manina n i \ ) . Dall'-
no H, Caiito «; Aptrt-tli t , Aimilni 
tì, 4.:»*<troiiMro 7: Klna « (dui IV 
n t, TrrtKa n t \ ) , Ili-ria ~, Chi-
melili li, s imonato ti, Himlllro 7. 
<H. Marini). 

A ' M M N T V Cipollini 7; lVrciiv.1 
tt, lUiKnxn 7; MimhcUl 7, \iiilt-. 
im ti. MHHlropasgua I! «dal MI' 
% I Prrotll u.c.); <.1u»lln«M11 7, 
Kot-ca «, Munte Un b, lHUna li, 
Klxxatl 7. ( 1 - . Tamburini, ì'.l. 
C.aUrdf). 

AKB1TKO; Trmplo di Catania, «, 
\OTIC: ciclo H-rrcno. t irreno In 

buone comilzioni. Sart ia lo ri 10,000 
circa. Ammoniti1 Pcrcaiml f \ ) . Da-
l-rno ( S ) . Calci d'annoio .1 a 4 
(4-4) prr la Sambenedrllem'. 

DAL CORRISPONDENTE 
S BKNEDETTO, If. iciURno 

Primi minuti con la samb-rnr-
de Itene nU'atlafi-o. La sumbene-
dettene ha pretto In mano le re
dini della Kwra e malicrado IH «il. 
feta oKpIte non lindi tanto per II 
M'Itile mol le NOIIO le c-onrhmlnnt 
e le proiezioni degli a \ant l ronno-
blu 

Corre 11 3fT tjiiHiido la Sani Itene 
dette le \* In ì n n U g g l o Dopo un 
calcio d'ancDlo contro la Ha mi), Ca-
«.tninaru *l InipoNt,eMKa dell» palla 
e mttblti) ti lancia In avanti . Se) 
pret.Hl dell'area ospite serve a Chi. 
menti clic firn un bel pallonetto 
ffli ritorna 1<I palla Castronaro a 
Mia %'ollu con un altro pallonetto 
batte Cipollini In uaclla. Bella a-
zlone e belltwilma I» rete. 

Nella rlprena 11 primo tentativo 
di arrl%'are a rete e decll oppili. 
M V Ripa viene atterrato mala
mente «• sulla suKaeKucnte punizio
ne Cipollini e bravo a vulvare eon 
affanno. K' chiaro pero che la 
squadra locale ita dato 11 menilo 
di R* HleHH» durante 11 primo tem
po. COKI 11 gioco dell'Atalanta 
prende con KI sU-nza, 

Al 19' Il patTRglo per TMalanla 
Minchia furlOKA In area della *»*mb 
e dopo una respinta di Martina, 
r.luMim-ltl KI e l e \a <.u lutti v di 
testa Infila. 

e . Sa 

4KKSSANDRIA: Pozzani 6; 
Yanara 6; DI Brino 6, Krla 6. 
Barbiero 6.5, Colombo 8; 
Manueli 7, Volpato 6.5, Bai
si 6.5. Dalle Vedove 6. Mar
zia (dal 30' del K.t. Unere). 
N. 13 Croci, n. 14 Dolfto. 

ARBITKO: Mancali di Desen-
zano 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 15 giugno 

Partita combattuta tra Fon-
Eia ed Alessandria ed incer
ta Ano all'ultimo minuto. So
no i piemontesi a passare al 
20" con un colpo di testa di 
Baisi che raccoglieva un cross 
di Volpato. Subita la rete il 
Foggia &i spingeva in avanti 
alla ricerca del gol che giun
geva al 29' con un assolo di 
Cimenti il quale impossessa* 
tosi della sfera superava uno 
dopo l'altro tre avversari e 
batteva imparabilment« Poz
za ni. 

Raggiunto il pareggio, il 
Foggia ha avuto altre occasio
ni che però non ha saput o 
sfruttare, mentre l'Alessandria 
ha avuto soltanto al 34' con 
Munueli (uno dei migliori m 
campo i un'occasione d'oro 
per riportarsi in vantaggio. 
Nella ripresa il gioco si e re
so più vivace per due ragio
ni- la prima perché l'Alessan
dria badava a mantenere al
meno il risultato, la seconda 
perché 11 Foggia era Intenzio
nato a far propria la posta in 
palio. 

Di qui il gioco veloce e spi
gliato e la segnatura di ben 
altre quattro reti: è Lorenzet-
ti al fl' che fa tutto da solo 
e batte Pozzani; risponde l'A
lessandria con Dalle Vedove 
:il 18' che sorprende Trenti
ni; ancora il Foggia in van
taggio con una relè di Bre
sciani che di testa raccoglieva 
un cross di Sali. L'Alessan
dria, necessitarla di punti, si 
spingeva Tutta in avanti dan
do tutto per poter ottenere 
un pareggio per la sua peri 
colante classifica; pareggio 
che giungeva allo scadere con 
una rete di Colombo che rac
coglieva di testa un corner 
sorprendendo l'intera dtfesa 
foggiana. 

Tutto sommato partita spi
gliata a volte anche veloce no
nostante il grande caldo e ri
sultato più o meno giusto, 
anche se per la verità il Fog
gia ha avuto molte occasioni 
da sfruttare. Per l'Alessandria 
si e trattato di un punto pre
zioso che potrebbe tirarla fuo
ri dalla bassa classifica. 

Roberto Consiglio 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Vano assolto de/ Brìndisi alla Reggiana 10-0) 

Cantarelli-gol 
ma l'arbitro 
rovina tutto 

0-0 a Marassi tra Genoa e Brescia 

Malinconico 
commiato 

dei rossoblu 

Francesco S'WWCÌIM al Tom in splendida formo 

Un grande Moser ha 
vinto il Midi Libre 

// campione della fìlotex s'è aggiudicato la prima semi/op
pa dell'ultima giornata di gara • Successo dell'olandese 
Pronk in Svinerà dove il «leader)) è ancora De Vlaeminck 

Il direttore di gara assediato 
negli spogliatoi per due ore 

BRINDISI: DI Vincenzo 6,5; 
Mei 5,5. Sensibile 6,5: Can
tarelli 7. Zagara 6—, Llguo. 
ri 5,3; Marmo 5,5, Rufo 5, 
Cbiarenza 5.5 (dal 61' Ma
rino 5,5), Magherinl 6, Boc-
cotini 6,5 (12. Novembre, 13. 
Fontana). 

REGGIANA: Memo 6; Parlan
ti 4,5, D'Anglulll 5,5 (dal 25' 
Donina 5,5); RenteUi 5. Sg
ranello 5, Marini 5,5; Passa-
lacqua 5,5, Sacco 6. Becca
ti 5,5, Savian 5, Francesconi 
5 (12. AlessandreUi, 14. Car
nevali). 

ARBITRO: Gussonl di Vare
se 4.3. 

NOTE: ammoniti Parlanti 
CRI e Marmo (B); calci d'an
golo 8-2 per il Brindisi. Cielo 
sereno, molto caldo, campo 
in buone condizioni. L'arbitro 
*> stato assediato per circa 
due ore alla fine della par
tita. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 15 giugno 

L'ultima partita casalinga 
del Brindisi (e dipende dal
la prossima se sarà la pe-
nultlma giocata in serte B 
prima dello retrocessione > 
contro un'avversaria diretta 
quale la Reggiana è finita 
con un risultato bianco che 
certamente va a tutto vantag
gio degli ospiti. I pugliesi 
hanno giocato meglio, hanno 
fatto più tiri in porta, avreb
bero anche meritato due o 
t re calci di rigore, hanno per
sino segnato una rete al 90' 
'annullata non si sa per qua
le ragione), ma o la sfortu
na o l'arbitro hanno detto 
no tutte le volte che c'è sta
ta l'occasione di passare in 
vantaggio. Contro la sfortu
na non c'è niente da fare. 
ma net confronti del signor 
Gussoni di Varese i tifosi lo
cali non si sono rassegnati e. 
alla fine della partita, lo han
no costretto negli spogliatoi 
per quasi due ore. 

Sul piano del gioco non si 
è visto un gran che nò sul
l'uno né sull'altro fronte. Va 
però ricordato che siamo al
la fine di un campionato as
sai Impegnativo e che in que
sto caso c'era una grossa po
sta In ballo, e che, Infine, og
gi è stata una giornata par
ticolarmente calda. Ricco di 
azioni II primo tempo, più 
del secondo. Al 9' una bella 
azione Iniziata da Rufo sul
la destra con un tacco a Ma
gherinl, proseguita da questi 
con un cross al centro per 
Chlarenza al quale un difen
sore reggiano toglie la pal
la un attimo prima del tiro. 
Due minuti dopo un cross 
di Mei da sinistra trova la 
testa di Marmo e poi la pal
la lambisce la traversa. 

Dopo alcune azioni perico
lose firmate ancora dagli at
taccanti brindisini, ecco al 30' 
un brutto momento per la 
porta dei padroni d i casa. 
Sacco da destra alza un pal
lone a candela in area sul 
quale DI Vincenzo non a-
vrebbe avuto difficolta a In
tervenire. Invece è rimasto 
fermo fra 1 pali certamente 
abbagliato dal sole. Per for
tuna del Brindisi ha fatto 
un miracoloso Intervento sul 
tiro che Beccati, fuggito a 
Zagaro, ha fatto partire da 
7-8 metri dalla porta. 

Un altro quarto d'ora di 
gioco impantanato a centro 
campo e finisce 11 primo tem
po. Il secondo tempo è sta
to ancora più brutto del pre
cedente, specialmente dopo 
la mezz'ora, quando la Reg
giana si è chiusa nella sua 
area ed 11 Brindisi ha spin
to a fondo alla caccia della 
rete: rete che ha segnato 
Cantarelli al 90' su calcio 
d'angolo battuto da Boccoll-
nl; ma l'arbitro ha fischiato 
una punizione (per quale fal
lo non si sa) un attimo pri
ma che il libero brindisino 
scoccasse il tiro finito poi in 
porta. 

Palmiro De Nitto 

La Canottieri 
Napoli 

campione d'Italia 
di pallanuoto 

ROMA, 13 giugno 
La Qui otl Ir ri Napoli ha vinto 11 

lltolo di campione d'I tulli* 197,1 
di pallanuoto con duo giornate di 
anticipo sulla conclusione tiri tor
neo. Grazie ni tuo successo di 
oggi sul Mameli (5 •'.!). la squtulr» 
partenopea si e portala a quota 
37 In classifica rendi-ndosi Irraje-
«tangibile per la Pro Rocco, secon
da con 31 punti. 

Atletica leggera 

Guy Drut in 
evidenza negli USA 

BERKLEY. 15 giugno 
RIMI lui t di media Irvatura a 

Berklcv (California) durante la 
« riunione del campioni » di «tif
ile» leggerti che si e svolta da
vanti a H.0O0 spettatori una set
timana prima del campionati na
tio nuli defili Stali Vnllt. 

U francese (>uv Drut ha ottenuto 
Il migliore risultato tecnico delU 
riunione correndo le \'i0 yarde ud 
ostacoli In 13"3. migliore presta
zione dell'unno sulla distanza, bat
tendo nello stesso tempo I suol 
futuri rttall olimpici, (li statuni
tensi Fosler e MiLpp. 

Popò il deludente 0 a 0 con l'Avellino 

Solo la CAF ora può 
salvare il «Parma» 

PARMA; Bertoni 7; Mantova
ni 6, Fabbrls 5,5; Benedet
to 6,5, Andreuzzo 7, Colon
nelli 5,5: Sega 5 (dal 10' del
la ripresa Corbellini 4). Mor
ra 6.5, Volpi 5. Daollo 6, 
Boncl 5,5 (n. 12 Benevoli!; 
n. 14 Andreoli). 

AVELLINO: Piccolo 6,5; Lo 
Gozzo 7, Ceccarlni 6,5; Sai-
pini 7,5, Facco 6, Reali 6,3; 
Ronchi 6, Improta 8, Fer
rari 6,5, Fava 6. Petrilli 6 
(dal 12' della ripresa Ripari 
5,5) (n. 13 Marson; n. 13 
Schllllrò). 

ARBITRO: Serafino di Ro
ma 7. 

SERVIZIO 
PARMA, 15 giugno 

Ormai soltanto la CAP può 
salvare il Parma, restituendo
gli i tre punti che le erano 
stati tolti dalla CD. Altri
menti per questa squadra la 
serie C è ormai inevitabile. 

Il Parma si è congedato dal 
suo pubblico con una presta, 
zione deludente, cosi come 
deludente, tranne pochissimi 
acuti, è stato tutto il campio
nato dei crociati. Zero a ze-
ro con l'Avellino e la man
canza di reti dice esattamente 
della pericolosità del Parma. 

Sul risultato va detto che, 
se qualcuno può recriminare, 
questi sono gli ospiti che, 
nel primo tempo, hanno man
cato alcune facili occasioni 
con Salpini e Improta per 
portarsi in vantaggio. Al 17', 
infatti. l'Avellino ha iniziato 
a farsi minaccioso dopo es
sersi reso conto della poca 
consistenza del Parma. Salpi
ni in area, sulla destra, con
trollava la sfera: quindi, do
po essersi liberato di due av
versari, faceva partire un ti-
ro che attraversava tutta la 
luce della porta di Bertoni 
e terminava di pochissimo a 
lato. 

Cinque minuti piìt tardi era 
Improta che, dopo una bella 
triangolazione con Ferrari, ri-
peteva. questa volta da sin!-
stra, il tiro del compagno: il 
pallone faceva ancora la bar
ba al palo opposto e termi
nava sul fondo. Pochi minuti 
dopo, ancora Improta mette
va un invitante pallone sul 
fondo. Infine, al 17', Salpini, 
ben liberato da Petrlnl, ap
pena dentro l'area, lasciava 
partire un fortissimo e insi
dioso tiro sul quale Bertoni 
si superava mettendo con la 
punta delle dita In angolo. 

Come si può notare, 1 cen
trocampisti dell'Avellino sono 
stati più attivi, ed è stato ap
punto grazie a Salpini e Im
prota, sicuramente 1 migliori 
In campo, che l'Avellino ha 
tenuto ottimamente il terreno 
grazie ad un centrocampo più 
funzionale e attivo che, oltre 
a non far correre nessun pe
ricolo alla porta difesa da Pic
coli, ha operato pericolosa
mente in attacco. 

Nella ripresa, l'Avellino ha 
badato maggiormente a man
tenere intatta la propria rete 

e si è chiuso nella sua metà 
campo, sia per naturale ten
denza a coprirsi per portare a 
casa un punto che può risul
tare decisivo al fini della lot
ta per la salvezza, sia per il 
caldo e la stanchezza, che 
hanno inciso sulla precisio
ne e la mobilità dei centro
campisti 11 cui calo ha per
messo al Parma di premere 
più di quanto non avesse 
fatto nel primo tempo. I cro
ciati locali, che danno però 
l'impressione di essere una 
squadra ormai in disarmo, 
non sono riusciti ad andare 
(dopo che nel primo tempo 
non avevano creato nessuna 
occasione da gol) oltre una 
sola occasione da loro crea
ta In tutto l'arco della ri
presa. 

E ' stato al 5' quando, da 
una rimessa laterale con le 
mani di Boncl, la palla sfug
giva al portiere Piccolo: Mor-
ra prima e Colonnelli poi si 
vedevano ribattere i loro tiri, 
peraltro effettuati da non fa-
elle posizione a porta vuota 
da altrettanti interventi dei 
difensori ospiti. Per il resto, 
solo pressione inconsistente 
del Parma ed un tentativo più 
platonico che altro da parte 
di una certa schiera di tifosi 
locali di abbattere la rete di 
protezione per entrare in cam
po. Quello che nessuno può 
appurare è se questi tifosi in
tendevano aggredire l'arbitro 
— che, fra l'altro, ha ben di
retto — o i propri giocatori 
per la magra prestazione of
ferta. 

S. t. 

E domenica 
Como-Verona 

Catanzaro-Palermo: 
spareggio in vista 

Finale Incertissimo In testa e 
In coda alla Merle B. Ultimi no
vanta minuti (ma basteranno'.') 
co| fiato sospeso per Verona, 
Como, Catanzaro e Palermo tut
te In grado di Tur compagnia 
al Perugia, unica squadra ma
tematicamente promossa, In se
rie A. Per una stravagante co
incidenza domenica 11 Como o-
spllera il Verona e 11 Palermo 
farà visita al Calamaro. 

In linea puramente ipotetica, 
al Verona basterebbe un pa
reggio per diventare la seconda 
aquadra promossa In serie A, 
un punteggio però che non ac
contenterebbe Il Como, qualo
ra il confronto tra Catanzaro e 
Palermo si dovesse risolvere 
con un vincitore che. In tal ca
so, raggiungerebbe la squadra 
lombarda a quota 45, Se ciò 
accadesse, | | Como sarebbe co
stretto a ricorrere allo spareg
gio. 

Quanto alle retrocessioni, 11 
solo Parma e fin d'ora con
dannato a scendere In serie C: 
Iter lo altre due squadre, lotta 
incerta soprattutto tra Areno, 
Reggiana, Alessandria e Avel
lino. 

Contrastato e deludente il G.P. Mi/ano dì galoppo 

Vince Star Appeal 
in un finale - caos 

MILANO. 15 giugno 
Un Gran Premio Milano 

contrastato e tutto sommato 
deludente. Ieri a San Siro 
era attesissima Dahlia. la fe
nomenale cavalla del petrolie
re texano Nelson Bunker 
Hunt, e la grande favorita 
non e finita invece che sesta 
al traguardo. Si attendeva poi 
una prova rilevante e comun
que indicativa su un piano 
internazionale dai nostri tre 
anni Orange Bay e Laome-
donte, entrambi invece sono 
stati seccamente battuti da 
due anziani non proprio ir
resistibili, 11 tedesco Star Ap
peal e l'importato Duke of 
Marmaladc. 

Ha vinto dunque Star Ap
peal (15 contro 1 sulle tabel
le dei bookmakers) in un fi
nale contrastato che ha por
tato persino alla retrocessio
ne del terzo arrivato, il fran
cese Un Kopeck. Ma e me
glio rifarsi alla cronaca per 
dipanare questa arruffata ma
tassa. 

Undici nelle gabbie di par
tenza, dopo il ritiro di Say 
Win. Al via scatta al coman
do Plano, il compagno di scu
deria di Danila. Nella sua 
scia si pone Garvin che è 
seguito da Velo, poi Un Ko
peck, Star Appeal e gli altri. 
Sulla curva conduce sempre 
a buona andatura Plano, tal
lonato da Garvin, e seguito a 
sua volta come un'ombra da 
Velo, indi la coppia Un Ko
peck, Star Appeal, Laomedon-
te, Orange Bay, Pierre Curie, 
Duke of Marmalade, Rue de 
la Paix. e Dahlia, che comin
cia però a risalire. 

Entrando in retta d'arrivo, 

Velo si porta su Plano, che 
ha ormai esaurito il suo com
pito di battistrada, e in linea 
avanzano poi su Garvin anche 
Un Kopeck e Star Appeal. Su
bito dietro, a contatto, sono 
Laomedonte e Orange Buy. 
Cede Velo poco dopo l'inter
sezione delle piste e Un Ko
peck cerca di isolarsi ma e 
subito agguantato e superato 
da Star Appeal e Duke of 
Marmalade. 

Si stacca Star Appeal, se
guito da Duke mentre Un Ko-
pec comincia ad ondeggiare 
allargando sulla sinistra. Sia
mo ai 200 metri finali e Un 
Kopeck continua a deviare 
dalla sua linea frenando Lao
medonte che sopravviene for
te avendo di lato Orange Bay. 
Antonio Di Nardo e pronto 
ad allargare per non essere 
coinvolto nel bailamme e rie
sce a spuntarla su Laomedon
te mentre Star Appeal ha or-
mal tagliato primo il traguar
do davanti a Duke of Mar
malade e al falloso Un Ko
peck. 

Ci sarà poi l'intervento dei 
giudici che, esaminata la cor
sa in replay al televisore de
cideranno di togliere il fran
cese dall'ordine d'arrivo. La 
terza e la quarta moneta fi
niranno cosi a Orange Bay e 
a Laomedonte. Il vincitore 
che è un figlio dello stal
lone italiano Appiani, ha co
perto 1 2400 metri del per
corso in 2'27"3/5. 

Le altre corse sono state 
vinte da Duel (2" Aiace Oi-
leoi; Melanie Richard (Rita 
R.i; Atlante tHumber Brid
gi'); Giadollno (Le Soni; Fire-
horn (Farlfnc); Ubertino Do
nati (Montoni. 

Nonostante le molte speran
ze deluse alla fine dell'ul
tima partita casalinga i 
tifosi non hanno rinuncia
to alla consueta pacifica 
invasione 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 7, 
Muttl 6; Arcoleo 6, Rosato 
6 (dal 74,o Chlappara n.g.), 
Campldonico 6; Rizzo 6, 
Bittolo 6, Pruzzo li. Berga
maschi 5, Marchini 5. N. 13: 
Lonardl, n. 14: Perotti. 

BRESCIA: Borghese 7; Casati 
6, Cagni G; Fanti 6, Fattili 
6. Botti 6; Salvi 7, Sabatini 
6, Micheal 5, Jacolino 6, Ber
tuzzo 5. N. 13: Murzllli, n. 
13: Berlanda, n. 14: Alto-
belli. 

ARBITRO: Selicornl, 5, di Mi
lano. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 15 giugno 

Commiato non certo entu
siasmante del Genoa ai tifo
si rossoblu: contro II Bre
scia la squadra di casa non 
e infatti riuscita a fornire 
una prestazione di rilievo per 
cut la gara è stata solo ra
ramente costellata di emozlo-
zioni al punto che alla fine 
l'ormai consueta invasione 
pacifica del campo e avve
nuta in tono minore proprio 
perchè la partita è stata lo 
specchio fedele dell'intero 
campionato che si conclude
rà domenica senza rispettare 
le speranze della vigilia dei 
tifosi rossoblu. 

L'unica nota lieta à stata il 
ritorno in squadra di Cam
pldonico. dopo un'annata ve
ramente sfortunata: il giocato
re è risultato ancora Umoro
so nel contrasti ma ha co
munque disputato una gara 
positiva dimostrando di es
sere avviato al pieno recu
pero, almeno sul piano fisi-
co. 

Per II resto il Genoa e sta
to quello di sempre mentre 
il Brescia può solo recrimina
re per qualche svista dell'ar
bitro (che non ha visto due 
falli, uno per tempo. In area) 
ma non ha certamente fatto 
motto per meritare qualcosa 
più del pareggio a reti in. 
t'ioiaie: anzi all'attacco e par
so che Bertuzzo e Mlchesì 
mirassero più a farsi la guer
ra che a sfruttare I sugge
rimenti di Salvi. Siamo co
munque alla fine e anche cer
te questioni di schemi e ma
novre lasciano ormai il tem
po che trovano. 

Veniamo così alla cronaca 
che vedeva il Genoa render
si per primo pericoloso con 
Rizzo il cui tiro veniva de
viato da Borghese in angolo 
al 3' mentre al 9' finiva di 
poco a lato una sua puni
zione. L'occasione migliore ve
niva però creata al 19' dal 
Brescia con servizio dì Jaco
lino per Bertuzzo, lìbero in 
area: l'ala lasciava partire un 
tiro molto forte che veniva 
respinto dalla traversa e sue-
cessitiamenfe Michesi in tuf
fo sbagliava l'intervento. Al 
2T ancora Jacolino serviva 
Salvi in area il cui tiro ve
niva deviato in angolo, for
se involontariamente, dal 
braccio di Mutti. 

Su rovesciamento di fronte 
era il Genoa ad imporsi e 
ad impostare la sua più bella 
azione. Era Rizzo a lanciare 
Pruzzo: il centravanti rosso
blu sparava a rete da pochi 
metri ma trovava Borghese 
molto pronto a deviare in 
tuffo. Al 38' era ancora Pruz
zo, su servizio dì Bittolo, ad 
impegnare seriamente il por
tiere bresciano: questa volta 
il centravanti del Genoa si 
trovava solo al centro del
l'area mentre i difensori sì 
fermavano per un fuorigioco 
inesistente. In mezza giravol
ta, al volo, Pruzzo indirizza
va a mezza altezza verso il 
palo ma Borghese era vera
mente bravo a deviare. 

Il Brescia rispondeva al 41' 
con un belto scambio tra 
Jacolino e Sabatini con que
st'ultimo che non riusciva a 
sfruttare la buona occasione, 
mentre un minuto dopo, in 
area Bittolo afferrava per la 
maglia Jacolino. con l'arbitro 
che lasciava correre. 

Nella ripresa era i! Brescia 
a creare la prima azione con 
una punizione di Bertuzzo de
viata In angolo da Girardi 
mentre al 6" Marchini falliva 
clamorosamente la deviazio
ne su servizio di Bittolo. a 
pochi passi dal portiere bre
sciano it quale alt'll" riusci
va ancora a deviare un tiro 
di Pruzzo. dopo una lunga a-
zione in arca del centravanti 
rossoblu. 

Il Brescia reagiva sempre 
più debolmente e solo al 19' 
Bertuzzo. ben servito da Sal
vi, si presentava davanti a Gi
rardi, ma alzava sulla traver
sa. Un minuto dopo era Riz
zo ad impegnare Borghese in 
una parata in due tempi men
tre al 21' ancora ti portiere 
bresciano doveva deviare in 
angolo un colpo di testa di 
Campidonico che aveva rac
colto dal fondo un tiro-cross 
di Bergamaschi. 

Alta mezz'ora il Genoa so
stituiva Rosato con Chlappa
ra mentre la qara si trasci
nava ormai stancamente si
no alla fine ravvivata soltan
to al 40' da un lungo tiro di 
Sabatini che sfiorava l'incro
cio Poi il fischio di chiu
sura e la ressa del ragazzi
ni per entrare sul terreno di 
gioco. 

DECAZEVILLE. 15 giugno 
Francesco Moser ha vinto 

11 Midi Libre confermando 
le .->ue eccellenti condizioni 
di iorma in vista del Tour 
de France. E' stato un suc
cesso stramei'ltato. ipotecato 
ieri e vidimato oggi in occa
sione della prima semltappa 
della giornata conclusiva, 
quando 11 campione della Fl
lotex s'è imposto su! tra
guardo di Salnte Afrlque su
perando allo sprint il com
pagno di squadra Rltter. il 
francese Danguillaume e l'o
landese Zoetemelk. Da nota
re che durante la salita del 
Monte Aigoul. l'olandese 
Zoetemelk ed 11 belga Van 
Impe hanno attaccato Moser 
lasciandolo a 50", ma l'italia
no ha si ruttato le sue gran
di doti di discesista per re
cuperare e poi vincere in 
volata. 

L'epilogo della competizio
ne francese si è svolto sotto 
la pioggia. Nella seconda se
mltappa, ha avuto la me
glio Danguillaume, mentre 
Moser (dopo aver controlla
to efficacemente la situazio
ne) si è distinto nuovamen
te piazzandosi al secondo po
sto nell'ultima disputa. Poi, 
Francesco è andato sul podio 
per la cerimonia del trionfo 
finale. 

Ordine d'arrivo della seml
tappa Gangues - Salnte Afrl
que di km. 117.500: 1. Fran
cesco Moser (Fllotex), in ore 
3.18'20". media 35.908; 2. Rlt
ter (Fllotex); 3. Danguillau
me (Fr.>; 4. Zoetemelk (Ol.). 

Ordine d'arrivo della se-
mitappa Salnte Afrlque - De-
cazevllle di km. 134.500; 1. 
Jean Piere Danguillaume 
(Fr.) in ore 3.45'16": 2. Mo
ser (Fllotex); 3. Zoetemelk 
(Ol.); 4. Ovlon (Fi\>. 

Ed ecco la classifica gene
rale finale; 1. Francesco Mo
ser (Fllotex) in ore 19.33'51"; 
2. Zoetemelk (Ol.) a 37": 3. 
Seznec (Fr.) a 38": 4. Pedro 
Torres (Sp.) a 47"; 5. Ca-
tleau (Fr.) a 57"; 6. Van 
Impe (Bel,) a l '21"; 7. Pou-
lldor (Fr.) a l'25"; 8. Maer-
tcns (Bel.) R 5'10". 

TASCH, 15 giugno 
L'olandese Bert Pronk si 

è Imposto in volata nella 
quarta tappa del Giro del
la Svizzera, da Murten a 
Tasch di km. 228, battendo 
sulla linea del traguardo sei 
compagni di fuga: 1 belgi 
De Vlaeminck, Dlerlckx, 
Merckx, 11 tedesco Thurau, 

l'Italiano Walter Rlccoml e 
lo svizzero Pfenninger. 

De Vlaeminck conserva 1! 
primo posto in classifica ge
nerale precedendo di 24" 
Merckx. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1. 
Bert Pronk (Ol.) in e.06'44", 
media 37,302: 2. De Vlae
minck (Brooklyn); 3. Dle
rlckx (Bel.); 4. Merckx (Mol-
tenl); 5. Thurau (RFT); 6. 
Rlccoml (Sc io ; 7. Pfennin
ger (Zoncai. 

Ed ecco la classifica gene
rale: 1. Roger De Vlaeminck 
(Brooklvn) in ore 20.56'45": 
2. Merckx (Moltenl) a 24": 
3. Pfenninger (Zonca). s.t.; 
4. Rlccoml (Scic) a 28". 

J^TI-HOOUETn 
* i nirmmtyKÈttM 
Francesco Moser 

// Giro-baby intra nel vivo 

Molti contendenti 
insidiano Gialdini 

SERVIZIO 
POTENZA, 15 giugno 

Il sesto Giro ciclistico d'Italia per 
dilettanti rrfettuu oggi, qui a Po
tenza, la giornata di riposo * elet
torale » prima di prendere il cam
mino verso la Puglia ove HI con
cluderà sabato prossimo ad Ade irla, 
in provincia di Bari. K' un diro, 
sia dal punto di \lsta tecnico che 
organizzativo, nettamente Inferiore 
alle recenti edizioni che posero al
la ribalta atleti del valore di Fran
cesco Moser, Giovanni Battaglln e 
Ci.H. Karonchelll. Infatti la parte
cipa/lune italiana risente delle as
senze, peraltro polemiche, di atle
ti come Vittorio Algeri e Tosoni e 
delle esclusioni, tra gli altri, di 
Tremolada, Falornl e Carpene. tan
to per citare alcuni nomi fra quel
li di primo plano net ciclismo di
lettanti stico nazionale. 

Anche la partecipazione stranie
ra, dopo l'improvviso « forfait * 
della rappresentativa spagnola, si 
e dimostrata modesta. 

Va inoltre ricordato che la 
Lombardia, Il Veneto, l'Emilia e la 
Toscana, Ria notoriamente più for
ti sul piano individuale, possono 
giovarsi, ciascuna, della presenza 
di ben due squadre. 

Queste qunttro regioni, perciò, di
spongono di un potenziale quanti
tativo e qualitativo che lascia a 
tutti eli altri, stranieri compresi, 
soltanto le briciole: 1 lombardi si 
sono aggiudicati la prima tappa 
con Sliz a Paleatrlna. la terza con 
Martinelli ad Isola del Uri e la 
quinta, qui a Potenza, con Sgat-

buzzi; | toscano la tappa del Mon
te Llvata con (>laldlnt, che conser
va tutt'ora la maglia gialla con do
dici secondi su Kgalbazzi r, Infi
ne, gli emiliani la quinta tappa a 
Cava del Tirreni con Vandl. 

l'na nota conclusila. Infine, per 
rorKiinlMHzlunc: dopo cinque edi
zioni organizzate dagli amici ro
magnoli del « Pedule Ravennate « 
e della * Rinascita -, quest'anno la 
FederiuIone Ciclistica Italiana hit 
arridato, all'ultimo momento, la 
orgunlzza7lone a Franco Mealll a 
seguito di difficolta economiche 
die avrebbero Incontralo le due 
società ravennati. A tempo debito 
conosceremo, certamente, I reali 
mutivi di questa operazione; per 
Il momento non ci rimane altro 
che constatare l'opportunismo e-
letto rate con 11 quale sia Mealll 
che la F.C.I. hanno Imbastito la 
manifestazione con 1 diversi as-
sensoria 1 delle Regioni Interessate 
ni « Giro » ed 11 comodo allhl che 
giustifica le carenze organizzative 
con la ristrettezza del tempi che 
avrebbero preceduto l'allestimento 
della corsa. 

Domani s| riprende con la sesta 
tappa tlu Potenza a Splnazzola di 
10X chilometri, con una situazione 
Incerti! alle spalle della maglia 
glulla Ruggero Glaldlnl che è brac
cato da vicino da Sgalbnrzl <1?">. 
(Beilet 47"). Fabbri ( l ' W ) , Mir
ri e Mazzantlnl che sono sopra-
vanzatl a seguito del crollo di Ieri 
del vari Martinelli, Barone, Perna, 
De Salvi e Stir. 

Alfredo Vittorini 

Note sui campionati di società 

Franco Fava 
e Silvia Terenghi 

atleti-renna 
Primo Nebiolo. federpresi-

dente dell'atletica leggera ita
liana, raccontava, sabato, uva 
parabolinu 1) uoc. che du
rante i campionati interna
zionali di tennis, a Roma, la 
gente, appena si accorgeva del
la presenza di Marcello Fiu-
sconaro, distoglici a l'interesse 
dall'mcrociar di racchette per 
chiedere autografi all'oriundo. 
Come dire che tra 1 vari a-
spetti del divismo e dello 
sport-spettacolo ce spazio an
che per l'atletica 11 limite 
essenziale dell'atletica-spctta-
colo lo abbiamo già illustra
to: si vive alla giornata, sul 
talento dei vari Mennea, Fa
va, Pigni. in assenza del la
voro a favore dello sport so
ciale dello Stato tutore. Non 
resta, quindi, che recepire il 
buono che viene fuori dalle 
varie manifestazioni e punta
re l'interesse su quelle che 
— come i campionati di so
cietà — esprimono lo spirito 
collettivista dello sport. 

Prima di passare alla inte
ressante rassegna milanese vo
gliamo proporre al lettore un 
risultato di grande interesse. 
Sabato, allo stadio nazionale 
di Lisbona, durante l'eptago-
naie eliminatorio di Coppa Eu
ropa si è avuta una straor
dinaria gara sugli ostacoli in
termedi. L'olandese Frank 
Nusse, 22 anni, e il porto
ghese José CarvaVio, 21 an
ni, quello stesso che propo
nemmo al vostro interesse in 
occasione del Gran Premio 
della Pravda a Soci hanno 
inventato una corsa fantasti
ca. Nusse ha avuto la meglio 
in 49"8 e Carvalho ha con
fermato di essere uno dei piìi 
genuini talenti in circolazio
ne migliorandosi — rispetto 
a Soci — di 4 decimi (50" 
netti). 

E torniamo al tartan del
l'Arena milanese. Franco Fa
va è corridore di razza. Pa
re che si ot'tiend ma in real
tà si limita a concedere se 
stesso alla volontà combatti
va che lo anima. Il ciociaro 
è inglese in relazione al sen
so dt essere sempre presente 
nell'ambito della competizio
ne. Per il resto Fava si è 
iscritto nella grande lista de-
gli uomini-fatica e degli uo
mini-renna con spirito medi
terraneo. 

Silvia Terenghi, minuta ju

nior della Snia Milano, ha co
pialo il ciociaro molate l'in
versione dei termini' Il Nord 
che copia il Sud') e ha fat
to gara solitaria nel 3000 or
fani di Paola Pigni. La misu
ra cronometrica di 10'12" tec
nicamente non dice molto. Ma 
la spirito dell'impresa racco
glie la cultura e la meccani
ca /litologica di Paavo Nur-
mi e di Dove Bedford. La 
razza dei giganti non si mi
sura mai m metri o centi
metri. 

Di Mennea abbiam detto. 
Di Cramerotti — giavellotti
sta che fa assaporare il ri
cordo, nel colpo dì spalle, 
del grande baltico Jams Lu-
sis — vincitore (e guardava 
con lieto stupore, indicando
la al compagni, la larghetta 
sul basamento della coppa) 
del premio offerto dal nostro 
giornale, abbiamo pure detto. 
Come abbiamo detto del no
tevole livello del martello, 
quaii sempre depresso se ni 
eccettua la felice stagione di 
Mario Vecchlato. 

Abbiamo detto anche delle 
società vincitrici: Alco, ed era 
quasi scontato, e Fiat, e non 
era detto per niente. E avi 
una nota di merito va alla 
Riccardi Milano che era l'u
nica tra le partecipanti a non 
godere di abbinamenti (con
siderando l club militari ab
binati con lo Stato). La vec
chia società, intitolata a Gian
ni Riccardi, partigiano e an
tifascista ucciso dal nazisti 
ne! campo di sterminio di 
Flossenburg, si è battuta ga
gliardamente. Qualcuno dice 
che la Riccardi è anacroni
smo. Noi pensiamo, invece, 
che l'atletica sia così ricca 
di spazi da averne per chiun
que. 

Un'immagine dolce' Dona
tella Coroni esile e bionda e 
l'anima fatta di grinta e co
raggio. Ila vinto l 400 e con
dotto il Fiat a trionfare nel
la staffetta del miglio. Ci ha 
tatto cullar l'illusione che si, 
anche noi, siamo razta di ti
tani. 

Un'atletica dignitosa, per 
concludere. Inventata giorno 
per giorno. E se avessimo pu
re la base (vale a dire lo 
sport nella scuola) si vedreb
bero cose grandi e forse 
splendidamente fotti. 

Remo Musumeci 

I canarini bloccati dal Chieti U-1) 

Berardi a Modena 
vero guastafeste 

Un colpo gobbo dell'ala a 5' dalla Une costrìnge I tifo
si a rimandare ì festeggiamenti per la promozione in B 

Sergio Veccia 

MARCATORI: Grezzani auto
gol al 2!)'; Berardi al 40' del 
secondo tempo. 

MODENA: Gcromel; Piaser, 
Matrlccianl; Bcllollo. D'A
mico, Marinelli; Colombini, 
Mazzoli (al 28' s.t. Boscolo), 

1 Bellinazzi, Zanon. Blaslg. N. 
12 Bandlerl; n. 13 Borsari. 

\ CHIETI: Paterllni; Monlco. 
I Corlolato; Guasti, Grezzani, 
I Pellet; Sena, Anelli (dal 34' 
I s.t. Donatelli), Fniggcri, Za

netti, Berardi. N. 12 Libe
rati; n. 14 Umile. 

I ARBITRO: Artico di Padova. 

DALLA REDAZIONE 
| MODENA, 15 giugno 

Delusione per i quindiciml-
| la che allo stadio Bragliahan-
I no assistito all'ultima partita 
[ casalinga del Modena il qua-
I le non e riuscito ad andare 

oltre l'1-l con il modesto 
Chieti. Gli attesi festeggia
menti per la promozione del-

\ ia squadra di casa sono sta-
I ti cosi rinviati, si .spera, al-
1 l'ultima giornata. Nonostante 
| la sconfitta del Teramo a No-
I vi Ligure, si è fatto avanti 
. Il Rimini ora a disturbare il 
, traguardo della serie B. 
I II Modena, pur giocando 
| male, ha gettato al vento la 
| sicurezza matematica della 
i promozione a cinque minuti 
I dalla fine allorché, in vantag-
I gio per un autogol di Grez-
j ziinl. si e fatto raggiungere 
' da Berardi che tutto solo, as. 
! solutamente mdisturbato al 
i centro dell'area canarina, rac

coglieva un cross di Donatel-
| li e dopo essersi aggiustato la 
I palla butteva imparabilmente 

Geromel. 
| Ha fatto tutto la squadra 
| ospite, sempre pressata nella 
I propria metà campo, ma che 
. di tanto in tanto, col contro-
I piede riusciva a far correre 
. qualche brivido. Galbiati ha 
! per le mani una squadra stan

ca e. per giunta, i giocatori, 
dovendo vincere a tutti i co
sti si erano innervositi, tanto 
che il calmissimo Bellinazzi 
ha dovuto prendere anzitem
po la via degli spogliatoi, se
guito poco dopo da Zanottl. 

E' stata, come 6 facile ca
pire, una brutta partita, con 
il Modena pasticcione ed un 
Chieti debole, inconcludente. 
Basti pensare che nel primo 
tempo abbiamo registrato due 
tiri da parte dei canarini con 
Mntriccinni (17') e Bellinazzi 
(44') e uno degli ospiti con 

Sena al 34'. Nella ripresa stes-
sa musica. 11 Modena, soste
nuto sugli spalti dal pubblico 
e sul campo dai generosi Bei-
lotto, Matricciani e Mazzoli 
non riusciva a passare per 
carenza di tiro. Solo dopo 
l'autorete di Grezzani (tiro 
di Matrlccianl, rimpallo tra 
Boscolo e lo stopper che de
viava in rete), ì padroni di 
casa si svegliavano e Paterll
ni veniva seriamente impe
gnato per una decina di mi
nuti. Poi al 40' la beffa; Do
natelli, sulla destra, pianta in 
asso D'Amico e dal fondo cen
tra per Berardi circondato da 
quattro difensori i quali si 
guaraano bene dall'interveni
re. All'ala neroverde non re
sta altro che raccogliere l'In
vito e segnare costringendo 
I locali a rinviare la festa. 

Luca Dalora 

Con un meritato successo sul Livorno (2-1) 

77 Rimini si conquista 
altri 90 minuti di speranza 
MARCATORI: Asnicar (R) al 

4: Bacchili (R) al 41' su 
calcio di rigore nel p.t.; Ma* 
stalli (L) al V del s.t. 

RIMIMI: Bellucci: Tugllach, 
Natali; Sarti. Pazzagli. Ber
lini; Cinquetti, Guerini (dal 
16' della ripresa Foruttl ). De 
Carolis, Bacchili, Asnicar 
(12. HofsteUer, 14. Marella). 

LIVORNO: Mascella; Mucci, 
Martin; Porri, Zanchl, Sal
vador!; Ammannati, Lombar
di (dal 1' della ripresa Ma-
stalli), Torresani, Martelli, 
Lughrri (12. Castelli. 13. 
Brilli). 

ARBITRO: Frango di Capua 
Vetere. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 15 giugno 

II Riminl si è congedato 
dal proprio pubblico con un 
successo meritato contro un 
Livorno apparso, specie nel 
primo tempo, nettamente in
feriore dal punto di vista tee. 
nlco e atletico. Nella prima 
parte dell'incontro, pur privi 
di capitan Di Malo, di Ro

mano, di Agostinelli e del 
portiere Sclocchini — elemen
ti di vitale importanza per 
la compagine — i bianco-
rossi di casa hanno lasciato 
anche intravedere sprazzi di 
bel gioco, con aperture azzec
cate ed efficaci, proiezioni of
fensive delle punte, fra le 
quali si e distinta l'ala si
nistra Asnicar, che proprio 
nei primi minuti di gara ha 
siglato la prima rete. 

Si era al V e il numero 
11 biancorosso, a conclusione 
di un'azione fatta di stretti 
passaggi sui quali la difesa 
livornese è apparsa assai in
certa, dal limite dell'area sfer
rava un tiro, per la verità 
senza eccessive pretese, che 
però sorprendeva nettamen
te lo spiazzato Mascella. 

Il Rimim proseguiva il suo 
forcing accumulando occasio
ni favorevoli fino a] 40', quan
do, ancora Asnicar, lanciato 
perfettamente da Bacchin, ve
niva atterrato in piena area 
di rigore dal libero Snlvado-
n; il signor Frasso, senza esi

tazione, indicava 11 dischetto 
del rigore. Dagli undici me
tri calciava Bacchin, sul cui 
tiro nulla poteva 11 portiere 
livornese. 

Nella ripresa il Rimini ap
pariva irriconoscibile, tanto 
che il Livorno poteva a più 
riprese spingersi in avanti, ac
corciando le distanze già al 
4' con una rete di Mas'alh. 
subentrato a Lombardi, che 
approfittava di una evidente 
papera di Natali. Per il resto 
nulla da segnalare, se si e-
scludono alcuni errori di va
lutazione da parte dello stes
so segnalinee responsabile del
l'annullamento della rete di 
Asnicar e, proprio allo sca. 
dere. un provvidenziale col
po di testa all'indietro di Na
tali che salvava la porta ri-
rmnese dall'irrompere delle 
punte amaranto. Un risultato 
che consente ancora 90 minu
ti di speranza, poiché la ca
polista, il Modena, e a due 
sole lunghezze. 

I. d. e. 

A: retrocede la gloriosa Solbiatese 
B: lo Spezia arbitro del vertice 
C: Catania e Bari allo spasimo 

Tutto risolto nel girone 
A della sene C. Il Piacen
za, da tempo, è promos
so m serte B mentre retro
cedono in quarta serie la 
Solbiatese (dopo una lun
ga e gloriosa militanza), la 
Mestrtna e il Legnano. La 
penultima giornata lui vi
sto infatti la sconfitta del
la Mestrtna a S. Angelo 
Lodtgiano e gli inutili pa
reggi della Solbiatese (a 
Trento) e del Legnano m 
casa con il Bolzano. E poi-
che il Junior Casale ha 
battuto il Mantova, i casa-
lesi che. assieme al S. An
gelo potevano correre an
cora qualche pericolo, si 
sono messi definitivamente 
al sicuro. 

A proposito del nco pro
mosso Piacenza va detto 
che la squadra emiliana 
continui ad onorare il suo 
blasone sportivo come ha 

dimostrato anche ieri an
dando a vincere a Chioo-
già. Davvero uno straor
dinario finale quello del 
Piacenza che conferma, se 
mai ce ne fosse stato bi
sogno, l'assoluta premi
nenza della squadra sul 
lotto dì tutte le altre con-
concorrenti. 

Il Modena, m casa, non 
ne imbrocca una davvero. 
Anche ieri è stato costret
to al pareggio da un Chic
li, che non aveva più nulla 
da chiedere al campionato. 
Per fortuna dei «canarini» 
la sempre più sorprenden
te Novese ha messo sotto 
il pericoloso Teramo. Sic
ché ora la classifica vede 
ti Modena a quota 51, il 
Rimali a 41. il Teramo a 
4S Due punti, ad una gior
nata dalla fine, sono mol

ti E il Rimml. domenica 
prossima, per sperare in 
uno spareggio dovrebbe 
undare a vincere sul cam
po della Torres mentre il 
Modena dovrebbe perdere 
alla Spezia. Ce la farà il 
Modena'' 

Vanno in quarta serie il 
Carpi e la Torres. Per il 
terzultimo posto restano 
in lotta il Ravenna (pareg
gio a Vasto) che è a quo
ta 31, la Novese, di cut sì 
e detto, a quota 32, assie
me al Riccione (che ha pa
reggiato a Pisa) e lo stesso 
Pisa che e a 33 e che dome
nica giocherà a Ravenna. 

Il Bari ha vinto a epu
rano per 9-0' ma il Can
uta, anche se si e limitato 
a battere la Casertana per 
1 0 conserva -1 suo prezio
so punto di vantaggio sul 

n galletti )>. Domenica il 
Bari riceverà la Salernita
na mentre il Catania farà 
visita alla Tums. Difficile 
dire chi la spunterà fra le 
due 

Su! fondo, già retrocesse 
Ctinthia Genzano e Mole
rà. Nocenna e Frosmone 
hanno pareggiato (rispetti
vamente a Matera e Lec
ce), il Barletta e il Croto
ne hanno vinto. La situa
zione vede pertanto Tra-
pani. Casertana. Crotone e 
Barletta a 34. Frosmone e 
Xocerlna a 32. Matera 27, 
Genzano 20. E domenica 
sì giocherà Frosinone-Cro-
Ione mentre la Nocenna o-
spitera il Messina! Lotta 
dunque sino all'ultimo mi
nuto per designare la ter
za rclroccdenda. 

Carlo Giuliani 
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CAMPIONATI EUROPEI DI BASKET - Un terzo posto che non entusiasma 

Medaglia di bronzo all'Italia 
grazie agli errori degli altri 

Hell'ultìma partita gli azzurri hanno superato la Bulgaria (90-13) e la Spagna ha sconfitto la Cecoslovacchia (97-67) • Il risultato conquistato non 
nasconde le troppe incongruenze della spedizione italiana - Errori tecnici ed organizzativi - Giocatori male utilizzati - I malanni di Meneghin 

Agli internazionali dì Francia bis del biondo svedese 

Borg senza avversari: 
anche Vilas s'arrende 

// doppio femminile all'americana Evert e alla cecoslovacca Havratilova 

PARIGI, 15 giugno 
Il diciannovenne svedese 

Bjorn Borg ha riconquistato 
per la seconda volta consecu
tiva 11 singolare maschile ne
gli Internazionali di Francia, 
conclusisi oggi a Parigi, bat
tendo il 23enne argentino 
Gulllermo Vilas in un incon
tro che ha deluso le aspet
tative del pubblico e si è con
cluso dopo un'ora e 45 mi
nuti soltanto In tre set (6 2, 
6-3. 6-1) 

Mobilissimo, con colpi sem
pre tesi e « liltati », correndo 
da una parte all'altra del cam 
PO, lo svedese ha lasciato al 
suo amico Vilas (con il qua 
le forma un'ottima coppia di 
doppio) l'amaro in bocca al 
termine dell'incontro II pub 
blico, che ancora ricordava lo 
splendido « match » che ha op 
posto Ieri Borg a Punatta, 
non si è molto divertito per
chè 1 due tennisti hanno oggi 
praticato un gioco quasi e 
scluslvamente fatto di lunghi 
e snervanti palleggi da fondo 
campo 

Borg e sceso a rete più spes 
so del suo avversarlo e In 
ognuna di queste occasioni ha 
sempre concluso con freddez 
za e precisione Vilas si e 
portato sotto rete solo pochis
sime volte ed è sempre stato 
infilato dal millimetrici pas
santi lungo-linea dello sve 
dese 

L'argentino, solitamente un 
lottatore tenace ed abilissimo 
nello sfruttare a suo vantag
gio ogni momento decisivo 
dell'Incontro, ha oggi com
messo una serie incredibile 
di errori soprattutto in due 
colpi che gli sono congeniali 
il rovescio Incrociato e 11 
dritto lungo-linea. Inoltre è 
stato del tutto Inesistente nel
la battuta 

Il biondo capellone svedese 
ha vinto cosi più facilmente 
di quanto era prevedibile Non 
ha mostrato di impegnarsi a 
fondo e non è stato costretto 
a spingere l'acceleratore per
chè 11 suo avversarlo è incap
pato in una giornata decisa
mente nera. 

Questa mattina I due tenni
sti si erano allenati Insieme 
in un campo periferico del 
Roland Garros 1 pochi spet
tatori presenti li avevano vi
sti giocare e divertirsi. Forse 
la « debacle » di Vilas, que
sto pomeriggio veramente ir 
riconoscibile, è dovuta ad un 
super-allenamento al quale 11 
campione argentino si è re 
centemente sottoposto Quello 
che conta, in ogni caso, è che 
Borg, che ieri aveva stentato 
parecchio a superare l'osta
colo di uno strepitoso Panat-
ta, ha oggi bissato il suo sue 
cesso dello scorso anno e si 
è portato a casa la coppa di 
argento e il premio da tren
tamila dollari A consegnargli 
la coppa avrebbe dovuto es 
sere il presidente Valéry Gi-
scard d'Estaing, ma quest'ul
timo non è arrivato In tem
po al Roland Garros, forse 
perchè 1 suoi « tecnici » ave
vano previsto — come tutti 
gli altri giornalisti specializ
zati — un incontro più com
battuto a più lungo. 

In precedenza la coppia di 
doppio femminile più forte 
del mondo formata dall'ame
ricana Chris Evert e dalla 
cecoslovacca Navratllova ave 
va bissato il successo dello 
scorso anno battendo in soli 
due set (6-3, 6-2) ed In meno 
di un'ora e mezzo la coppia 
Morozova (URSS) • Anthony 
(USA) 

L'uruguaiana Fiorella Boni-
celli in coppia con il brasi 
llano Thomas Koch ha vinto 
11 doppio misto battendo nel-
1 ultima gara la statunitense 
Tecsarden in coppia con il ci 
lcno Fillol In due set (6 4 
7 6) 

PARICI — Bjorn Borg In aziona Lo ivedasa, dopo la sconfitta agli 
Intarnazlonall d'Italia, a'è prato In Francia la pronta rivincita 

BELGRADO, 1"> giugno 
l.'HalU ha conquistato la 

medaglia di bronzo ai cam
pionati europei di basket 1975. 
Gli azzurri hanno sconfitto 
nell'ultima partita 1 bulgari 
per 90 a 73 e grazie alU lit
toria della .Spagna sulla Ceco
slovacchia (87-67) la nostra 
nazionale, in sirtu del con
fronto diretto con gli iberici, 
si è classificata al terzo posto 

Mentre andiamo In macchi
na sono scese sul parquet del 
Pionir di Belgrado URSS r 
Jugoslavia per l'assegnazione 
della medaglia d'oro. 

Brabenec, atleta cecoslovac 
co, dal tiro preciso ogni volia 
che veniva inquadrato dai lele 
schermi, rideva Divertito, sod 
disfatto E un pò strafottente 
E stato lui a distruggerci la 
difesa a zona del secondo 
tempo, sempre lui si è sosti 
tuito a Postisil in lunetta 
quando vi erano da eseguite 
i due tiri liberi per il fallo 
commesso da Marzorati su 
quest'ultimo Un'astuzia non 
regolamentare, che ai cechi ha 
fruttato la sicurezza della vit 
toria e a noi italiani tanta 
rabbia e un alibi in più per 
giustificare la terza sconfitta 
dei campionati europei di pai 
lacanestro SI, perché, nel.o 
sport italiano è difficile tro 
vare uno che al termine della 
partita dica « Abbiamo sba 
Kliato, io poi non ho capito 
nulla in quel momento e cosi 
abbiamo perso » No1 Ci man 
cava Meneghin, quella botta 
al ginocchio è stata decisiva, 
abbiamo dormito poco e tan
te altre balle Certo, Meneghin 
contro la Cecoslovacchia si è 
infortunato o meglio ha preso 
un colpo al ginocchio, ed è 
uscito dal campo al 12 del 
primo tempo per rientrarvi 
solo al 13 della ripresa Un 
grosso handicap, ma non riu
sciamo a capire perché il tele
cronista ufficiale negli ultimi 
sette minuti della partita con 
tro la Cecoslovacchia, con il 
nostro pivot in campo, ha 
continuato a dire che Mene
ghin zoppicava, non stava in 

piedi, mentre tutti hanno po
tuto vedere benissimo che 
Meneghin si muo\eva normal 
mente 

Perché questo atteggiamen 
to stupidamente nazionalisti 
co? Tanto più che al termine 
dei campionati europei valan 
ghe di critiche verranno rove 
sciate addosso a Giancarlo 
Primo, l'allenatore, e magari 
dagli stessi che dopo la vitto 
ria sulla Spagna hanno scrit
to, o detto dai teleschermi, 
che 1 Italia era stata grandis 
sima forte, che aveva risolto 
tutti 1 problemi Eppure, tutti 
avevano visto che quella sei a 
contro di noi la Spagna non 
esisteva che Marzorati e-a In 
serata tale che se anche aves 
se tirato con una benda agli 
occhi, il pallone sarebbe re 
golarmente entrato nella re 
tina 

Subito dopo la gara vinta. 
l'allenatore cecoslovacco ha 
fatto notare che se Marzorati 
contro di loro era apparso 
stanco la colpa era anche di 
chi lo aveva spremuto al mas 
Simo nella partita della sera 
prima contro la Spagna 

Ebbene la stessa persona 
che 24 ore prima aveva esal
tato Marzorati e la squadra, 
pronosticando addirittura la 
medaglia d argento ha dato 
subito ragione all'allenatore 
della Cecoslovacchia Perche 
ci soffermiamo su qu°ste co 
se? Per riaffermare il fatto 
che certamente dure critiche 
vanno e andranno fatte al 
comportamento della naziona 
le italiana durante questi cam 
pionati europei, ma che saieb 
be un gravissimo errore cer 
care un solo capro espiatorio 

Indubbiamente Giancarlo Pri 
mo non ha convinto nessuno 
La squadra è sembrata gesti 
ta minuto per minuto, senza 
una logica precisa, con ribal 
tamenti improvvisi e grossi 
scompensi Nessuno si è potu
to spiegare la mancata utiliz
zazione di Villalta l'mpiego 
di Recalcatl che v'ene tolto 
appena possibile ma soprat 
tutto non si è compreso 1 in
dirizzo tecnico complessivo 
alla squadra A parte la que 

stione dei cambi tutti ntai 
dati rispetto alle esigenza di 
gioco abbiamo visto giocatu-i 
che possono fare tutto, e alt-i 
eclusi al primo errore 

Abbiamo guardato con scon 
certo Minorat i giocare al pai 
leggio mentre la squadra era 
indietro e quindi aveva bi 
sogno di schemi più veloii 

Ma la cosa che più ha im 
pressionato sono state le di 
chiarazioni di Iellini « Ho 
paura di tirare subito e a 
giocare in velocita perche Pri 
mo non vuole » Allora gli al 
tri che appena hanno 11 pallo
ne nelle mani t i rano ' A quelli 
e stato dato un ordine di 
verso9 Nella nostra critica 
non vogliamo neppure dlmen 
tlcare le incongruenze dell or 
«animazione pure responsa 
bile di molti o troppi pasticci 

Gran confus'one tecnica e 
organizzativa quindi ma an 
che grosse responsabilità del 
giocatori SI è riferito infatti 
che ci fosse molta « maretta » 
ali interno della Nazionale, al 
cuni giocatori avrebbero prò 
testato mugugnato e si dice 
addirittura complottato Clan 
organizzati e nemici si fanno 
lotta interna In molti si sen
tono male utilizzati Ma pren 
diamo Barivìera per fare un 
esempio A cosa serve' Che 
impegno ha dato in allena 
mento ' Quando e in camioo 
non sa cosa fare, tira quando 
deve passare pcssa quando 
deve tirare eppure è uno di 
quelli ch° si lamentano di più 
DelW Fiori che fi cose mere 
dibill e che invece di ncono 
scere 1 propri limiti, dice che 
non lo fanno giocare al posto 
giusto E altri ancora che 
non si vergognano di essere 
stanchi per aver giocato venti 
m nut' di pa-tita E respon 
sabilita di Giancarlo Primo 
anche questo' Forse in parte 
m i è difficile cambiare menta 
lità ai cosiddetti « campioni » 
del nostro basket nello spaz o 
di un mese Ecco allor » che 
arrivano le responsabilitii del 
lambient- di certa stampa e 
delle società stesse 

Silvio Trevisani 

Mi lano ha forse ritrovato nel pugilato il suo momento magico 

Mate Parlov arriva nel Palalido 
per rinnovare il «mito» di Papp 

Gli oriundi hanno tatto incassare 90 milioni in cinque serate - Vito Antuofermo, probabile sfidante di Gratien Tonno, col
lauderà la forma contro Antonio Castellini - E' tornato in Australia (per un rischioso combattimento) Rocky Mattioli 

I gladiatori oriundi Vito 
Antuofermo e Donato Padua 
no. Tony Licata e Rocky Mat 
tloli, hanno reso quasi 90 mi
lioni di lire agli impresari del 
Palazzetto milanese Dal 24 
gennaio scorso al 6 giugno 
sono entrati cinque volte in 
quel ring e la media è stata 
di 18 milioni circa, ossia un 
incasso quasi Impossibile al
trove, in Italia s'intende Ro
cky Mattioli, il peso welters 
che nella solidità fisica e nel
la grinta, nello stile sobrio e 
nel carattere taciturno ricor
da vagamente 1 antico Michele 
Palermo, ha combattuto due 
volte sotto il cielo ambrosia
no Complessivamente fece 
raccogliere soltanto 25 milio
ni pur essendo apparso uno 
dei migliori della pattuglia 
oriunda e questo, rimane l'u 
nico aspetto sconcertante del 
riuscito tentativo che dobbia
mo agli impresari Sabbatlnl 
e Spagnoli da una parte, Ar 
dito. Tana e soci dell OPI dal 
l'altra 

La battaglia degli oriundi 
non deve finire qui Bisogna 
riprenderla nella prossima sta 
Rione che avrà Inizio in au 
tunno presentando anche II 
fulminatore Miguel Angel Ca 
steltini, un « 154 libbre » che 
vive in Argentina, inoltre Vin 
nle Curto, Rocky De Fazio e 
Mike Rossman tre Desi medi, 
che stanno negli « States » Il 
vero nome di Mike Rossman 
6 Michele De Piano ma il ra
gazzo, ha 20 anni appena, usa 
nel ring il cognome della ma

dre Viene preparato in pa
lestra dal padre Giovanni, 
Jimmy per gli americani, con 
1 aiuto di Carmen Graziano 
che fu il trmner di JoeyGiar-
diello vincitore del campiona
to mondiale del medi Gli e-
sperti di New York dicono 
che Mike Rossman ricorda, 
nel ring, il grande Barney 
Ross In più Rodolfo Sabba-
tini potrebbe sempre presen
tare ai milanesi il tempesto
so Gratien Tonna, attuale cam-
g'one europeo delle « 160 lib

re » perchè lo sfidante di 
Graziano dovrebbe essere pro
prio Vito Antuofermo anche 
se aspirano alla qualifica 11 
francese Nessim Max Cohen, 
gli inglesi Ken Finnegan e 
Bunny Sterllng 

E' stato Vito Antuofermo, 
nato a Palo del Colle, Bari, 
il 9 febbraio 1952, 11 primo 
degli oriundi ad entrare nel 
nostro Palazzetto Sostenne 10 
roventi assalti con l'argenti
no Ramon Mende?, l'ultimo 
Challenger di Rodrigo Valdes, 
vinse perchè dotato di mag 
giore determinazione del pia-
tense II « flght » è apparso 
splendido, Sabbatini raccolse 
24 milioni 

Qualche tempo dopo Toni 
no Ardito fece ari Iv are dal 
Canada il « 1S4 Ubbie » Do 
nato Paduano, nato a Ripa-
bottoni. Campobasso il 28 no
vembre 1948 che venne op
posto al peso medio romano 
R o b e r t o Benacquista II 
« match », fissato in 10 rounds 
sul contratto, si è svolto in

vece in 8 riprese per impo
sizione del manager De Moli-
nari che guida il « fighter » 
di Roma L'inizio brillante di 
Benacquista ha sorpreso Pa
duano lento a mettersi in a 
zione, il finale dell'oriundo è 
risultato intenso Era un pa 
reggio. Donato venne dichia
rato battuto e cosi rimase 
vittima di un doppio pastic
ciaccio ali Italiana L'incasso 
supeiò i 19 milioni, Roberto 
Benacquista sostenne la mi 
gliore prova della sua car
riera 

Sette giorni dopo nel Pa
lazzetto entrarono Ramon 
Mendez e Tony Licata, sfldan 
te di Monzon il prossimo 30 
giugno nel Madison Square 
Garden di New York II si 
lenzloso Tony nacque a New 
Orleans, Louisiana, 11 10 feb 
braio 1952 da padre sicilia
no, Filippo, e da madre ci
nese Helen Chong. sorella 
di Ralph Chong. un « fighter » 
che prima della guerra af 
frontò tre campioni del mon
do Benché inginocchiato per 
un attimo nel 3» assalto dal 
destro saetta di Mendez to 
me del resto accadde a Vito 
Antuofermo settimane prima 
Licata usci abilmente dalla 
tempesta e il « fight » si fece 
ardente, equilibrato, alterno 
nelle emozioni 

La giuria preferì Ramon 
Mendez, forse Tony meritava 
almeno 11 pari ma di sicuro 
commise errori tattici non a 
vendo nell'angolo il vecchio 
maestro Bill Gore bensì due 

Conclusa a Milano la Coppo Montreal di nuoto 

Laura insegue sempre Novella 
MILANO. 15 giugno 

La Coppa Montreal, rasse 
gna ben più importante dei 
campionati assoluti, in virtù 
della vicinanza all' appunta 
mento mondiale di Cali met 
te in evidenza una volta di 
più che il nostro nuoto è tat 
to di radazzi in gamba spor 
tivamente orranl Cinzia Ram 
pazzo, 14 anni fa il record 
sui 200 farfalla (2'21'3>, Ro 
berto Pangaro batte Marcel 
lo Guarducct 2 0 (100 e 200 
eretici/ Laura Bortolottt inse 
Elie con tenacia Novella Cai-
ligaris, Stefano Lanata, geno 
vese sedicenne, batte 11 prima
tista italiano del 1500 Sergio 
Atfronte E si continua a vi 
sere il sogno che una nostia 
gioV netta riesca, prima o poi 
a scendere sotto i 60" sui 100 
stile libero Umberto Usmia-
ni, uomo della lederazione, di 
ce che manca la mentalità e 
poi aggiunge **he ai nostri 
giovani manca anche un al*ra 
co>a il tono muscolare degli 
utnjlosaison:, dei germanici, 

del sovietici o la tradizione 
degli ungheresi 

Oggi, lomunque alla pisci
na Daniela Samuele, in un pò 
meriggio dalla luce teneta e 
nemmeno tanto caldo, si so
no vis'e coso discrete Elisa 
betta Dessy ha tentato inva 
no di vincere i 100 scendendo 
sotto l (>U E passata in te 
sta ai ri0 metri e poi ha su 
bito la rimonta di Laura Bor 
tolottl L'antico sogno di ave 
re una vera velocista rimane 
tale le due ragazze chiudono 
in TOl'8 e l'02 J Sui 100 ma 
sprilli Roberto Pangaro fini
sce malissimo contentandosi 
del 53"7 che gli permette di 
battete lamico nemico Guar 
ciucci (53 7 anche per imi 
So non fosse « affondato » con 
le ultimo bracciate avrebbe 
cavato fuori un grosso tempo 

La rana femminile è quel 
la che o E' rimasta troppo a 
lungo ancorata al record del 
la Boslo (1 19"'i nel '661 e 
non o ,)iu riuscita a toc are 
incili mtcrnaz.onall decenti 

Iris Coinlanl 17 anni vince 
In l'19'2 dopo una lotta ac 
canita con T /lana Rachetto 
prima e Consuelo Calebotta 
poi Nella prova maschile il 
romano Gioì «io Lalle parte 
con esasperante lentezza con 
tentandosi di allungare la sua 
ullampinata figura negli ulti 
mi moiri per prevalere su 
CI mcarlo Mauro 

Giuditta Pundinl ha condot 
to a lungo negli 800 crani 
Poi ha Ingaggiato una lotta 
ali ul*ima bracciata con Lau 
ra Bottolottl e ha dovuto fon 
tentarsi della piazza d onore 
9 lb 2 per Laura e 9'17 2 per 
Giuditta I 1500 11 ha vinti 
un pò a sorpresa Stefano 
Lanata Sorpiosa relat va poi 
che Sergio Atfronte si era già 
guadagnato il limite pei Cali 
e quindi non si e dannato la 
anima Fino al 700 metri (7' 
48 4) ha condotto la gara il 
CIK lassettcnne Andrea Paris'nl 
Poi Lan iti ha incrementato il 
ritmo tirandosi dietro Affron 
te e Stefano Bcllon Ne e ioi 

tita una bella battaglia a (re 
che Lanata ha risolto a suo 
favore in 16'41 fi (pilmato Ju 
nìores) 

Nel 200 quattro stili Paola 
Morozzi dopo aver subito la 
Cornelll e la Cesari nelle fra 
zionl delfino e dorso si e di 
stesa con la sua bella rana 
e col conforto di un buon 
crani ha azzeccato il 2 27'ri 
che le vile come passaporto 
per la Colombia In questa 
gara la bergamasca Roncelll 
ha fatto il record Junlores con 
2.il '6 

Ora la piscina Samuele o 
splterà la «Coppa Quattro stl 
11 » e, a fine mese l'Impor 
tantissimo Italia-RDT giova-
mile La definizione «giova 
nile », visto che si fanno re 
cord del mondo a 13 anni è 
un tantino anacronistica Ed 
è per questo che si tratte 
rh di un confronto di grande 
interesse anche se — per noi 
— darà risultati impietosi 

r. m. 

sconosciuti per lui Le bigliet 
terie fruttarono 21 milioni a 
Sabbatini Fu allora che il 
manager Branchini suggeil al 
TOPI di far arrivare dalla 
Australia, dove emigrò all'età 
di 4 anni, Rocky Mattioli vin
citore di Eddle Perkins e di 
Bllly Backus due campioni 
del mondo del passato 

Rocco Mattioli, nato a Ri 
pa Teatina 11 20 luglio 1953, 
residente a Brunswick, Mel
bourne, ha chiesto la tesse
ra della FPI come Antuofer
mo e vuole tornare a vivere 
con la famiglia In Italia E ' 
rientrato in Australia per un 
combattimento nel Melbour
ne Stadlum Speriamo che lag
giù non gli facciano correre 
inutili rischi, la sorte crude
le toccata a Tony Mundine è 
preoccupante Rocky Mattioli, 
a Milano, ha fulminato 11 do-
mlnicano Chris Fernandez che 
nel passato fece soffrire Bru
no Arcar! quindi è apparso 
largamente superiore, sulla 
rotta delle 10 riprese al ma
rocchino Mlmoun Mohatar, 
un maratoneta infaticabile, 
un folletto nelle reazioni bru 
danti , uno scorbutico come 
possono garantire Valsecchi, 
Eddle Blay e Di Jorio, cam 
pione d Italia delle « 147 lib 
bre ii Quella notte Rocky non 
ha potuto dare 11 meglio a 
causa di una malattia inte 
stinaie durata 4 giorni tut
tavia il suoi primi 5 rounds 
sono apparsi autorevoli dieta 
mo la sintesi di un camplo 
ne potenziale 

Probabilmente il Palazzetto 
chiuderà la sua stagione ve 
nerdl 27 giugno con un car
tellone di Sabbatini Vedremo 
Vito Antuofermo collaudarsi 
in 10 rourtdi al limite dei me
di con Antonio Castellini 
campione d'Italia del medi Ju-
niors Inoltre sarà pi esenta 
to 1 ultimo oriundo Domeni 
e o Monaco un peso leggero 
nato a Napoli il 23 maggio 
1951 e che prima di emigra 
re a Brooklyn. New York vo 
leva fai e il calciatore Un tei 
nlco del Napoli D'Alessio lo 
scartò pei la bHssa statura 
pare quasi non avessero gio 
iato nelle maggiori squadre 
dei « mini » come Edmondo 
Fabbii e Purcinelli come Min 
cincin e Vetlraino alto 1,50 
o poco più Dom Monaco e 
diventato nel ring un «flgh 
ten> da spettacolo con il col 
pò duro nel guantoni 

Invece venerdì prossimo 20 
giugno Gianni Scuri altro im 
prosarlo attivo capace, meri 
tevole presenterà agli ambro
siani un « super » del ring 
lo jugoslavo Mate Parlov, na 
to a Pula alias Pola cinque 
lustri addietro Questo pre 
stante atleta, questo pugile 
mancino, ha vinto tutto da di 
Iettante e come mediomass! 
mo 2 campionati europei (1971 
e 1973) la medaglia d'oro al 
la Olimpiade di Monaco 
11972) 11 campionato del mon
do ali Avana, Cuba, lo scor

so anno Mate Parlov potreb
be diventare, anche nei «pri-
ze fighters », uno straordina
rio personaggio pressappoco 
come il mitico ungherese 
Laszlo Papp nei medi Lo ju
goslavo che ha l'Incognita 
del fondo a Milano affron 
terà, al peso di 82 chllogi ani
mi, lo spagnolo Manuel Quin
tana TruJIllo già avversario 
di Traversaro Per Mate Par
lov sarà il secondo esame da 
quando si trova nel profes
sionismo 

Giuseppe Signori 

Ne/ rally llatni Piassatii, valido per l'europeo piloti 

La Fiat Abarth in Bulgaria 
per consolidare il primato 

La coppia Verini-Rossetti comando la classifica con 270 punti davanti a Co/e-
man (Escori) con 121 - Gran momento per tutte le macchine del gruppo torinese 

La Fiat Abarth 124 in aziona durantt un rally 

Per le macchine dei gruppo 
FIAT tannata sportila 1975 si 
presenta dattero promettente 
La Ferrari ha rolto ben tre 
successi consccu'ai e guida 
con Niki Lauda il mondiale 
conduttori dt formula 1 la 
Lancia è saldamente in tata 
al campionato del mondo ra! 
Ites per marche la Fiat Abarth 
conduce con Vermi Rossetti U 
classifica dell europeo piloti 
Insomma rei tre settori do 
te sono impegnate le letture 
del gruppo hanno buone pos 
sibilttà di aggiudicarsi t titoli 

Questi esaltanti risultati so 
no anche il frutto di una buo 
na utilizzazione delle forze a 
disposizione Per coordinare 
la partecipazione alle diverse 
competizioni su strada la Fiat 
ha costituito ali inizio dellan 
no un « Comitato guida attn i 
tà corse » di cui e responso' 
bile l ai t Luca Montezemolo 
noto soprattutto per la sua 
presemi quale rappresentan 
te di Enzo Ferrari, alle gare 
di Formula 1 

La ristrutturazione ha avuto 
appunto lo scopo nel dehea 
to momento che sta attraier 
sando l industria automobili 
stica di faiortre una raziona 
le distribuzione dei mezzi di 
spontbìli e di valorizzare nel 
contempo le singole marche 
del gruppo nel settore rallies 
Così e stata prevista la parte 
cipazione della Lancia con la 
Strato* e la Beta coupé al 
mondiale costruttori, mentre 
la Fiat prende parte al cam 
pianato europeo per piloti 
con la spider 124 Abarth 11 
gruppo * inoltre presente nel 
campionato italiano con l una 
o l altra marca secondo la na 
tura e le caratteristiche spe 
ciflche delle gare Infine la 
Fiat gareggia in quelle proi e 
del mondiale conduttori che 
ritiene di particolare interesse 
tecnico e commerciale 

In Questo modo tiene eii 
tata quando non se ne rari i 
si l utilità la contemvoranea 
partecipazione a determinate 
corse, risparmiando uomini e 

mezzi senza tuttaiia r nuncia 
re alta presenza sui lari frov 
ti I risultati ottenuti ham o 
già ampiamente dimostrato la 
lalidita dell impostazione 

!\el quadro di questa politi 
ca la Fiat Abarth parteciperà 
al rally «Zlatni Ptassatzi > 
che si svolgerà dal 19 al „ } 

prossimi cor gli cquip^aai 
Verini Rossetti e Bocchelli 
^>cabtni Ad essi sj aggiungerà 
il polacco ìaroszcu icz con 
una terza Fiat Abarth 124 

Zlatni Piassatzi (Sabbie dO 
ro/ e un centro balneare nato 
alcuni anni fa su'lu costa bui 
gara del Mar \ero t diventa 
to meta di migliaia di turisti 
provenienti da tutta Europa 
In questa incantevole località 
caratterizzata da stupendi bo 
schi che armano tino a lam 
bire le spiagge atra luogo la 
partenza e la conclusione de! 
rally 

hon e casuale che mamfc 
stazioni sportile di questo ti 
pò abbiano luogo nei Paesi 
dell area socialista Anzi sono 
proprio i rallies a godere qui 
di grande interesse tante le 
ro che essi costituiscono qua 
si le uniche gare automobili 
sttche a carattere internazio 
naie organizzate in tjli Paesi 
Ricordiamo che oltre che in 
Bulgaria SÌ siolgono rallv in 
Polonia Lngheria Cecosloiac 
chta Romania bRSS 

Pure qui da noi da alcuni 
anni t rallies tanno conqui 
stando sempre maggiore pò 
polarità i1 motìio e che o! 
tre agli aspetti suggestivi e 
spettacolari queste corse met 
tono in evidenza le qualità dì 
vetture derivate dalla produ 
zione di serie le letture ir 
\omma che i anno in mano 
a! comune automobilista E se 
proprio m questi giorni la 
Fiat ha potuto fe^teqgure 1 u 
scita del centomil'esimo esem 
piare di spider 12-1 ciò lo si 
deve certamente anche ai sue 
cessi ottenuti in 7 anni da 
questa eccezionale lettura 

Le principali affermazioni 
dello spider 124 sì possono co 

sì riassumere tre secondi po
sti nel mond ale marche (1972 
" i e 74 Ì un titolo europeo 

per piloti (1972 con Pinto Ma-
chiusa/ due titoli italiani ( 70 
( "41 e due secondi posti ( 72 
e " ) due littorie e due se-
e ondi posti nell europeo fem
minile (con Donatella Tominz 
e Gabriella Mamoloj e due ti
toli italiani sempre con To
rnir? Vamolo 

\ e / frattempo la vettura ha 
subito modifiche e aggiorna-
vicnti fino a giungere, dopo 
t accordo con l Abarth, all'at
tuale modello di 2839 ce con 
motore a quattro valvole per 
cilindro che sviluppa 200 ca
valli di potenza 

Il 2^75 come accennato, è 
cominciato nel migliore dei 
modi La Fiat Abarth 224 si è 
piazzata al 2" 3' e 4P posto a 
Montecarlo dietro la Lancia 
Strotos e si e imposta in ben 
quattro rallies (Costa Bratta, 
Lyon Charbonmèrcs Firestonc 
e Iugoslavia! Verini-Rossetti 
comandano la classifica euro-
pia con 270 punti davanti i 
Coleman tEscori RS 2800) con 
l \ t aih /Escort) e Lapinen 
Saab i con 120 Balestrieri 
Alletta GT) con 108 e Blomq-

i ist con rU 
la squadra Fiat va ora in 

Bulgaria per consolidare *l 
prinuto del suo equipaggio 
Under e per un affermazione 
di prestigio obiettili che non 
doi rebbe mancare dato il mo
mento felice che uomini e 
macchine stanno attraicrtan 
do bara comunque una corsa 
impegnatila Dopo una proia 
di i eloctta m circuito ad Al 
bona altra incantevole locali
tà ba nearc a pochi chtlomc-
tr dalle Sabbie d Oro, si en
tri ra net i n o con la prima 
lappa di tub km (12 proi e 
speciali per compìess'vi 125 
i in Lo tappa più lunga è pe
ro la se onda (1 145 km e 20 
prore speciali per 22t> km) 
che sarà anche quella conclu-
s la 

Giuseppe Cervetto 

La Gulf-Ford del belga e dell'inglese dominatrice a Le Mans 

Ickx-Bell in testa per 22 ore 
LE MANS, 15 giugno 

Conducendo per 22 ore su 
24, JHCkN Ickx e Derek Bell 
al \olante della Gulf Ford han 
no trionfato a Le Mans II 
bel^a e 3 incese hanno pre 
ceduto di un giro ]u Lle^er 
Ford di Jean Louis Lafosse e 
Guy Chasseuìl e dì sei jfirt Tal-
ira Gulf Ford di Jean Pierre 
Jaussaud e Vern fachuppan 
che a\e\ano comandato il ca 
rosello nelle prime due ore 

Quella di quest annu è sta 
ta un edizione in sordina de' 
la « gloriosa H « 24 Ore » La 
corsa non era valida per il 
campionato mondiale mar 
che e in più era frenata dal 
la necessità per le macchine 
più putenti, di risparmiare 

carburante Per queste ragio 
ni la quaruntatreesima « 24 
Ore » non ha interessato mol 
to gli spettatori, presenti sul 
circuito In numero minore ri 
spetto al passato I coneor 
renti hanno compiuto intera 
mente il proprio do\ere, ri 
spettando un regolamento che 
la maggior parte di loro non 
condivideva 

All'inizio hanno dominato le 
due Gulf Ford che sono pas 
sale subito al comando men 
tre le Litfier (almeno quella 
di Pestarolo-Migault ) sono 
state molto sfortunate Co 
munque 11 \erdetto finale e 
giusto ha vinto hi macchi 
na the s( e dimusirala la 
più forte Regolale i i prova 

1 LE MANS — Jacky lekx (a sinistra) • Drrek Beli dopo la vittoria 

di Mario CaM>ii e dei tede 
schi Jost e Barth che con 
la Porsche 9DH si sono clas 
silicati quarti 

La corsa praticamente e \K 
suta sulla lotti per il secon 
do posto tra la Gulf di ^chup 
panJaussaud e la Ligier di 
Lafosse Chausse 1 lotta the si 
è riso.ta col sucresso di que 
st ultima nella fase finale de 
la corsa 

Que li dì OKK! ^ stata la se 
conda u t tona ài I< kx <a\e\a 
un to già nel l'WO ickx e 
Ball si sono poi tali li testa 
dopo due ore superando . 
compagni di squ.dra Schup 
pan e Jaussaud che successi 
v unente hannu dovuto fer 
marsi per un yu ìsto mec t a 
ni( o passando dalla seconda 
alla qumt i posi/ione 

I momenti più emozionanti 
«sono stat \ 'ssutì durante le 
due uil me or? di corsn Ickx 
ha dovuto effettuare uni sosta 
ai box per una rip inazione al 
io scappameli o e de contrai 
t"mpo ha approntalo la Lieger 
per rositih are due f̂ in II 
marcine nrnisto a Ickx è sta 
to tuli ni. ' surhi lente per con 
s°ntirKh di ro'K udere con re 
latna ^.ranquilhta 

La corsa è stati caratteri/ 
zita da ak uni incidenti m 
uno dei quali e nmas 'a roin 
volta la I e^er di Jean Pierre 
Beltoise the ha dovuto ab 
bandonare ali ì quin'a o r . 
Veha prima parte del.a g a n 
si sono r ti-a*e anche Lei] i 
I ombarrii e la B°aumont 11 
cui Alpine e r masta l e n i i 
lun«o i i pisii La selezione e 

I sta'a comunque piuttosto loi 
i te delle rir» vetture pirtite 

solo TI hanno conr uso 1 i 
corsa e dì ques'e mo^te con 
distuc hi j,randiss m.. 

CLASSIFICA 
I l Jnk\ Ult i <Bel ì Deirk Brìi 

(<.B) su f.uir lord km 43i'>(5
,:7 

(Uh giri) iiirdiH kmh 291482. 2) 
li un I oulft J-ufosM* (tuv Ch*M»Mitl 
( I r ) su I lg l i r 1-orri a un Ciro 3) 
li mi l'Irrre lituRwiud <Fr M O T I 
sdiiippun (Ausi ) NU Gulf Ford m 
1 1.1 ri A) KiMinld J<mt Jurffrn Barth 
<ltrt ) Mariti <»Nonl (11) MU Por. 
sdii '«IH t » 11 K l r i , •>) John FIt-
spHtrltk ((.»> U\H \ a n Lenarp 
101 | su l'orsi hr CjtnTr» RSK a ZI 
Klri b) Skk f>Hurt>John Cooper 
l< H) 1r»n KrurlMi (Bri ) ma Por 
st hr ( arrt-r» HsR » 25 Rlrl 7 ) 
liKijufs Borri»» Denta Ru*> Panca I 
MuivMin Henri Cachi» (Fr ) su Por 
sci» (urri'ra RSR a 27 rJrl H) 
(laude Kallot Lena Bob Wollek 
<(.B) Jean Hlemrnuft (Gan ) au 
l'nrttthr Carrera KSR a 30 etri. 
<M (arloN Baiati OH «BlIlY»*Arlur» 
< oiitrtraw (Menu > au Pomcbe-Car-
rrra RSK n 13 K |r). 10) G. Mau-
ri r ( Htrr I ujrne «straehl (Sri > 
«ti l'omelie C nrrera RS a 41 t i r i . 

Primo Jabouiile 

F.2: Serbiin 
terzo a Salisburgo 

SALISBURGO 15 RlUgnO 
Il francese Jean Pierre Ja

bouiile su Elf Switzcrland ha 
\inio IH seltima prova del 
< ampionalo europeo di Fo"-
mul i due nel circuito di Sa
lisburgo seu-ulto dall'austra-
liono Hans Binder su Schnit-
?or BMW e dall Italiano Ga
briele Serbiin .»u March. 

Per assoluta mancanza 
di spazio s iamo costret
ti .i r u m a r e la pubbli
cazione della r ub r i ca 
dei motor i . 
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/ guerriglieri sono entrati nel villaggio alle prime luci dell'alba 

BATTAGLIA A KFAR YUVAL: UCCISI 
4 PALESTINESI E DUE ISRAELIANI 
Il « commando » si è asserragliato in una casa, dove si trovavano cinque persone e che è stata presa d'assalto dai soldati - Successivamente 
l'aviazione e l'artiglieria di lei Aviv hanno più volte attaccato i villaggi libanesi dell'Arkoub: una donna è morta • Abbattuto un «P/ron/om» 

BEIRUT, 15 giugno 
Un violento scontro a Kfar 

Yuval. In Alta Galilea, fra 
guerriglieri palestinesi e sol
dati di Tel Aviv, conclusosi 
con la morte del quattro com
ponenti del « commando » pa
lestinese e dì due civili israe
liani, si e svolto stamani al
l'alba, quando i guerriglieri 
del Fronte arabo di liberazio
ne si sono infiltrati nella lo
calità Israeliana, distante ot. 
to chilometri dal contine li
banese e cinque dalla citta
dina di Kirlat Shmona. Que
sta circostanza ha indotto — 
come di consueto — le auto
rità di Tel Aviv a sostenere 
che 11 « commando » si è in
filtrato dal territorio libane
se: di qui la « rappresaglia » 
aerea contro alcuni villaggi 
libanesi della regione del-
l'Arkoub. 

I quattro guerriglieri sono 
entrati a Kfar Yuval alle 5,30 

« Un successo » 
i colloqui 
euro-arabi 

IL CAIRO, 15 giugno 
Delegazioni di esperti eu

ropei ed arabi hanno conclu
so oggi nella capitale egizia
na una serie di Incontri volti 
a discutere le aree della coo
perazione euro-araba. In un 
memorandum approvato al 
termine del lavori, viene re
sa nota la decisione di incon
trarsi nuovamente In una citta 
europea per «esaminare in 
profondità » i seguenti setto
ri sviluppo agricolo e rurale, 
Industrializzazione, infrastrut
ture di base, cooperazione fi
nanziaria, commercio e scam
bi nel campo scientifico, tec
nologico, culturale, sociale e 
del lavoro. 

Da entrambe le parti la riu
nione è stata definita « un 
grande successo » e si è riba
dito che si tratta « dell'inizio 
di un processo destinato a 
continuare». Per quel che ri
guarda la cornice politica del 
dialogo euro-arabo, il memo
randum fa riferimento espres
so alla dichiarazione dei nove 
del 6 novembre 1973, che chie
deva il ritiro degli israeliani 
da tutti 1 territori arabi oc
cupati e il rispetto dei legit
timi diritti nazionali del po
polo palestinese. 

Venti africani uccisi 
dai razzisti 
in Rhodesia 
SALISBURY, 15 giugno 

Un comunicato delle auto
rità razziste rhodesiane an
nuncia che 20 persone sono 
state uccise nel corso di una 
operazione punitiva delle for
ze di sicurezza contro una 
tribù africana nella regione 
di frontiera del Nord-Est, av
venuta giovedì scorso. 

Secondo 11 comunicato del 
razzisti di Sallsbury, una spa
ratoria sarebbe scoppiata tra 
guerriglieri africani e forze 
di sicurezza, mentre queste 
ultime, sempre nella verslo-
ne ufficiale, « Intervenivano In 
aiuto di un capo tribù che 
veniva percosso da un grup
po di persone nel suo vil
laggio ». Il comunicato non 
fa menzione di perdite da 
parte del guerriglieri e ag
giunge che nessun uomo del
le forze di sicurezza è stato 
ferito o ucciso, 11 che lascia 
presumere che le vittime sia
no tutte fra la popolazione 
civile del villaggio. 

Londra cerca di 
salvare lo scrittore 

condannato 
a morte in Uganda 

LONDRA, 15 giugno 
II ministro degli Esteri bri

tannico Callaghan sta consul
tandosi con i suol colleglli di 
governo e con 11 Primo mini
stro Wilson per decidere se 
accettare o meno l'ultima con
dizione posta dal Presidente 
ugandese, Amin. per salvare 
la vita al professore e scrit
tore Inglese, Dennis Hills con
dannato a morte da un tribu
nale militare di Kampala. Ra
dio UKanda nelle ultime ore 
ha infatti annunciato che Cal
laghan o 11 ministro della 
Difesa Roy Mason devono re
carsi personalmente In Ugan
da per portare a mano II mes
saggio autografo con il qua
le Wilson chiede la grazia 
per Hills. 

Il reato Imputato allo scrit
tore Inglese, è di aver for
mulato commenti negativi per 
l'Uganda e 11 suo Presidente, 
in un libro di memorie che 
Hills ha scritto mentre inse
gnava all'università di Kam
pala e che deve ancora vedere 
la luce. Hills. che sta moren
do lentamente di cancro, an
che se verrà graziato, non po
trà lasciare 11 carcere prima 
che sia trascorso un anno. Lo 
ha deciso Amin. il quale ha 
Infatti affermato che solo co
si potrà avere la garanzia che 
il governo di Londra porrà fi
ne al boicottaggio economico 
dell'Uganda. 

(corrispondenti alle 4.30 ora 
Italiana). Essi indossavano tu
te mimetiche ed erano arma
ti di fucili mitragliatori e 
bombe a mano. La loro pre
senza e stuta subito avverti
ta dai militi della « guardia 
civica », reclutata nel villag
gi della zona dopo gli attac
chi palestinesi dello scorso 
anno. Una pattuglia ha inti
mato l'alt al guerriglieri, che 
hanno risposto aprendo il 
fuoco e ferendo un milite, 
nel corso della sparatoria il 
« commando », impossibilitato 
a raggiungere 11 centro del 
villaggio, ha cercato rifugio 
in una delle prime case, un 
piccolo edificio ad un solo 
piano, nella quale in quel mo
mento sì trovavano una don
na, Simcha Mordechal, il suo 
figlio di 7 mesi, due fratelli 
ed il padre di lei. Asserraglia
tisi nell'edificio. I guerriglie. 
ri hanno cercato di avviare 
trattative con le autorità 
israeliane, chiedendo in cam
bio della vita degli ostaggi 
il rilascio di 12 palestinesi 
detenuti nelle carceri di Tel 
Aviv, apriva l'elenco il no
me di monsignor Hilarlon Ca-
pucci, l'arcivescovo greco-cat
tolico di Gerusalemme, con
dannato dagli israeliani ad 
una pesante pena detentiva 
sotto l'accusa dì aver colla
borato con la Resistenza pa
lestinese. 

Irremovibili nel loro atteg
giamento di intransigenza e 
di rifiuto a trattare, gli israe 
lianl — dopo aver fatto cir
condare la casa da guardie 
civiche, volontari e soldati 
— hanno sferrato verso le 8 
l'attacco all'edificio, ad esso 
ha partecipato anche 11 pa
drone di casa, Yaacov Mor
dechal, soldato della riserva, 
che è rimasto ucciso sulla 
porta dell' abitazione dallo 
scoppio di una bomba a ma
no Anche uno dei due suoi 
cognati ha perso la vita' se
condo alcune fonti sarebbe 
stato ucciso nel momento in 
cui i guerriglieri hanno fatto 
irruzione nella casa, secondo 
altre sarebbe morto durante 
l'attacco dei soldati. Anche 
due dei guerriglieri sono mor
ti durante la sparatoria; gli 
altri due hanno cercato di 
nascondersi in un vicino ri
fugio sotterraneo, ma insegui
ti dal soldati sono stati im. 
pegnatl in un nuovo conflit
to ed uccisi a loro volta. Al
tre cinque persone sono ri
maste ferite (oltre la guardia 
civica di cui sopra), fra esse 
Simcha Mordechai e 11 figlio 
Asaf, di 7 mesi Secondo un 
comunicato diramato da Bei
rut dal Fronte arabo di Li
berazione, le perdile israelia
ne sono invece più elevate. 
« Come la radio Israeliana ha 
annunciato — afferma II do
cumento — numerosi soldati 
sono stati uccisi o feriti » 

Il ministro della Difesa, Pe-
res, si è recato in elicottero 
a Kfar Yuval Insieme al ca
po di stato maggiore, gene
rale Gur. per prendere visio
ne della situazione ed elogia
re i repartì che hanno con
dotto l'assalto contro la casa 
occupata dai fedayln. 

Mentre Peres era a Kfar 
Yuval, g'.à l'aviazione israe
liana sferrava i suoi attacchi 
contro il Libano meridiona
le. I primi due bombarda
menti sul villaggio di Kfar 
Shutui e I suol dintorni sono 
stati compiuti alle 9,15 e alle 
9,55; alle 11,10 si e verificata 
una terza incursione, mentre 
l'artiglieria di Tel Aviv apri
va un intenso fuoco contro 
gli abitanti di Rashayia Al 
Foukhar, Kfar Haman e She-
bla e sulle colline circostanti. 
Alle 13,20 — riferisce l'agenzia 
Wafa — un « Phantom » israe
liano In azione nella zona ve
niva abbattuto dalla contrae
rea palestinese; alle 14,30 era
no ancora In corso incursio
ni aeree e tiri di artiglieria. 
Le incursioni sono state con
fermate anche dal comando 
libanese che ha parlato di 
una donna uccisa e tre per
sone terlte nell'abitato di Kfar 
Shuba; il comando afferma 
anche che l'artiglieria libane
se ha avuto ordine di rispon
dere al fuoco del cannoni 
israeliani. Nel pomeriggio, raz
zi di tipo « Katiuscia » sono 
stati sparati da guerriglieri 
palestinesi sull'abitato israe
liano di Nahariga, sulla costa 
del Mediterraneo. * 

WASHINGTON, 15 giugno 

Il Primo ministro israelia
no Rabin smorzando l'ottimi
smo manifestato negli ultimi 
giorni da alcuni commentato
li dopo 11 suo incontro con 
Tord, ha detto In una intcrvl 
sta a Us News and World Re-
port. che dopo il fallimento 
della missione Kissinger nel 
marzo scorso, vi sono stati 
« sviluppi positivi », aggiun
gendo però subito « Non eli
co che un accordo sia a por
tata di mano, sarà molto com
plicato raggiungere un accor
do internazionale » Rabin ha 
detto che Israele vuole dal
l'Egitto un accordo di « non 
breve durata », accompagna
to da alcuni « atti simbolici » 
di pace, ed ha insistito sul 
f.itto che non saranno evacua
ti I passi di Mltla e Giddl 
« se lo stato di guerra resta 
inalterato ». Anche Klssinger, 
in un'intervista allo stesso 
giornale, ha detto, parlando 
di un nuovo accordo Isrnelo-
Egitto, che « bisogna stare a 
vedere* probabilmente non sa
ni un processo estremamen
te rapido ». 

Lo stesso Klssinger si è In
contrato oggi con il segreta
rio dell'ONU, Waldheim, per 
discutere con lui la situazio
ne internazionale, presumibil
mente con pai titolare riguar
do per il Medio Oriento. 

BEIRUT — I quattro guerriglieri d t l Fronte arabo di Liberazione rimasti uccisi nello acontro ewer 
nulo Ieri in Alta Galilea con forze israeliane- la Foto 11 ritrae qualche giorno fa in una località 
sconosciuta mentre sanciscono II patto per l'azione. 

Hanoi disposta 
! a nuove 
trattative con 
Washington 

HANOI, 15 giugno 
I II governo della Repubblica 
I Democratica Vietnamita si e 
j d.chiarato disposto ad inizia-
! re colloqui con gli Stati Uni

ti in materia di aiuti econo-
1 mici, per la ricerca di sol-
i dati americani dispersi du-
1 rante il conflitto e per la 

restituzione delle salme dei 
militari morti in azioni di 
guerra Lo ha reso noto Ra
dio Hanoi precisando che 
« la Repubblica Democratica 
del Vietnam e pronta a di
scutere con il governo de
gli Stati Uniti contributi a-
mericani destinati a sanare le 
ferite della guerra in Viet
nam, la ricerca di americani 
dispersi in Vietnam e la re
stituzione dei cadaveri ». 

L'emittente vietnamita ha 
poi criticato lo recenti dichia
razioni dell'addetto stampa 
del Presidente Ford, Ron Nes-
sen. il quale aveva afferma
to che gli accordi di pace di 
Parigi del 1973 non hanno 
alcun valore. « Gli Stati Uni
ti — ha detto Radio Hanoi 
— non hanno rispettato 1 
loro impegni circa gli ac
cordi per il Vietnam e la Ca
sa Bianca non soltanto non 
adempie i propri obblighi in 
base agli accordi di Parigi 
ma anche nei confronti dei 
familiari del militari morti 
o dispersi In Vietnam». 

* 
BANGKOK, 15 giugno 

Quattordici cacciabombar
dieri « F-lll » hanno lasciato 
oggi la Thailandia nel qua
dro del programma di ritiro 
di tutte le forze americane 
dal Paese, entro il marzo 
1976. 

Prima di giugno lasceran
no la Thailandia anche 7.000 
soldati americani. 

Voto 

Secondo rivelazioni pubblicate dal « Chicago Tribune » 

La CIA aveva tramato anche 
per assassinare De Gallile 

I l giornale r ipor ta dichiarazioni d i un agente che ha deposto dinanzi alla commissione del 
Congresso - I l generale doveva essere avvelenato con la compl ic i tà d i u l t ra francesi - La 
sua avversione per la pol i t ica d i Johnson in Indocina aveva suggerito i l c r imina le piano 

MOSCA — Il segretario generale del PCUS Leonid Breznev, mentre 
depone le scheda nell'urne. (Telefoto AP) 

Centocinquanta milioni di cittadini alle urne 

Si è votato nell'URSS 
per rinnovare i soviet 

Incontro di Breznev con i giornalisti nel seggio elettorale 

MOSCA, 15 giugno 
Circa centocinquanta milio

ni di cittadini sovietici al di 
sopra del 18 anni si sono re
cati oggi alle urne per eleg
gere per quattro anni l mem
bri dei soviet supremi delle 
15 repubbliche federate della 
Unione Sovietica e delle 20 re
pubbliche autonome e per due 
anni i membri dei 50 000 soviet 
locali. I 2 210.000 candidati, 
uno per ogni seggio, sono 
stati proposti dalle assemblee 
pubbliche del cittadini. Le 
donne rappresentano il 48,1 
per cento del candidati, 1 gio
vani sotto i 30 anni costitui
scono il 30 per cento. 

Una folla di giornalisti so
vietici e stranieri, ha accolto 
il Primo segretario del PCUS, 
Leonid Breznev, quando sta
mane si è recato al seggio 
elettorale numero 57 per vo
tare 

« Non vedete che sto be
ne? », ha detto ridendo Brez
nev quando un giornalista gli 
ha chiesto come si sentiva, 
alludendo evidentemente alle 
voci ricorrenti sulla salute 
del segretario del PCUS. Ri
spondendo poi ad altre do
mande, Breznev si e detto 
certo che la riunione conclu

siva della conferenza per la si
curezza europea si terrà en
tro l'anno, anche se « e dif
ficile «lire quando. Non abbia
mo ancora fissato la data — 
ha inlatti aggiunto — ma il 
mese, giugno o luglio, non ha 
un'Importanza decisiva Dipen
derà da come si metteranno 
d'accordo i governi. Credo co
munque che sarà In questi 
prossimi mesi ». 

Accennando ai suoi impe
gni futuri. Breznev ha poi det
to che si recherà negli Sta
ti Uniti dopo la conferenza 
europea, mentre per questo 
mese attende l'ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt. « Se non 
sarO occupato » ha tuttavia 
aggiunto. 

Breznev ha anche brevemen
te accennato al prossimo con
gresso del PCUS, dicendo che 
ii c'è poco tempo e moltissi
mo lavoro da fare ». Infine, 
interrogato sul decimo piano 
quinquennale, ora in via di de
finizione, il segretario del 
PCUS ha detto che non sa
ranno fissati obiettivi prima
ri « Non si può portare a-
vanti un settore — ha spie
gato — abbandonandone altri. 
Tutti i problemi sono colle-
tati fra di loio». 

SERVIZIO 
CHICAGO, 15 giugno 

I membri di una commis
sione del Congresso incarica
ta di indagare sulle attività 
dei vari servizi segreti ame
ricani, sono stati Informati 
che la Central Intelligence A-
gency (CIA) si dimostrò in
teressata circa dieci anni fa 
ad un complotto ordito da 
ultra francesi — presumibil
mente legati all'OAS — per 
eliminare Charles De Gaulle. 

La notizia e contenuta in un 
articolo pubblicato oggi nella 
edizione domenicale della Chi
cago Tribune II giornale af
ferma che la rivelazione si 
deve ad un agente della CIA 
chiamato a deporre di fronte 
alla commissione del Congres
so 

Come noto, diverse commis
sioni del Congresso sono im
pegnate in indagini per valu
tare appieno la responsabilità 
della CIA In relazione ad una 
serie di complotti per ucci
dere capi stranieri Fra que
sti capi si sono fatti i nomi 
del Primo ministro cubano 
Fldel Castro e del dittatore 
dominicano Rafael Trujillo. 

Nel corso della deposizione 
dell'agente americano sarebbe 
slato comunque definitiva
mente accertato che un piano 
per eliminare De Gaulle ven
ne effettivamente almeno di
scusso dieci anni or sono in 
seno alla CIA. 

In un articolo sullo stesso 
argomento pubblicato una 
settimana fa dal Boston Globe 
si affermava che gli ultra fran
cesi si misero in contatto con 
la CIA ma senza riuscire ad 
ottenerne l'appoggio al loro 
complotto per uccidere il Pre
sidente francese. 

Nell'articolo pubblicato dal 
Chicago Tribune la posizione 
della CIA al riguardo appare 
molto più compromessa. In
fatti secondo il giornale l'a
gente avrebbe fatto ai mem
bri della commissione più pre
cise rivelazioni. 

Negli anni '(.0, probabilmen
te nel 1965 o nel 1%6, avver
sari del Presidente De Gaulle 
chiesero alla CIA di aiutarli 
ad assassinare U generale Chi 
abbia personalmente stabilito 
questi contatti con la CIA non 
e stato chiarito 

II progetto venne formula
to dopo due attentati falliti 
alla vita di De Gaulle nel 1961 
e nel 1962. 

L'agente della CIA ha rife
rito che vi furono discussioni 
sulla maniera migliore per e-
liminare De Gaulle. Ha quin
di spiegato, sempre secondo il 
Chicago Tribune, che il Pre
sidente francese aveva parti
colarmente irritato l'ammini
strazione del Presidente John
son per avere a più riprese 
chiesto II ritiro delle truppe 
americane dall'Indocina e per 
altre prese di posizione non 
gradite alla Casa Bianca. 

Non sono stati però rac
colti elementi concreti per af
fermare che 11 complotto si 
sia spinto oltre la fase delle 
discussioni. Quello che co
munque si è appreso è che 
il complotto avrebbe dovuto 
essere attuato attraverso l'as
sunzione di un killer al qua
le sarebbe stato dato un anel
lo contenente un potente ve
leno. Il killer avrebbe dovu

to mescolarsi, facendosi pas
sare per uno di loro, con un 
gruppo di ex combattenti 
francesi per i quali il Presi
dente De Gaulle doveva dare 
un ricevimento all'Eliseo. 

L'operazione avrebbe dovu
to scattare all'inizio del rice
vimento subito dopo l'ingres
so del generale nella sala do
ve era atteso dagli ex com
battenti. Ed il piano, a giu
dizio del suoi ideatori, sareb
be stato di facile esecuzione. 
Infatti De Gaulle, secondo la 
prassi, prima di parlare agli 
ex combattenti 11 avrebbe av
vicinati per stringere loro sin
golarmente la mano. E sareb
be stata la stretta di mano al 
killer quella mortale, perchè 
l'uomo gli avrebbe iniettato 
con una leggera puntura il 
veleno dell'anello, poi sareb
be uscito In strada facendo 
perdere le sue tracce, men
tre il veleno avrebbe avuto 
11 suo effetto. 

Non si sa però, aggiunge 
11 giornale, quale sarebbe sta
to il ruolo della CIA. se cioè 
sarebbe stata l'organizzazione 
spionistica USA a fornire l'as
sassino, o Invece l'anello o 
semplicemente a dare la sua 
sanzione ufficiale al delitto. 

Dichiarazioni 
di Kissinger 

sulla visita di 
Breznev in USA 
WASHINGTON, 15 giugno 

In una intervista rilasciata 
al settimanale U S. News and 
World Report. il segretario di 
Stato Kissinger ha detto che 
la progettata visita di Leonid 
Breznev negli USA potrebbe 
essere rinviata o annullata se 
non verranno compiuti pro
gressi su un nuovo accordo 
per la limitazione degli arma
menti strategici. 

La visita di Breznev — af
ferma Kissinger nella intervi
sta — «dipenderà dal SALT», 
poiché il segretario del PCUS 
« vorrebbe che la sua visita 
fosse contrassegnata da qual
che significativo risultato ». 
Il segretario di Stato si è det
to peraltro ottimista circa le 
possibilità di giungere ad un 
nuovo accordo sulle armi stra
tegiche nel corso dell'autun
no. « Le probabilità sono più 
del 50 per cento », ha detto, 
e in tal caso 11 viaggio di 
Breznev avverrebbe come pre
visto (ottobre-novembre). «Le 
questioni di principio per 
quanto riguarda il SALT — 
ha ancora detto Kissinger — 
sono più o meno risolte. Ciò 
che rimane ora da elaborare 
è la realizzazione tecnica di 
problemi che sono molto com
plicati ». 

Pur dichiarandosi ottimista 
sulle prospettive di un nuovo 
accordo SALT, Klssinger ha 
però ammesso la possibilità 
di un Insuccesso « o perchè 
non si riescano a risolvere i 
problemi tecnici o a causa di 
un aumento delle tensioni po
litiche », 

maggiore possibile di giovani 
di leva rimane il fatto che 
proprio una frazione di nuovi 
elettori si siano visti negale 
un diritto democratico ne,-
l'atto stesso in cui esso ma
turava legalmente 

Altro fenomeno negativo ri
guardante 1 neoeletton e co
stituito, specie in alcune gran
di città e anzitutto a Roma, 
dalla mancata emissione di 
certificati elettorali a causa 
di lentezze burocratiche se 
non di ritardi dolosi per quei 
soggetti che. essendo nati 
fuori dell'attuale Comune di 
residenza, abbisognavano di 
atti liberatori dell'auto] Ita 
giudiziaria in assenza di pre
cise certificazioni comunali 
Nella capitale questo fenome
no interessa varie migliala di 
reclute del voto, e la cosa 
ha destato reazione e prole
ste all'ufficio centrale eletto
rale. Le organizzazioni demo
cratiche si sono naturalmente 
occupate in modo attivo del-

i la questione. 

I Nella varia casistica di bro-
I gli locali spiccavano — come 

riferiamo in altra parte del 
giornale — quelli di Catania 
ove si sono registrati casi di 
schede consegnate dai presi
denti di seggio già votate sul 
contrassegno missino. 

Ciò sottolinea, ancora una 
volta, l'esigenza di una dif
fusa e costante vigilanza del
le organizzazioni e del rap
presentanti del nostro Parti
to nei seggi, anche nel corso 
della giornata di lunedi e 
martedì fino a scrutini termi
nati. E', del resto, consoli
data tradizione delle diecimi
la sezioni comuniste assicu
rare agli elettori la maggio
re assistenza possibile: dal 
trasporto di vecchi e di in
validi, alla capillare indica
zione delle modalità di voti 
e preferenze, alla verbalizza-
zione e denuncia di fatti che 
violano la legge elettorale, al
la collaborazione per risolve
re le questioni dei certificati 
e dell'Identificazione dei no
stri elettori, alla speciale vi
gilanza negli ospedali e nelle 
« comunità » delle opere pie 
ove più preoccupante può es
sere 11 fenomeno della costri
zione morale del voto. 

Come è noto, gli scrutini 
avranno inizio immediatamen
te dopo la chiusura delle vo
tazioni, cioè alle 14 di lune
di Saranno scrutinate, per 
prime, le schede relative ai 
Consigli regionali nelle Regio
ni a statuto ordinario. Nelle 
altre, Invece, lo scrutinio ri
guarderà immediatamente le 
amministrazioni provinciali. 

Oggi i risultati delle 
regionali, domani quelli 

delle provinciali 
e comunali 

I risultati della consulta
zione elettorale nelle regioni 
a statuto ordinario in cui si 
vota in questa tornata saran
no noti a partire dal pome
riggio di oggi. Per i multat i 
delle « provinciali » e delle 
« comunali ». in queste regio
ni, si dovrà attendere fino 
alla giornata di domani. 

Terminato lo spoglio del 
voti per 1 Consigli regionali, 
infatti, 1 presidenti di seggio 
sono tenuti dalla legge (n. 
108, art. 20, del 17 febbraio 
19681 a rinviare « alle ore 8 
del martedì lo spoglio del 
voti per le altre elezioni e, 
dopo aver provveduto a si
gillare le urne contenenti le 
schede votate e a chiudere 
e a sigillare il plico contenen
te tutte le carte, i verbali e 
il timbro della sezione» a 
sciogliere « l'adunanza e a 
provvedere alla chiusura e al
la custodia della sala della 
votazione ». 

Alle 8 di martedì « ripren
deranno le operazioni di scru
tinio, dando la precedenza a 
quelle per le elezioni dei Con
sigli provinciali ». 

Diciottenni 
cietà... Ma devo essere lo a 
dirti aveste cose''» 

Adesso più che imbarazzati 
ci sentiamo umiliati Ed an
che un tantino scocciati Pro
prio a noi doveva capitare 

i un giovane tanto taccente'' 
« Senti — replichiamo — che 

cosa significhi II voto dei gio-
\ vani lo capiamo Un troppo 

bene Volevamo solo conosce-
I re il tuo parere, la tue im-
i pressioni Chiediamo troppo''». 

.\'o, von chiediamo troppo. 
La scontrosità di Sergio sem
bra scioglierai almeno un po
chino i l /ascio persino an
dare a qualche confidenza Ci 
dice che si, lui la responso-
bilila e 1 importanza di Que
sto primo t oto le sente, che 
prima di scegliere ci ha pen
sato a lungo Questa mattina 
— ci confida — era arrivato 
al seggio alle otto in punto, 
pioprio ali orario di apertura 
Poi ci ha ripensalo. Non 10-
Icia essere primo, per non 
tradire 1 ansia di questo pri
mo voto, per non mettersi m 
mostra Cosi ha fatto una pas
seggiata fino al campo «Ken
nedy» ed e tornato indietro 
un ora e mezzo più tardi, 
quando i seggi cominciavano 
ad affollarsi 

K Sai — ci dice — 1 ho fat
to per togliere un pò di en
fasi a questo mito del volo 
al diciottenni Se ne e parla
to tanto che quasi pareva che 
tutti fossero li ad aspettarli 
Comunque — aggiunge dopo 
una breve pausa — io ho vo
tato a sinistra ». 

Gambiera qualcosa il voto 
del giovani'' 

« Chi lo sa lo m questi an
ni ho partecipato alle lotte 
nella mia scuola, il 'Leonar
do da Vinci" Cosa vuoi che 
ti dica partecipi ad una ma
nifestazione e ti sembra che 
in piazza ci siano tutti i gio
vani dt questo mondo Poi 
magari salta fuori che quelli 
che non partecipano sono 
molto più numerosi e la pen
sano In tutt'altro modo. Certo 
che se dovessi giudicare da 
come sono andate le votazioni 
per gli organi collegiali do
vrei essere ottimista. Comun
que vedremo lunedì sera da
vanti al televisore » 

Altro seggio, altra «matri
cola del voto » SI chiama 
Franca ed ha compiuto t di
ciatto anni da appena tre me
si Siamo in ria Linneo, a po
chi passi da corso Sempione. 
nei locali della scuola media 
« Mameli » L'Incontro non 
e particolarmente fortunato 
Franca è accompagnata dalla 
madre che, alla domanda di 
rito, subirò ci apostrofa- «Il 
voto è segreto, non lo sa9». 

« Ma noi mica abbiamo chie
sto a sua figlia per chi ha 
votato » 

« da, come se io non aves
si capito ». 

Speriamo invano in un In
tervento di Franca che pon
ga fine a questo assurdo dia
logo per interposta persona, 
ma la ragazza non sembra 
particolarmente vivace. 

« Sappia in ogni caso — in
sìste la madre con l'aria com
piaciuta — che mia figlia non 
ha votato per voi ». 

E' troppo anche per la ra
gazza mansueta ed obbedien
te che Franca sembra essere. 
«Se è per questo — afferma 
secca — non ho votato nem
meno per II partito che mi 
hai detto tu». E si allontana 
trascinata per un braccio dal
la madre. 

Quello di Franca, tuttavia, 
e un episodio che non fa te
sto. 

I giovani — lo abbiamo vi
sto girando per decine dt se
zioni elettorali — vanno per 
lo più a votare da soli o in 
compagnia di coetanei, tanto 
che, spesso, le code davanti 
ai seggi apparivano Intera
mente composte da « matrico
le », tutta gente che aveva ma
turato le proprie scelte In 
piena autonomia e ci teneva 
a farlo rimarcare con forza, 
prima di ogni altra cosa Nes
suno, del resto, ne dubitava. 

Ed e altrettanto indubita
bile che questa mattina fos
sero loro, i giovani, a dare a 
queste elezioni un tono nuo
vo, diverso, più in sintonia, 
per molti aspetti, con la vo
lontà dì rinnovamento che le 
lotte del Paese reale hanno 
espresso in questi anni. Mol
ti di loro, d'altronde, nei me
si scorsi, avevano già votalo 
nelle scuole e nelle universi
tà Un voto che già era stalo 
una prova di maturità e dì 
impegno 

Vi è addirittura chi come 
Aloisio (« cosa vuoi farci, mi 
hanno chiamato così per via 
del nonno »), diciannove anni 
appena compiuti, sostiene di 
avere orientato a sinistra buo
na parte della famiglia. « Mia 
madre, mia sorella e persino 
mia nonna Mìo padre invece, 
niente da fare ha votato re
pubblicano » Ma il suo vero 
cruccio riguarda un cugino 
suo coetaneo che ha deciso 
di votare democristiano « Se 
a vcnfannl uno vota per la 
DC — ci dice con amarezza 
— che cosa diventerà a qua
rantanni7 Verzotto7: 

« Cambieranno Qualcosa Que
ste elezioni7 ». 

« Cambieranno, cambieran
no lo sono ottimista, anche 
se forre mi faccio influenzare 
troppo dalla mia situazione 
familiare o dalle persone che 
frequento. Gli elettori, dopo
tutto, sono quaranta milioni 
e non si sa mai Comunque 
credo che la gente abbia co
minciato a capire Non hai 
visto nel referendum''» 

« E se ancora non hanno ca
pilo — aggiunge prima di 
congedarsi — capiranno poi 
E' inevitabile Capirà anche 
mio cugino E' una promesta 
per le prossime elezioni po
litiche». 

Volponi 
to cruciale della vicenda del 
Paese, che si impegnino in 
campo aperto anche le forze 
della cultura, senza le quali 
non 6 possibile una alternati
va che collochi la onestà, la 
democrazia, la efficienza nel
la prospettiva di una nuova 
egemonia 

Cresce e si rafforza l'Italia 
che cambia, che vuole cam
biare, ma la crisi e pro
fonda proprio perché questa 
Italia non si è ancora affer
mata, perché a contrastarne le 
energie innovatrici e le capa
cità di autogoverno e di go
verno si oppongono interessi 
e forze poderose, dell'altra I-
talia che non vuole assoluta
mente cambiare. 

A Questo abbiamo pensato 
di fronte alle dimissioni cui e 
stato costretto Paolo Volponi 
da segretario della Fondazione 
Agnelli perché, fra centinaia 
di altri, anch'egli — non co
munista — atiera dichiarato di 
votare per le liste comuniste. 
Differiscono le forme ma nel
la sostanza si tratta della 
stessa arrogante rivincita che 
si e abbattuta su tanti operai 
dipendenti di un'altra « fon-
dazione Agnelli » 

L'Italia che non vuole cam
biare non e soltanto quella 
codina della burocrazia paras
sitarla e delle confraternite 
clericali, ma anche, e in alcu
ni casi soprattutto, quella dei 
grandi potentati finanziari, 
condiscendenti con la cultura 
solo fino a quando essa non 
traligna m atti e scelte per 
loro davvero pericolose. 

Abbiamo pensato anche — 
aruta notizia delle dimissio
ni — a quanti da diverse spon
de per compiacere a diversi 
padroni, o anche soltanto per
ché non conoscono Questo no
stro Paese, hanno tacciato 
Volponi, come tutti gli altri 
che hanno fatto la sua stessa 
scelta, di opportunismo e di 
trasformismo Neanche in Que
sta occasione sentiranno il bi
sogno di una decent* autocri
tica. 

Un comunicato 
del ministero sugli 

aerei « F - H » 
ROMA, 15 giugno 

Il ministero della Difesa ha 
diffuso il seguente comuni
cato: « Le notizie apparse in 
data odierna sul Corriere del
la Sera In ordine al caccia 
F-16 e a presunte iniziative 
Italiane in merito sono desti
tuite di ogni fondamento. Gli 
incontri riguardanti l'argo
mento cui l'articolo fa rife
rimento non sono mal avve
nuti ». 

Il quotidiano milanese af
ferma che a Bruxelles, « in 
un colloquio (svoltosi alla NA 
TO 11 24 maggio scorso) con 
il segretario americano di 
Stato alla Difesa, Schlesinger, 
e alla presenza del collega 
belga Vanden Boeynants, il 
ministro Forlanl avrebbe ma
nifestato il "vivo interesse" 
dell'Italia all'acquisto, In tem
pi brevi, degli F-16». 

\acan%e 
Miete 
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